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Premessa 
 
Il Piano di Manutenzione è il documento complementare al progetto esecutivo che prevede, pianifica e 
programma, tenendo conto degli elaborati progettuali esecutivi effettivamente realizzati, l’attività di 
manutenzione dell’intervento al fine di mantenerne nel tempo la funzionalità, le caratteristiche di qualità, 
l’efficienza ed il valore economico.  
Il piano di manutenzione assume contenuto differenziato in relazione all’importanza ed alla specificità 
dell’intervento, ed è costituito dai seguenti documenti operativi: 

1) Il Manuale d’Uso; 
2) Il Manuale di Manutenzione; 
3) Il Programma di Manutenzione 

 
[D.P.R. 207/2010, Art. 38, Comma 1 e 2] 
 
 

Il Manuale d’Uso 
 
Il Manuale d’Uso si riferisce all’uso delle parti più importanti del bene, ed in particolare degli impianti 
tecnologici. Il manuale contiene l’insieme delle informazioni atte a permettere all’utente di conoscere le 
modalità di fruizione del bene, nonché tutti gli elementi necessari per limitare quanto più possibile i danni 
derivanti da un’utilizzazione impropria, per consentire di eseguire tutte le operazioni atte alla sua 
conservazione che non richiedono conoscenze specialistiche e per riconoscere tempestivamente fenomeni 
di deterioramento anomalo al fine di sollecitare interventi specialistici. 
Il manuale d’uso contiene le seguenti informazioni: 

• La collocazione nell’intervento delle parti menzionate; 

• La rappresentazione grafica; 

• La descrizione; 

• Le modalità di uso corretto. 
 
[D.P.R. 207/2010, Art. 38, Comma 3 e 4] 
01 - Coperture piane 
 
02 - Coperture inclinate 
 
03 - Controsoffitti 
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Unità Tecnologica: 01 
 
Coperture piane 
Insieme degli elementi tecnici orizzontali o suborizzontali del sistema edilizio aventi funzione di separare gli 
spazi interni del sistema edilizio stesso dallo spazio esterno sovrastante. Le coperture piane (o coperture 
continue) sono caratterizzate dalla presenza di uno strato di tenuta all'acqua, indipendentemente dalla 
pendenza della superficie di copertura, che non presenta soluzioni di continuità ed è composto da materiali 
impermeabili che posti all'esterno dell'elemento portante svolgono la funzione di barriera alla penetrazione di 
acque meteoriche. 
L'organizzazione e la scelta dei vari strati funzionali nei diversi schemi di funzionamento della copertura 
consente di definire la qualità della copertura e soprattutto i requisiti prestazionali. Gli elementi e i strati 
funzionali si possono raggruppare in: elemento di collegamento; elemento di supporto; elemento di tenuta; 
elemento portante; elemento isolante; strato di barriera al vapore; strato di continuità; strato della diffusione 
del vapore; strato di imprimitura; strato di ripartizione dei carichi; strato di pendenza; strato di pendenza; 
strato di protezione; strato di separazione o scorrimento; strato di tenuta all'aria; strato di ventilazione; strato 
drenante; strato filtrante, ecc. 

 
Componenti dell'unità tecnologica 
 
 
01.01 - Parapetti ed elementi di coronamento 
 
01.02 - Strati termoisolanti 
 
01.03 - Strato di barriera al vapore 
 
01.04 - Strato di pendenza 
 
01.05 - Strato di tenuta con membrane bituminose 
 
01.06 - Struttura in latero-cemento 
 
01.07 - Comignoli e terminali 
 
01.08 - Struttura in calcestruzzo armato 
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Elemento: 01.01 
 
Parapetti ed elementi di coronamento 
Descrizione:Si tratta di elementi affioranti dalla copertura con la funzione di riparo, difesa o in alternativa di 
decorazione. Di essi fanno parte: i parapetti (la cui funzione è quella di riparare persone e cose da eventuali 
cadute nel vuoto); i coronamenti (si tratta di elementi perimetrali continui sporgenti alla copertura con 
funzione decorativa e in alcuni casi anche di parapetto); gli ornamenti; (la cui funzione è di abbellimento delle 
coperture) ecc.. 
 
Modalità d'uso:L'utente dovrà provvedere al controllo dello stato degli elementi con particolare attenzione 
alla loro integrità e stabilità. Controllare periodicamente l'integrità delle superfici dei rivestimenti attraverso 
valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie evidenti. Interventi mirati al mantenimento dell'efficienza degli 
elementi di protezione e decorazione. 
 

 
Anomalie 
 
 
Distacco 
 
Efflorescenze 
 
Erosione superficiale 
 
Fessurazioni, microfessurazioni 
 
Mancanza 
 
Penetrazione di umidità 
 
Presenza di vegetazione 
 
Patina biologica 
 
Corrosione 
 
Decolorazione 
 
Deformazione 
 
Deposito superficiale 
 
Disgregazione 
 
 
Controlli 
 
Controllo dello stato 
 
Controllo dei parapetti ed elementi di coronamento con particolare attenzione alla loro integrità e stabilità. 
Controllare periodicamente l'integrità delle superfici dei rivestimenti attraverso valutazioni visive mirate a 
riscontrare anomalie evidenti. 
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Interventi 
 
Ripristino parapetti 
 
Riverniciature 
 
Ripristino coronamenti 
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Elemento: 01.02 
 
Strati termoisolanti 
Descrizione:Lo strato termoisolante ha lo scopo di garantire alla copertura il valore richiesto di resistenza 
termica globale e allo stesso tempo di attenuare la trasmissione delle onde sonore provocate dai rumori 
aerei, ecc.. L'isolamento va calcolato in funzione della sua conducibilità termica e secondo della 
destinazione d'uso degli ambienti interni. Nelle coperture continue l'isolante, posizionato al di sotto o al di 
sopra dell'elemento di tenuta, sarà realizzato per resistere alle sollecitazioni e ai carichi previsti in relazione 
dell'accessibilità o meno della copertura. Gli strati termoisolanti possono essere in: polistirene espanso; 
poliuretano rivestito di carta kraft; poliuretano rivestito di velo vetro; polisocianurato; sughero; perlite 
espansa; vetro cellulare; materassini di resine espanse; materassini in fibre minerali; fibre minerali o vegetali 
sfusi e/a piccoli elementi; ecc.. 
 
Modalità d'uso:Gli strati termoisolanti sono adottati anche per la riduzione dei consumi energetici e per 
l'eliminazione dei fenomeni di condensazione superficiale, ecc. Nelle coperture continue l'elemento 
termoisolante può essere posizionato al di sopra o al di sotto dell'elemento di tenuta oppure al di sotto dello 
strato di irrigidimento e/o ripartizione dei carichi. L'utente dovrà provvedere al controllo delle condizioni della 
superficie del manto ponendo particolare attenzione alla presenza di eventuali ristagni di acqua e di 
vegetazione sopra la tenuta. In particolare è opportuno effettuare controlli generali del manto in occasione di 
eventi meteo di una certa entità che possono aver compromesso l'integrità degli elementi di copertura. Fare 
attenzione alla praticabilità o meno della copertura. Se necessario vanno rinnovati gli strati isolanti deteriorati 
mediante sostituzione localizzata o generale. 
 

Anomalie 
 
Distacco 
 
Fessurazioni, microfessurazioni 
 
Disgregazione 
 
Deliminazione e scagliatura 
 
Deformazione 
 
Imbibizione 
 
Penetrazione e ristagni d'acqua 
 
Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti 
 
Rottura 
 
Scollamenti tra membrane, sfaldature 
 
Controlli 
 
Controllo dello stato 
 
Controllare le condizioni della superficie del manto ponendo particolare attenzione alla presenza di eventuali 
ristagni di acqua e di vegetazione sopra la tenuta. 
 
Interventi 
 
Rinnovo strati isolanti 
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Elemento: 01.03 
 
Strato di barriera al vapore 
Descrizione:Lo strato di barriera al vapore ha il compito di impedire il passaggio di vapore d'acqua per un 
maggiore controllo del fenomeno della condensa all'interno dei vari strati della copertura. Lo strato di barriera 
al vapore può essere costituito da: fogli a base di polimeri, fogli di polietiline posati, in indipendenza, su 
strato di compensazione in tessuto sintetico; fogli bituminosi rivestiti con lamina di alluminio di alluminio 
posati per aderenza; ecc.. 
 
Modalità d'uso:Lo strato di barriera al vapore viene utilizzato al di sotto dell'elemento termoisolante. L'utente 
dovrà provvedere al controllo delle condizioni della superficie del manto ponendo particolare attenzione alla 
presenza di eventuali ristagni di acqua e di vegetazione sopra la tenuta. In particolare è opportuno effettuare 
controlli generali del manto in occasione di eventi meteo di una certa entità che possono aver compromesso 
l'integrità degli elementi di copertura. Fare attenzione alla praticabilità o meno della copertura. Se necessario 
va sostituita la barriera al vapore (per deterioramento, perdita caratteristiche principali, ecc.) mediante 
sostituzione localizzata o generale. 
 

 
Anomalie 
 
 
Distacco 
 
Fessurazioni, microfessurazioni 
 
Disgregazione 
 
Deliminazione e scagliatura 
 
Deformazione 
 
Imbibizione 
 
Penetrazione e ristagni d'acqua 
 
Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti 
 
Rottura 
 
Scollamenti tra membrane, sfaldature 
 
 
Controlli 
 
Controllo dello stato 
 
Controllare le condizioni della superficie del manto ponendo particolare attenzione alla presenza di eventuali 
ristagni di acqua e di vegetazione sopra la tenuta. 
 
 
Interventi 
 
Sostituzione barriera al vapore 
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Elemento: 01.04 
 
Strato di pendenza 
Descrizione:Lo strato di pendenza ha il compito di portare la pendenza delle coperture piane al valore 
necessario per lo smaltimento delle acque meteoriche. Lo strato viene utilizzato quando l'elemento portante 
non prevede la pendenza necessaria al buon funzionamento della copertura. Nelle coperture continue lo 
strato di pendenza può essere realizzato con: calcestruzzo cellulare; calcestruzzo alleggerito o non; 
conglomerato di cemento, argilla espansa, sabbia e acqua; elementi portanti secondari dello strato di 
ventilazione, ecc.. 
 
Modalità d'uso:Lo strato di pendenza può essere collocato: al di sopra dell'elemento portante; al di sopra 
dell'elemento termoisolante. L'utente dovrà provvedere alla pulizia del manto di copertura mediante la 
rimozione di elementi di deposito in prossimità dei canali di gronda e delle linee di compluvio. In particolare è 
opportuno effettuare controlli generali del manto in occasione di eventi meteo di una certa entità che 
possono aver compromesso l'integrità degli elementi di copertura. Fare attenzione alla praticabilità o meno 
della copertura. Il ripristino dello strato di pendenza va effettuato, se necessario, fino al raggiungimento del  
valore necessario per lo smaltimento delle acque meteoriche. Per la ricostituzione dello strato di pendenza si 
utilizzano materiali idonei (calcestruzzo cellulare; calcestruzzo alleggerito o non; conglomerato di cemento, 
argilla espansa, sabbia e acqua; elementi portanti secondari dello strato di ventilazione, ecc.). Ripristino 
inoltre degli strati funzionali della copertura collegati. 
 

 
Anomalie 
 
 
Distacco 
 
Fessurazioni, microfessurazioni 
 
Disgregazione 
 
Deliminazione e scagliatura 
 
Deformazione 
 
Penetrazione e ristagni d'acqua 
 
Rottura 
 
Deposito superficiale 
 
Dislocazione di elementi 
 
Errori di pendenza 
 
Mancanza elementi 
 
Presenza di vegetazione 
 
 
Controlli 
 
Controllo della pendenza 
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Controllare le condizioni della superficie del manto ponendo particolare attenzione alla pendenza ed alla 
eventuale presenza di eventuali ristagni di acqua e di vegetazione sopra la tenuta. In particolare è opportuno 
effettuare controlli generali del manto in occasione di eventi meteo di una certa entità che possono aver 
compromesso l'integrità degli strati di pendenza (calcestruzzo alleggerito o non; elementi portanti secondari 
dello strato di ventilazione, ecc.). 
 
 
Interventi 
 
Ripristino strato di pendenza 
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Elemento: 01.05 
 
Strato di tenuta con membrane bituminose 
Descrizione:Le membrane bituminose sono costituite da bitume selezionato e da armature, quali feltri, 
tessuti, laminati, fibre naturali. Esse consentono di ovviare in parte agli inconvenienti causati dall'esposizione 
diretta dell'impermeabilizzazione alle diverse condizioni climatiche. Le membrane bituminose si presentano 
sottoforma di rotoli di dimensioni di 1 x 10 metri con spessore variabile intorno ai 2 - 5 mm. In generale lo 
strato di tenuta ha il compito di conferire alla copertura la necessaria impermeabilità all'acqua meteorica 
secondo l'uso previsto, proteggendo, nel contempo, gli strati della copertura che non devono venire a 
contatto con l'acqua, resistendo alle sollecitazioni fisiche, meccaniche, chimiche indotte dall'ambiente 
esterno (vento, pioggia, neve, grandine, ecc.). Nelle coperture continue la funzione di tenuta è garantita dalle 
caratteristiche intrinseche dei materiali costituenti (manti impermeabili). In alcuni casi lo strato può avere 
anche funzioni di protezione (manti autoprotetti) e di barriera al vapore (per le coperture rovesce). 
 
Modalità d'uso:Nelle coperture continue l'elemento di tenuta può essere disposto: all'estradosso della 
copertura, sotto lo strato di protezione o sotto l'elemento termoisolante. La posa in opera può avvenire 
mediante spalmatura di bitume fuso o mediante riscaldamento della superficie inferiore e posa in opera dei 
fogli contigui saldati a fiamma. Una volta posate le membrane, non protette, saranno coperte mediante strati 
di protezione idonei. L'utente dovrà provvedere al controllo della tenuta della guaina, ove ispezionabile, in 
corrispondenza di lucernari, botole, pluviali, in genere, e nei punti di discontinuità della guaina. In particolare 
è opportuno controllare le giunzioni, i risvolti, ed eventuali scollamenti di giunti e fissaggi. Controllare inoltre 
l'assenza di depositi e ristagni d'acqua. Il rinnovo del manto impermeabile può avvenire mediante 
inserimento di strati di scorrimento a caldo. Invece il rifacimento completo del manto impermeabile comporta 
la rimozione del vecchio manto e la posa dei nuovi strati. 
 

 
Anomalie 
 
 
Distacco 
 
Fessurazioni, microfessurazioni 
 
Disgregazione 
 
Deliminazione e scagliatura 
 
Deformazione 
 
Penetrazione e ristagni d'acqua 
 
Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti 
 
Rottura 
 
Scollamenti tra membrane, sfaldature 
 
Efflorescenze 
 
Errori di pendenza 
 
Mancanza elementi 
 
Presenza di vegetazione 
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Patina biologica 
 
Infragilimento e porosizzazione della membrana 
 
Deposito superficiale 
 
Alterazioni superficiali 
 
Degrado chimico - fisico 
 
Difetti di ancoraggio, di raccordo, ecc. 
 
Dislocazione di elementi 
 
Distacco dei risvolti 
 
Incrinature 
 
Sollevamenti 
 
 
Controlli 
 
Controllo impermeabilizzazione 
 
Controllare la tenuta della guaina, ove ispezionabile, in corrispondenza di lucernari, botole, pluviali, in 
genere, e nei punti di discontinuità della guaina. Controllare l'assenza di anomalie (fessurazioni, bolle, 
scorrimenti, distacchi, ecc.) Controllo delle giunzioni, dei risvolti, di eventuali scollamenti di giunti e fissaggi. 
Controllare l'assenza di depositi e ristagni d'acqua. 
 
 
Interventi 
 
Rinnovo impermeabilizzazione 
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Elemento: 01.06 
 
Struttura in latero-cemento 
Descrizione:La struttura di copertura ha la funzione dominante di reggere o portare il manto e di resistere ai 
carichi esterni. Le strutture in latero cemento consistono nella messa in opera di travetti di vario tipo, 
prefabbricati ed autoportanti, che costituiscono parte delle nervature del solaio di copertura. Possono essere 
impiegati travetti precompressi, travetti a traliccio con fondello in laterizio, intervallati da tavelle o da pignatte. 
Viene poi eseguito successivamente un getto di conglomerato cementizio per il collegamento degli elementi 
e un sottile strato superiore di malta per il livellamento del piano di posa. 
 
Modalità d'uso:Controllo periodico delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie che possano 
anticipare l'insorgenza di fenomeni di dissesto e/o cedimenti strutturali (fessurazioni, lesioni, ecc.). 
 

 
Anomalie 
 
 
Distacco 
 
Esposizione dei ferri di armatura 
 
Fessurazioni 
 
Mancanza 
 
Penetrazione di umidità 
 
Lesioni 
 
Disgregazione 
 
 
Controlli 
 
Controllo struttura 
 
Controllo del grado di usura delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie (fessurazioni, penetrazione 
di umidità, ecc.). 
 
 
Interventi 
 
Consolidamento solaio di copertura 
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Elemento: 01.07 
 
Comignoli e terminali 
Descrizione: Sono elementi integrati nella copertura, e ne fanno parte : i camini, i terminali dei camini per lo 
sfiato, gli sfiati, gli aeratori, etc. 
 
Modalità d'uso: Le parti terminali apena menzionate devono essere periodicamente controllate, al  fine di 
garantire il loro corretto funzionamento. Occorre rimuovere eventuali nidi o depositi di materiali vari 
soprattutto nei pressi dei comignoli. 
 

 
Anomalie 
 
 
Accumulo di materiali vari 
 
Formazione di nidi 
 
Rotture 
 
 
Controlli 
 
Controllo a vista 
 
Ispezione generale a vista  per analizzare il grado di usura dei comignoli e delle altre parti terminali 
 
 
Interventi 
 
Pulizia 
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Elemento: 01.08 
 
Struttura in calcestruzzo armato 
Descrizione: Le strutture in calcestruzzo armato sono realizzate con travi in calcestruzzo armate collegate 
con elementi solaio prefabbricati. 
 
Modalità d'uso: Controllo periodico, volvo a evidenziare eventuali anomalie, come cedimenti strutturali, 
fessurazioni, lesioni, dissesti, etc. 
 

 
Anomalie 
 
 
Lesioni 
 
Fessurazioni 
 
Umidità 
 
 
Controlli 
 
Ispezione visiva 
 
Periodicamente occorre effettuare un accurato controllo a vista, volto alla ricerca di eventuali anomalie, 
come fessurazioni, presenza di umidità, etc. 
 
 
Interventi 
 
Consolidamento 
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Unità Tecnologica: 02 
 
Coperture inclinate 
Insieme degli elementi tecnici orizzontali o suborizzontali del sistema edilizio aventi funzione di separare gli 
spazi interni del sistema edilizio stesso dallo spazio esterno sovrastante. Le coperture inclinate (coperture 
discontinue) sono caratterizzate dalle soluzioni di continuità dell'elemento di tenuta all'acqua e necessitano 
per un corretto funzionamento di una pendenza minima del piano di posa che dipende dai componenti 
utilizzati e dal clima di riferimento. L'organizzazione e la scelta dei vari strati funzionali nei diversi schemi di 
funzionamento della copertura consente di definire la qualità della copertura e soprattutto i requisiti 
prestazionali. Gli elementi e i strati funzionali si possono raggruppare in: elemento di collegamento; elemento 
di supporto; elemento di tenuta; elemento portante; elemento isolante; strato di barriera al vapore; strato di 
ripartizione dei carichi; strato di protezione; strato di tenuta all'aria; strato di ventilazione; ecc. 

 
Componenti dell'unità tecnologica 
 
 
02.09 - Canali di gronda e pluviali 
 
02.10 - Strato di barriera al vapore 
 
02.11 - Strato di isolamento termico 
 
02.12 - Strato di tenuta in tegole 
 
02.13 - Struttura in legno 
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Elemento: 02.09 
 
Canali di gronda e pluviali 
Descrizione: I canali di gronda sono gli elementi dell'impianto di raccolta delle acque meteoriche che si 
sviluppano lungo la linea di gronda. Le pluviali hanno la funzione di convogliare ai sistemi di smaltimento al 
suolo le acque meteoriche raccolte nei canali di gronda. Essi sono destinati alla raccolta ed allo smaltimento 
delle acque meteoriche dalle coperture degli edifici. I vari profilati possono essere realizzati in PVC, in 
lamiera metallica (in alluminio, in rame, in acciaio, in zinco, ecc.). Per formare i sistemi completi di 
canalizzazioni, essi vengono dotati di appropriati accessori (fondelli di chiusura, bocchelli, parafoglie, staffe 
di sostegno, ecc.) collegati tra di loro. La forma e le dimensioni dei canali di gronda e delle pluviali dipendono 
dalla quantità d'acqua che deve essere convogliata e dai parametri della progettazione architettonica. La 
capacità di smaltimento del sistema dipende dal progetto del tetto e dalle dimensioni dei canali di gronda e 
dei pluviali. 
 
Modalità d'uso: Le pluviali vanno posizionate nei punti più bassi della copertura. In particolare lo strato 
impermeabile di rivestimento della corona del bocchettone non deve trovarsi a livello superiore del piano 
corrente della terrazza. Per ovviare al problema viene ricavata intorno al pluviale una sezione con profondità 
di 1 - 2 cm. Particolare attenzione va posta al numero, al dimensionamento (diametro di scarico) ed alla 
disposizione delle pluviali in funzione delle superfici di copertura servite. I fori dei bocchettoni devono essere 
provvisti di griglie parafoglie e paraghiaia removibili. Controllare la funzionalità delle pluviali, delle griglie 
parafoglie e di eventuali depositi e detriti di foglie ed altre ostruzioni che possono compromettere il corretto 
deflusso delle acque meteoriche. In particolare è opportuno effettuare controlli generali degli elementi di 
deflusso in occasione di eventi meteo di una certa entità che possono aver compromesso la loro integrità. 
Controllare gli elementi accessori di fissaggio e connessione. 

 
Anomalie 
 
 
Alterazioni cromatiche 
 
Distacco 
 
Fessurazioni, microfessurazioni 
 
Disgregazione 
 
Difetti di ancoraggio, di raccordo, ecc. 
 
Deformazione 
 
Errori di pendenza 
 
Penetrazione e ristagni d'acqua 
 
Presenza di vegetazione 
 
Rottura 
 
Mancanza elementi 
 
 
Controlli 
 
Controllo dello stato 
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Controllare le condizioni e la funzionalità dei canali di gronda e delle pluviali. Controllo della regolare 
disposizione degli elementi dopo il verificarsi di fenomeni meteorologici particolarmente intensi. Verifica 
dell'assenza di eventuali anomalie. Controllare la funzionalità delle pluviali, delle griglie parafoglie e di 
eventuali depositi e detriti di foglie ed altre ostruzioni che possono compromettere il corretto deflusso delle 
acque meteoriche. Controllare gli elementi di fissaggio ed eventuali connessioni. 
 
 
Interventi 
 
Pulizia  
 
Reintegro canali di gronda e pluviali 
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Elemento: 02.10 
 
Strato di barriera al vapore 
Descrizione:Lo strato di barriera al vapore ha il compito di impedire il passaggio di vapore d'acqua per un 
maggiore controllo del fenomeno della condensa all'interno dei vari strati della copertura. Lo strato di barriera 
al vapore può essere costituito da: fogli a base di polimeri, fogli di polietiline posati, in indipendenza, su 
strato di compensazione in tessuto sintetico; fogli bituminosi rivestiti con lamina di alluminio di alluminio 
posati per aderenza; ecc.. 
 
Modalità d'uso:Lo strato di barriera al vapore viene utilizzato al di sotto dell'elemento termoisolante. L'utente 
dovrà provvedere al controllo delle condizioni della superficie del manto ponendo particolare attenzione alla 
presenza di eventuali ristagni di acqua e di vegetazione sopra la tenuta. In particolare è opportuno effettuare 
controlli generali del manto in occasione di eventi meteo di una certa entità che possono aver compromesso 
l'integrità degli elementi di copertura. Fare attenzione alla praticabilità o meno della copertura. Se necessario 
va sostituita la barriera al vapore (per deterioramento, perdita caratteristiche principali, ecc.) mediante 
sostituzione localizzata o generale. 
 

 
Anomalie 
 
 
Distacco 
 
Fessurazioni, microfessurazioni 
 
Disgregazione 
 
Deliminazione e scagliatura 
 
Deformazione 
 
Penetrazione e ristagni d'acqua 
 
Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti 
 
Rottura 
 
Scollamenti tra membrane, sfaldature 
 
 
Controlli 
 
Controllo dello stato 
 
Controllare le condizioni della superficie del manto ponendo particolare attenzione alla presenza di eventuali 
ristagni di acqua e di vegetazione sopra la tenuta. 
 
 
Interventi 
 
Sostituzione barriera al vapore 
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Elemento: 02.11 
 
Strato di isolamento termico 
Descrizione:Lo strato di isolamento termico ha lo scopo di garantire alla copertura il valore richiesto di 
resistenza termica globale e allo stesso tempo di attenuare la trasmissione delle onde sonore provocate dai 
rumori aerei, ecc.. L'isolamento va calcolato in funzione della sua conducibilità termica e secondo della 
destinazione d'uso degli ambienti interni. Gli strati di isolamento termico possono essere in: calcestruzzi 
alleggeriti; pannelli rigidi o lastre preformati; elementi sandwich; elementi integrati; materiale sciolto; ecc.. 
 
Modalità d'uso:Gli strati di isolamento termico sono adottati anche per la riduzione dei consumi energetici e 
per l'eliminazione dei fenomeni di condensazione superficiale, ecc. Nelle coperture discontinue lo strato 
isolante va posizionato al di sotto dell'elemento di tenuta e può integrarsi con l'elemento portante con 
funzione di supporto del manto (tegole, lastre, ecc.). L'utente dovrà provvedere al controllo delle condizioni 
della superficie del manto ponendo particolare attenzione alla presenza di eventuali ristagni di acqua e di 
vegetazione sopra la tenuta. In particolare è opportuno effettuare controlli generali del manto in occasione di 
eventi meteo di una certa entità che possono aver compromesso l'integrità degli elementi di copertura. Fare 
attenzione alla praticabilità o meno della copertura. Se necessario vanno rinnovati gli strati isolanti deteriorati 
mediante sostituzione localizzata o generale. 

 
Anomalie 
 
 
Distacco 
 
Fessurazioni, microfessurazioni 
 
Disgregazione 
 
Deliminazione e scagliatura 
 
Deformazione 
 
Imbibizione 
 
Penetrazione e ristagni d'acqua 
 
Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti 
 
Rottura 
 
Scollamenti tra membrane, sfaldature 
 
 
Controlli 
 
Controllo dello stato 
 
Controllare le condizioni della superficie del manto ponendo particolare attenzione alla presenza di eventuali 
ristagni di acqua e di vegetazione sopra la tenuta. 
 
 
Interventi 
 
Rinnovo strati isolanti 
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Elemento: 02.12 
 
Strato di tenuta in tegole 
Descrizione:Esso è caratterizzato da soluzioni di continuità dell'elemento di tenuta all'acqua. La funzione è 
legata alla pendenza minima del piano di posa che nel caso di manto di copertura in tegole varia in media 
del 33-35% a secondo dei componenti impiegati e dal clima. 
 
Modalità d'uso:L'utente dovrà provvedere alla pulizia del manto di copertura mediante la rimozione di 
elementi di deposito in prossimità dei canali di gronda e delle linee di compluvio. In particolare è opportuno 
effettuare controlli generali del manto in occasione di eventi meteo di una certa entità che possono aver 
compromesso l'integrità degli elementi di copertura. 
 

 
Anomalie 
 
 
Alterazioni cromatiche 
 
Deformazione 
 
Deliminazione e scagliatura 
 
Deposito superficiale 
 
Difetti di ancoraggio, di raccordo, ecc. 
 
Disgregazione 
 
Dislocazione di elementi 
 
Distacco 
 
Efflorescenze 
 
Errori di pendenza 
 
Fessurazioni, microfessurazioni 
 
Imbibizione 
 
Mancanza elementi 
 
Patina biologica 
 
Penetrazione e ristagni d'acqua 
 
Presenza di vegetazione 
 
Rottura 
 
 
Controlli 
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Controllo manto di copertura 
 
Controllo dello stato generale della superficie. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie in particolare la 
presenza di vegetazione, depositi superficiali, alterazioni cromatiche. Controllo della regolare disposizione 
degli elementi dopo il verificarsi di fenomeni meteorologici particolarmente intensi. Controllare la presenza di 
false pendenze e conseguenti accumuli d'acqua. 
 
 
Interventi 
 
Pulizia manto di copertura 
 
Ripristino manto di copertura 
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Elemento: 02.13 
 
Struttura in legno 
Descrizione: Struttura costituita da elementi in legno di grossa e piccola orditura disposti a secondo della 
geometria e struttura della copertura avente la funzione dominante di reggere o portare il manto e di 
resistere ai carichi esterni. 
 
Modalità d'uso: Controllo periodico degli elementi costituenti la struttura finalizzato alla ricerca di eventuali 
anomalie . 
 

 
Anomalie 
 
 
Deformazione 
 
Infracidamento 
 
Rigonfiamento 
 
 
Controlli 
 
Controllo struttura 
 
Controllo del grado di usura delle parti in vista finalizzato alla ricerca di eventuali anomalie 
 
 
Interventi 
 
Ripristino protezione 
 
Ripristino serraggi bulloni e connessioni metalliche 
 
Sostituzione strutture lignee 
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Unità Tecnologica: 03 
 
Controsoffitti 
I controsoffitti sono sistemi di finiture tecniche in elementi modulari leggeri. Essi possono essere 
direttamente fissati al solaio o appesi ad esso tramite elementi di sostegno. Essi hanno inoltre la funzione di 
controllare la definizione morfologica degli ambienti attraverso la possibilità di progettare altezze e volumi e 
talvolta di nascondere la distribuzione di impianti tecnologici nonché da contribuire all'isolamento acustico 
degli ambienti. Gli strati funzionali dei controsoffitti possono essere composti da vari elementi i materiali 
diversi quali: 
- pannelli (fibra - fibra a matrice cementizia - fibra minerale ceramizzato - fibra rinforzato - gesso - gesso 
fibrorinforzato - gesso rivestito - profilati in lamierino d'acciaio - stampati in alluminio - legno - PVC); 
- doghe (PVC - altre materie plastiche - profilati in lamierino d'acciaio - profilati in lamierino di alluminio); 
- lamellari (PVC - altre materie plastiche - profilati in lamierino d'acciaio - profilati in lamierino di alluminio - 
lastre metalliche); 
- grigliati (elementi di acciaio - elementi di alluminio - elementi di legno - stampati di resine plastiche e simili); 
cassettoni (legno). 
Inoltre essi possono essere chiusi non ispezionabili; chiusi ispezionabili e aperti. 

 
Componenti dell'unità tecnologica 
 
 
03.14 - Doghe 
 
03.15 - Lamellari 
 
03.16 - Pannelli 
 
03.17 - Cartongesso 
 
03.18 - Fibra minerale 
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Elemento: 03.14 
 
Doghe 
Descrizione:Si tratta di controsoffitti con elementi di tamponamento discontinui a giacitura orizzontale. 
 
Modalità d'uso:Il montaggio deve essere effettuato da personale specializzato. Nella rimozione degli 
elementi bisogna fare attenzione a non deteriorare le parti delle giunzioni. Si consiglia, nel caso di 
smontaggio di una zona di controsoffitto, di numerare gli elementi smontati per un corretto riassemblaggio 
degli stessi. Periodicamente andrebbe verificato lo stato di complanarità degli elementi dei controsoffitti, 
attraverso la registrazione dei pendini e delle molle di regolazione. Quando necessario sostituire gli elementi 
degradati. 
 

 
Anomalie 
 
 
Alterazione cromatica 
 
Bolla 
 
Corrosione 
 
Deformazione 
 
Deposito superficiale 
 
Distacco 
 
Fessurazione 
 
Fratture 
 
Incrostazione 
 
Lesione 
 
Macchie 
 
Non planarità 
 
Perdita di lucentezza 
 
Perdita di materiale 
 
Scagliatura, screpolatura 
 
Scollaggi della pellicola 
 
 
Controlli 
 
Controllo generale delle parti a vista 
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Controllo dello stato di complanarità degli elementi dei controsoffitti e del grado di usura delle parti in vista. 
Controllo dell'integrità dei giunti tra gli elementi. 
 
 
Interventi 
 
Pulizia 
 
Regolazione planarità 
 
Sostituzione elementi 
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Elemento: 03.15 
 
Lamellari 
Descrizione: Controsoffitti realizzati con elementi di tamponamento verticali 
 
Modalità d'uso: Il montaggio deve avvenire a cura del personale specializzato. Periodicamente occorre 
effettuare la manutenzione con lo scopo di verificare eventuali anomalie. 
 
 

 
Anomalie 
 
 
Alterazione cromatica 
 
Deformazione 
 
Fessurazione 
 
 
Controlli 
 
Controllo generale a vista 
 
Ispezione a vista volta a verificare lo stato di usura, e il verificarsi di anomalie. 
 

 

Interventi 

 

Pulizia 

 

Sostituzione elementi 
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Elemento: 03.16 
 
Pannelli 
Descrizione: Si tratta di controsoffitti con elementi di tamponamento continui a giacitura orizzontale. 
 
Modalità d'uso: Questo tipo di controsoffitto deve essere realizzato da personale specializzato. Anche la 
manutenzione e eventuali riparazioni devo essere effettuate da personale competente. 
 
 

 
Anomalie 
 
 
Alterazione colore 
 
Deformazione 
 
Macchie 
 
Fessurazione 
 
 
Controlli 
 
Controllo generale a vista 
 
Controllo generale a vista, volta ad evidenziare eventuali anomalie. 
 

 

Interventi 

 

Pulizia 

 

Sostituzioni 
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Elemento: 03.17 
 
Cartongesso 
Descrizione: I soffitti isolanti in cartongesso ad orditura metallica si utilizzano per realizzare le finiture 
orizzontali degli ambienti, unitamente al loro isolamento termico ed acustico. Svolgono una funzione 
determinante nella regolazione dell’umidità ambientale, nella protezione al fuoco ed offrono molteplici 
possibilità architettoniche e funzionali, anche nel coprire installazioni o strutture.  
 
Modalità d'uso: Il montaggio deve essere effettuato da personale specializzato. Nella rimozione degli 
elementi bisogna fare attenzione a non deteriorare le parti delle giunzioni. Si consiglia, nel caso di 
smontaggio di una zona di controsoffitto, di numerare gli elementi smontati per un corretto riassemblaggio 
degli stessi. Periodicamente andrebbe verificato lo stato di complanarità degli elementi dei controsoffitti, 
attraverso la registrazione dei pendini e delle molle di regolazione. Quando necessario sostituire gli elementi 
degradati.  
 

 
Anomalie 
 
 
Alterazione cromatica 
 
Bolla 
 
Corrosione 
 
Deformazione 
 
Distacco 
 
Fessurazione 
 
Fratturazione 
 
Scagliatura 
 
 
Controlli 
 
Controllo generale 
 
Controllo dello stato di complanarità degli elementi dei controsoffitti e del grado di usura delle parti in vista. 
Controllo dell'integrità dei giunti tra gli elementi.  
 

 

Interventi 

 

Pulizia 

 

Sostituzione elementi 
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Elemento: 03.18 
 
Fibra minerale 
Descrizione: I controsoffitti in fibra minerale sono costituiti da fibre di roccia agglomerate, mediante leganti 
inorganici. Essi sono composti da elementi di tamponamento in conglomerato di fibra minerale, fissati ad una 
struttura metallica portante. La superficie dei pannelli può essere liscia, decorata, oppure a richiesta, 
microforata. Il colore è generalmente il bianco, con decori standard (dalle superfici lisce e finemente lavorate, 
ai decori geometrici e personalizzati).  
 
Modalità d'uso: Il montaggio deve essere effettuato da personale specializzato. Nella rimozione degli 
elementi bisogna fare attenzione a non deteriorare le parti delle giunzioni. Si consiglia, nel caso di 
smontaggio di una zona di controsoffitto, di numerare gli elementi smontati per un corretto riassemblaggio 
degli stessi. Periodicamente andrebbe verificato lo stato di complanarità degli elementi dei controsoffitti, 
attraverso la registrazione dei pendini e delle molle di regolazione. Quando necessario sostituire gli elementi 
degradati.  
 

 
Anomalie 
 
 
Alterazione cromatica 
 
Bolla 
 
Corrosione 
 
Deformazione 
 
Distacco 
 
Fessurazione 
 
Fratturazione 
 
Incrostazione 
 
Scagliatura 
 
Scollaggio della pellicola 
 
 
Controlli 
 
Controllo generale 
 
Controllo dello stato di complanarità degli elementi dei controsoffitti e del grado di usura delle parti in vista. 
Controllo dell'integrità dei giunti tra gli elementi.  
 
 
Interventi 
 
Pulizia 
 
Regolazione planarità 
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Sostituzione elementi 
 

  

PIANO DI MANUTENZIONE 
Comune di: Striano 
Provincia di: Napoli 
 

MANUALE DI MANUTENZIONE 
(Articolo 38 D.P.R. 207/2010) 

 
 
 
 
Oggetto: Intervento di riqualificazione della Scuola dell’i 
 
 
Committente: Comune di Striano 
 
 
 
 
 
 
 
 
Striano, 30/04/2020 
 
IL TECNICO 
Geom. Tedesco Gerardo 
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Il Manuale di Manutenzione 
 
Il Manuale di Manutenzione si riferisce alla manutenzione delle parti più importanti del bene ed in particolare 
degli impianti tecnologici. Esso fornisce, in relazione alle diverse unità tecnologiche, alle caratteristiche dei 
materiali o dei componenti interessati, le indicazioni necessarie per la corretta manutenzione nonché per il 
ricorso ai centri di assistenza o di servizio. 
Il manuale di manutenzione contiene le seguenti informazioni: 

• La collocazione dell’intervento delle parti menzionate; 

• La rappresentazione grafica; 

• La descrizione delle risorse necessarie per l’intervento manutentivo; 

• Il livello minimo delle prestazioni; 

• Le anomalie riscontrabili; 

• Le manutenzioni eseguibili direttamente dall’utente; 

• Le manutenzioni da eseguire a cura di personale specializzato. 
 
[D.P.R. 207/2010, Art. 38, comma 5 e 6] 
 
01 - Coperture piane 
 
02 - Coperture inclinate 
 
03 - Controsoffitti 
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Unità Tecnologica: 01 
 
Coperture piane 
Insieme degli elementi tecnici orizzontali o suborizzontali del sistema edilizio aventi funzione di separare gli 
spazi interni del sistema edilizio stesso dallo spazio esterno sovrastante. Le coperture piane (o coperture 
continue) sono caratterizzate dalla presenza di uno strato di tenuta all'acqua, indipendentemente dalla 
pendenza della superficie di copertura, che non presenta soluzioni di continuità ed è composto da materiali 
impermeabili che posti all'esterno dell'elemento portante svolgono la funzione di barriera alla penetrazione di 
acque meteoriche. 
L'organizzazione e la scelta dei vari strati funzionali nei diversi schemi di funzionamento della copertura 
consente di definire la qualità della copertura e soprattutto i requisiti prestazionali. Gli elementi e i strati 
funzionali si possono raggruppare in: elemento di collegamento; elemento di supporto; elemento di tenuta; 
elemento portante; elemento isolante; strato di barriera al vapore; strato di continuità; strato della diffusione 
del vapore; strato di imprimitura; strato di ripartizione dei carichi; strato di pendenza; strato di pendenza; 
strato di protezione; strato di separazione o scorrimento; strato di tenuta all'aria; strato di ventilazione; strato 
drenante; strato filtrante, ecc. 

 
Componenti dell'unità tecnologica 
 
 
01.01 - Parapetti ed elementi di coronamento 
 
01.02 - Strati termoisolanti 
 
01.03 - Strato di barriera al vapore 
 
01.04 - Strato di pendenza 
 
01.05 - Strato di tenuta con membrane bituminose 
 
01.06 - Struttura in latero-cemento 
 
01.07 - Comignoli e terminali 
 
01.08 - Struttura in calcestruzzo armato 
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Elemento: 01.01 
 
Parapetti ed elementi di coronamento 
Descrizione:Si tratta di elementi affioranti dalla copertura con la funzione di riparo, difesa o in alternativa di 
decorazione. Di essi fanno parte: i parapetti (la cui funzione è quella di riparare persone e cose da eventuali 
cadute nel vuoto); i coronamenti (si tratta di elementi perimetrali continui sporgenti alla copertura con 
funzione decorativa e in alcuni casi anche di parapetto); gli ornamenti; (la cui funzione è di abbellimento delle 
coperture) ecc.. 
 
Modalità d'uso:L'utente dovrà provvedere al controllo dello stato degli elementi con particolare attenzione 
alla loro integrità e stabilità. Controllare periodicamente l'integrità delle superfici dei rivestimenti attraverso 
valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie evidenti. Interventi mirati al mantenimento dell'efficienza degli 
elementi di protezione e decorazione. 
 

 
Anomalie 
 
 
Distacco 
 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di 
elementi prefabbricati dalla loro sede. 
 
Efflorescenze 
 
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o 
filamentoso, sulla superficie del manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta 
avvenire all'interno del materiale provocando spesso il distacco delle parti più superficiali: il fenomeno 
prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 
 
Erosione superficiale 
 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di 
degrado, possono essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione 
(cause meccaniche), erosione per corrosione (cause chimiche e biologiche), erosione per usura (cause 
antropiche). 
 
Fessurazioni, microfessurazioni 
 
Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi. 
 
Mancanza 
 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 
 
Penetrazione di umidità 
 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 
 
Presenza di vegetazione 
 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie. 
 
Patina biologica 
 
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore 
variabile, per lo più verde. La patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono 
aderire polvere, terriccio. 
 
Corrosione 
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Corrosione degli elementi metallici per perdita del requisito di resistenza agli agenti aggressivi chimici e/o per 
difetti del materiale. 
 
Decolorazione 
 
Alterazione cromatica della superficie. 
 
Deformazione 
 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi costituenti i parapetti o comunque non più 
affidabili sul piano statico. 
 
Deposito superficiale 
 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco 
aderente alla superficie del rivestimento. 
 
Disgregazione 
 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 
 
 
Prestazioni 
 
Resistenza al vento 
 
Requisiti:La copertura deve resistere alle azioni e depressioni del vento tale da non compromettere la 
stabilità e la funzionalità degli strati che la costituiscono. 
 
Livelli minimi:I livelli minimi variano in funzione degli elementi impiegati per i quali si rinvia alla normativa 
vigente. 
 
Riferimenti legislativi: 
- NTC 2008 
- Norme UNI 
 
Resistenza all'acqua 
 
Requisiti:I materiali costituenti la copertura, a contatto con l'acqua, dovranno mantenere inalterate le proprie 
caratteristiche chimico-fisiche. 
 
Livelli minimi:Tutti gli elementi di tenuta delle coperture continue o discontinue in seguito all'azione dell'acqua 
meteorica, devono osservare le specifiche di imbibizione rispetto al tipo di prodotto secondo le norme vigenti. 
 
Riferimenti legislativi: Norme UNI 
 
Isolamento termico 
 
Requisiti:La copertura deve conservare la superficie interna a temperature vicine a quelle dell'aria ambiente 
tale da evitare che vi siano pareti fredde e comunque fenomeni di condensazione superficiale. In particolare 
devono essere evitati i ponti termici. 
 
Livelli minimi:Pur non stabilendo specifici limiti prestazionali per le singole chiusure ai fini del contenimento 
delle dispersioni, tuttavia i valori di U e kl devono essere tali da concorrere a contenere il coefficiente 
volumico di dispersione Cd dell'intero edificio e quello dei singoli locali nei limiti previsti dalle leggi e 
normative vigenti. 
 
Riferimenti legislativi: 
- Legge 10/91;  
- Norme UNI 
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Controllo della condensazione interstiziale 
 
Requisiti:La copertura dovrà essere realizzata in modo da evitare la formazione di condensazione al suo 
interno. 
 
Livelli minimi:I livelli minimi variano in funzione di prove di laboratorio eseguite secondo le norme vigenti: 
- UNI 10350. Componenti edilizi e strutture edilizie - Prestazioni igrotermiche - Stima della temperatura 
superficiale interna per evitare umidità critica superficiale e valutazione del rischio di condensazione 
interstiziale; 
- UNI 10351. Materiali da costruzione. Conduttività termica e permeabilità al vapore; 
-UNI EN 12086. Isolanti termici per edilizia - Determinazione delle proprietà di trasmissione del vapore 
acqueo. 
 
Riferimenti legislativi: 
-Legge 9.1.1991 n.10 (Norme per l'attuazione del Piano energetico nazionale in materia di uso razionale 
dell'energia, di risparmio energetico e di sviluppo delle fonti rinnovabili di energia);  
- Norme UNI 
 
Resistenza meccanica 
 
Requisiti:Gli elementi costituenti i parapetti ed elementi di coronamento della copertura dovranno garantire 
una resistenza meccanica rispetto alle condizioni di carico e di progetto. 
 
Livelli minimi:Per i livelli minimi si prendono in considerazione le norme: 
- UNI 10805 31/01/99 Ringhiere, balaustre o parapetti prefabbricati - Determinazione della resistenza 
meccanica a carico statico di colonne e colonne-piantone; 
- UNI 10806 31/01/99 Ringhiere, balaustre o parapetti prefabbricati - Determinazione della resistenza 
meccanica ai carichi statici distribuiti; 
- UNI 10807 31/01/99 Ringhiere, balaustre o parapetti prefabbricati - Determinazione della resistenza 
meccanica ai carichi dinamici; 
- UNI 10808 31/01/99 Ringhiere, balaustre o parapetti prefabbricati - Determinazione della resistenza 
meccanica ai carichi statici concentrati sui pannelli; 
- UNI 10809 31/01/99 Ringhiere, balaustre o parapetti prefabbricati - Dimensioni, prestazioni meccaniche e 
sequenza delle prove. 
 
Riferimenti legislativi: Norme UNI 
 
Impermeabilità ai liquidi 
 
Requisiti:La copertura deve impedire all'acqua meteorica la penetrazione o il contatto con parti  o elementi di 
essa non predisposti. 
 
Livelli minimi:In particolare, per quanto riguarda i materiali costituenti l'elemento di tenuta, è richiesto che: le 
membrane per l'impermeabilizzazione devono resistere alla pressione idrica di 60 kPa per 24 ore, senza 
manifestazioni di gocciolamenti o passaggi d'acqua; i prodotti per coperture discontinue del tipo tegole, lastre 
di cemento o fibrocemento, tegole bituminose e lastre di ardesia non devono presentare nessun 
gocciolamento se mantenuti per 24 ore sotto l'azione di una colonna d'acqua d'altezza compresa fra 10 e 
250 mm, in relazione al tipo di prodotto impiegato. Gli altri strati complementari di tenuta devono presentare 
specifici valori d'impermeabilità. 
 
Riferimenti legislativi: Norme UNI 
 
 
Controlli 
 
Controllo dello stato 
 
Controllo dei parapetti ed elementi di coronamento con particolare attenzione alla loro integrità e stabilità. 
Controllare periodicamente l'integrità delle superfici dei rivestimenti attraverso valutazioni visive mirate a 
riscontrare anomalie evidenti. 
 
Cadenza :12 Mesi 
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Interventi 
 
Ripristino parapetti 
 
Ripristino degli elementi costituenti i parapetti condotti mediante interventi mirati al mantenimento delle 
condizioni di stabilità e sicurezza. 
 
Cadenza :3 Anni 
 
Riverniciature 
 
Ritocchi della verniciatura, con materiali idonei, delle finiture e delle parti costituenti i parapetti e gli elementi 
di coronamento nonché delle decorazioni. 
 
Cadenza :5 Anni 
 
Ripristino coronamenti 
 
Ripristino degli elementi costituenti i coronamenti con funzione decorativa mediante integrazione di parti 
mancanti e/o sostituzione di parti ammalorate con materiali idonei. Interventi mirati al mantenimento delle 
condizioni di stabilità e sicurezza qualora i coronamenti abbiano anche funzione integrativa di parapetto. 
Pulizia e lavaggio delle parti decorative con prodotti e detergenti specifici. 
 
Cadenza :3 Anni 
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Elemento: 01.02 
 
Strati termoisolanti 
Descrizione:Lo strato termoisolante ha lo scopo di garantire alla copertura il valore richiesto di resistenza 
termica globale e allo stesso tempo di attenuare la trasmissione delle onde sonore provocate dai rumori 
aerei, ecc.. L'isolamento va calcolato in funzione della sua conducibilità termica e secondo della 
destinazione d'uso degli ambienti interni. Nelle coperture continue l'isolante, posizionato al di sotto o al di 
sopra dell'elemento di tenuta, sarà realizzato per resistere alle sollecitazioni e ai carichi previsti in relazione 
dell'accessibilità o meno della copertura. Gli strati termoisolanti possono essere in: polistirene espanso; 
poliuretano rivestito di carta kraft; poliuretano rivestito di velo vetro; polisocianurato; sughero; perlite 
espansa; vetro cellulare; materassini di resine espanse; materassini in fibre minerali; fibre minerali o vegetali 
sfusi e/a piccoli elementi; ecc.. 
 
Modalità d'uso:Gli strati termoisolanti sono adottati anche per la riduzione dei consumi energetici e per 
l'eliminazione dei fenomeni di condensazione superficiale, ecc. Nelle coperture continue l'elemento 
termoisolante può essere posizionato al di sopra o al di sotto dell'elemento di tenuta oppure al di sotto dello 
strato di irrigidimento e/o ripartizione dei carichi. L'utente dovrà provvedere al controllo delle condizioni della 
superficie del manto ponendo particolare attenzione alla presenza di eventuali ristagni di acqua e di 
vegetazione sopra la tenuta. In particolare è opportuno effettuare controlli generali del manto in occasione di 
eventi meteo di una certa entità che possono aver compromesso l'integrità degli elementi di copertura. Fare 
attenzione alla praticabilità o meno della copertura. Se necessario vanno rinnovati gli strati isolanti deteriorati 
mediante sostituzione localizzata o generale. 
 

Anomalie 
 
Distacco 
 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di 
elementi prefabbricati dalla loro sede. 
 
Fessurazioni, microfessurazioni 
 
Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi. 
 
Disgregazione 
 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 
 
Deliminazione e scagliatura 
 
Disgregazione in scaglie delle superfici. 
 
Deformazione 
 
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della 
sovrapposizione degli stessi. 
 
Imbibizione 
 
Assorbimento di acqua nella composizione porosa dei materiali. 
 
Penetrazione e ristagni d'acqua 
 
Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità del soffitto e negli angoli per 
cause diverse quali: invecchiamento dello strato impermeabilizzante con rottura della guaina protettiva; 
rottura o spostamenti degli elementi di copertura; ostruzione delle linee di deflusso acque meteoriche. 
 
Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti 
 
Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali a carico degli strati impermeabilizzanti per 
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vetustà degli elementi o per evento esterno (alte temperature, grandine, urti, ecc). 
 
Rottura 
 
Rottura degli elementi costituenti il manto di copertura. 
 
Scollamenti tra membrane, sfaldature 
 
Scollamento delle membrane e sfaldature delle stesse con localizzazione di aree disconnesse dallo strato 
inferiore e relativo innalzamento rispetto al piano di posa originario. In genere per posa in opera errata o per 
vetustà degli elementi. 
 
 
Prestazioni 
 
Resistenza al vento 
 
Requisiti:La copertura deve resistere alle azioni e depressioni del vento tale da non compromettere la 
stabilità e la funzionalità degli strati che la costituiscono. 
 
Livelli minimi:I livelli minimi variano in funzione degli elementi impiegati per i quali si rinvia alla normativa 
vigente. 
 
Riferimenti legislativi: 
- NTC 2008 
- Norme UNI 
 
Resistenza all'acqua 
 
Requisiti:I materiali costituenti la copertura, a contatto con l'acqua, dovranno mantenere inalterate le proprie 
caratteristiche chimico-fisiche. 
 
Livelli minimi:Tutti gli elementi di tenuta delle coperture continue o discontinue in seguito all'azione dell'acqua 
meteorica, devono osservare le specifiche di imbibizione rispetto al tipo di prodotto secondo le norme vigenti. 
 
Riferimenti legislativi: Norme UNI 
 
Isolamento termico 
 
Requisiti:La copertura deve conservare la superficie interna a temperature vicine a quelle dell'aria ambiente 
tale da evitare che vi siano pareti fredde e comunque fenomeni di condensazione superficiale. In particolare 
devono essere evitati i ponti termici. 
 
Livelli minimi:Pur non stabilendo specifici limiti prestazionali per le singole chiusure ai fini del contenimento 
delle dispersioni, tuttavia i valori di U e kl devono essere tali da concorrere a contenere il coefficiente 
volumico di dispersione Cd dell'intero edificio e quello dei singoli locali nei limiti previsti dalle leggi e 
normative vigenti. 
 
Riferimenti legislativi: 
-Legge 10/91; 
-Norme UNI 
 
Controllo della condensazione interstiziale 
 
Requisiti:La copertura dovrà essere realizzata in modo da evitare la formazione di condensazione al suo 
interno. 
 
Livelli minimi:I livelli minimi variano in funzione di prove di laboratorio eseguite secondo le norme vigenti: 
- UNI 10350. Componenti edilizi e strutture edilizie - Prestazioni igrotermiche - Stima della temperatura 
superficiale interna per evitare umidità critica superficiale e valutazione del rischio di condensazione 
interstiziale; 
- UNI 10351. Materiali da costruzione. Conduttività termica e permeabilità al vapore; 
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-UNI EN 12086. Isolanti termici per edilizia - Determinazione delle proprietà di trasmissione del vapore 
acqueo. 
 
Riferimenti legislativi: 
-Legge 9.1.1991 n.10 (Norme per l'attuazione del Piano energetico nazionale in materia di uso razionale 
dell'energia, di risparmio energetico e di sviluppo delle fonti rinnovabili di energia); 
- Norme UNI 
 
Resistenza meccanica 
 
Requisiti:La copertura deve garantire una resistenza meccanica rispetto alle condizioni di carico (carichi 
concentrati e distribuiti) di progetto in modo da garantire la stabilità e la stabilità degli strati costituenti. Inoltre 
vanno considerate le caratteristiche dello strato di supporto che dovranno essere adeguate alle sollecitazioni 
e alla resistenza degli elementi di tenuta. 
 
Livelli minimi:Comunque, in relazione alla funzione strutturale, le caratteristiche delle coperture devono 
corrispondere a quelle prescritte dalle leggi e normative vigenti. 
 
Riferimenti legislativi: 
- D. M. 14-01-2008 “Nuove Norme Tecniche per le Costruzioni” 
- Norme UNI 
 
Impermeabilità ai liquidi 
 
Requisiti:La copertura deve impedire all'acqua meteorica la penetrazione o il contatto con parti  o elementi di 
essa non predisposti. 
 
Livelli minimi:In particolare, per quanto riguarda i materiali costituenti l'elemento di tenuta, è richiesto che: le 
membrane per l'impermeabilizzazione devono resistere alla pressione idrica di 60 kPa per 24 ore, senza 
manifestazioni di gocciolamenti o passaggi d'acqua; i prodotti per coperture discontinue del tipo tegole, lastre 
di cemento o fibrocemento, tegole bituminose e lastre di ardesia non devono presentare nessun 
gocciolamento se mantenuti per 24 ore sotto l'azione di una colonna d'acqua d'altezza compresa fra 10 e 
250 mm, in relazione al tipo di prodotto impiegato. Gli altri strati complementari di tenuta devono presentare 
specifici valori d'impermeabilità. 
 
Riferimenti legislativi: Norme UNI 
 
 
Controlli 
 
Controllo dello stato 
 
Controllare le condizioni della superficie del manto ponendo particolare attenzione alla presenza di eventuali 
ristagni di acqua e di vegetazione sopra la tenuta. 
 
Cadenza :12 Mesi 
 
 
Interventi 
 
Rinnovo strati isolanti 
 
Rinnovo degli strati isolanti deteriorati mediante sostituzione localizzata o generale. In tal caso rimozione 
puntuale degli strati di copertura e ricostituzione dei manti protettivi. 
 
Cadenza :20 Anni 
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Elemento: 01.03 
 
Strato di barriera al vapore 
Descrizione:Lo strato di barriera al vapore ha il compito di impedire il passaggio di vapore d'acqua per un 
maggiore controllo del fenomeno della condensa all'interno dei vari strati della copertura. Lo strato di barriera 
al vapore può essere costituito da: fogli a base di polimeri, fogli di polietiline posati, in indipendenza, su 
strato di compensazione in tessuto sintetico; fogli bituminosi rivestiti con lamina di alluminio di alluminio 
posati per aderenza; ecc.. 
 
Modalità d'uso:Lo strato di barriera al vapore viene utilizzato al di sotto dell'elemento termoisolante. L'utente 
dovrà provvedere al controllo delle condizioni della superficie del manto ponendo particolare attenzione alla 
presenza di eventuali ristagni di acqua e di vegetazione sopra la tenuta. In particolare è opportuno effettuare 
controlli generali del manto in occasione di eventi meteo di una certa entità che possono aver compromesso 
l'integrità degli elementi di copertura. Fare attenzione alla praticabilità o meno della copertura. Se necessario 
va sostituita la barriera al vapore (per deterioramento, perdita caratteristiche principali, ecc.) mediante 
sostituzione localizzata o generale. 
 

Anomalie 
 
Distacco 
 
Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggio e relativo scorrimento. 
 
Fessurazioni, microfessurazioni 
 
Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi. 
 
Disgregazione 
 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 
 
Deliminazione e scagliatura 
 
Disgregazione in scaglie delle superfici. 
 
Deformazione 
 
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della 
sovrapposizione degli stessi. 
 
Imbibizione 
 
Assorbimento di acqua nella composizione porosa dei materiali. 
 
Penetrazione e ristagni d'acqua 
 
Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità del soffitto e negli angoli per 
cause diverse quali: invecchiamento dello strato impermeabilizzante con rottura della guaina protettiva; 
rottura o spostamenti degli elementi di copertura; ostruzione delle linee di deflusso acque meteoriche. 
 
Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti 
 
Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali a carico degli strati impermeabilizzanti per 
vetustà degli elementi o per evento esterno (alte temperature, grandine, urti, ecc). 
 
Rottura 
 
Rottura degli elementi costituenti il manto di copertura. 
 
Scollamenti tra membrane, sfaldature 
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Scollamento delle membrane e sfaldature delle stesse con localizzazione di aree disconnesse dallo strato 
inferiore e relativo innalzamento rispetto al piano di posa originario. In genere per posa in opera errata o per 
vetustà degli elementi. 
 
Prestazioni 
 
Resistenza al vento 
 
Requisiti:La copertura deve resistere alle azioni e depressioni del vento tale da non compromettere la 
stabilità e la funzionalità degli strati che la costituiscono. 
 
Livelli minimi:I livelli minimi variano in funzione degli elementi impiegati per i quali si rinvia alla normativa 
vigente. 
 
Riferimenti legislativi: 
- NTC 2008 
- Norme UNI 
 
Resistenza all'acqua 
 
Requisiti:I materiali costituenti la copertura, a contatto con l'acqua, dovranno mantenere inalterate le proprie 
caratteristiche chimico-fisiche. 
 
Livelli minimi:Tutti gli elementi di tenuta delle coperture continue o discontinue in seguito all'azione dell'acqua 
meteorica, devono osservare le specifiche di imbibizione rispetto al tipo di prodotto secondo le norme vigenti. 
 
Riferimenti legislativi: Norme UNI 
 
Isolamento termico 
 
Requisiti:La copertura deve conservare la superficie interna a temperature vicine a quelle dell'aria ambiente 
tale da evitare che vi siano pareti fredde e comunque fenomeni di condensazione superficiale. In particolare 
devono essere evitati i ponti termici. 
 
Livelli minimi:Pur non stabilendo specifici limiti prestazionali per le singole chiusure ai fini del contenimento 
delle dispersioni, tuttavia i valori di U e kl devono essere tali da concorrere a contenere il coefficiente 
volumico di dispersione Cd dell'intero edificio e quello dei singoli locali nei limiti previsti dalle leggi e 
normative vigenti. 
 
Riferimenti legislativi: 
- Legge 10/91;  
- Norme UNI 
 
Controllo della condensazione interstiziale 
 
Requisiti:Lo strato di barriera al vapore della copertura deve essere realizzati in modo da evitare la 
formazione di condensazione al suo interno. 
 
Livelli minimi:In ogni punto della copertura, interno e superficiale, la pressione parziale del vapor d'acqua Pv 
deve essere inferiore alla corrispondente pressione di saturazione Ps. In particolare si prende in riferimento 
la norma: 
- UNI 8202-23. Edilizia. Membrane per impermeabilizzazione. Determinazione della permeabilità al vapore 
d'acqua. 
 
Riferimenti legislativi: 
- Legge 9.1.1991 n.10 (Norme per l'attuazione del Piano energetico nazionale in materia di uso razionale 
dell'energia, di risparmio energetico e di sviluppo delle fonti rinnovabili di energia);  
- Norme UNI. 
 
Resistenza meccanica 
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Requisiti:La copertura deve garantire una resistenza meccanica rispetto alle condizioni di carico (carichi 
concentrati e distribuiti) di progetto in modo da garantire la stabilità e la stabilità degli strati costituenti. Inoltre 
vanno considerate le caratteristiche dello strato di supporto che dovranno essere adeguate alle sollecitazioni 
e alla resistenza degli elementi di tenuta. 
 
Livelli minimi:Comunque, in relazione alla funzione strutturale, le caratteristiche delle coperture devono 
corrispondere a quelle prescritte dalle leggi e normative vigenti. 
 
Riferimenti legislativi: 
- D. M. 14-01-2008 “Nuove Norme Tecniche per le Costruzioni” 
- Norme UNI 
 
Impermeabilità ai liquidi 
 
Requisiti:La copertura deve impedire all'acqua meteorica la penetrazione o il contatto con parti  o elementi di 
essa non predisposti. 
 
Livelli minimi:In particolare, per quanto riguarda i materiali costituenti l'elemento di tenuta, è richiesto che: le 
membrane per l'impermeabilizzazione devono resistere alla pressione idrica di 60 kPa per 24 ore, senza 
manifestazioni di gocciolamenti o passaggi d'acqua; i prodotti per coperture discontinue del tipo tegole, lastre 
di cemento o fibrocemento, tegole bituminose e lastre di ardesia non devono presentare nessun 
gocciolamento se mantenuti per 24 ore sotto l'azione di una colonna d'acqua d'altezza compresa fra 10 e 
250 mm, in relazione al tipo di prodotto impiegato. Gli altri strati complementari di tenuta devono presentare 
specifici valori d'impermeabilità. 
 
Riferimenti legislativi: Norme UNI 
 
Controlli 
 
Controllo dello stato 
 
Controllare le condizioni della superficie del manto ponendo particolare attenzione alla presenza di eventuali 
ristagni di acqua e di vegetazione sopra la tenuta. 
 
Cadenza :12 Mesi 
 
 
Interventi 
 
Sostituzione barriera al vapore 
 
Sostituzione della barriera al vapore. 
 
Cadenza :Occorrenza 
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Elemento: 01.04 
 
Strato di pendenza 
Descrizione:Lo strato di pendenza ha il compito di portare la pendenza delle coperture piane al valore 
necessario per lo smaltimento delle acque meteoriche. Lo strato viene utilizzato quando l'elemento portante 
non prevede la pendenza necessaria al buon funzionamento della copertura. Nelle coperture continue lo 
strato di pendenza può essere realizzato con: calcestruzzo cellulare; calcestruzzo alleggerito o non; 
conglomerato di cemento, argilla espansa, sabbia e acqua; elementi portanti secondari dello strato di 
ventilazione, ecc.. 
 
Modalità d'uso:Lo strato di pendenza può essere collocato: al di sopra dell'elemento portante; al di sopra 
dell'elemento termoisolante. L'utente dovrà provvedere alla pulizia del manto di copertura mediante la 
rimozione di elementi di deposito in prossimità dei canali di gronda e delle linee di compluvio. In particolare è 
opportuno effettuare controlli generali del manto in occasione di eventi meteo di una certa entità che 
possono aver compromesso l'integrità degli elementi di copertura. Fare attenzione alla praticabilità o meno 
della copertura. Il ripristino dello strato di pendenza va effettuato, se necessario, fino al raggiungimento del  
valore necessario per lo smaltimento delle acque meteoriche. Per la ricostituzione dello strato di pendenza si 
utilizzano materiali idonei (calcestruzzo cellulare; calcestruzzo alleggerito o non; conglomerato di cemento, 
argilla espansa, sabbia e acqua; elementi portanti secondari dello strato di ventilazione, ecc.). Ripristino 
inoltre degli strati funzionali della copertura collegati. 

 
Anomalie 
 
Distacco 
 
Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggio e relativo scorrimento. 
 
Fessurazioni, microfessurazioni 
 
Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi. 
 
Disgregazione 
 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 
 
Deliminazione e scagliatura 
 
Disgregazione in scaglie delle superfici. 
 
Deformazione 
 
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della 
sovrapposizione degli stessi. 
 
Penetrazione e ristagni d'acqua 
 
Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità del soffitto e negli angoli per 
cause diverse quali: invecchiamento dello strato impermeabilizzante con rottura della guaina protettiva; 
rottura o spostamenti degli elementi di copertura; ostruzione delle linee di deflusso acque meteoriche. 
 
Rottura 
 
Rottura degli elementi costituenti il manto di copertura. 
 
Deposito superficiale 
 
Accumulo di materiale e di incrostazioni di diversa consistenza, spessore e aderenza diversa. 
 
Dislocazione di elementi 
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Spostamento degli elementi costituenti il manto di copertura dalla posizione di origine. 
 
Errori di pendenza 
 
Errore nel calcolo della pendenza (la determinazione in gradi, o in percentuale, rispetto al piano orizzontale 
di giacitura delle falde) rispetto alla morfologia del tetto, alla lunghezza di falda (per tetti a falda), alla 
scabrosità dei materiali, all'area geografica di riferimento. Insufficiente deflusso delle acque con conseguente 
ristagno delle stesse. 
 
Mancanza elementi 
 
Assenza di elementi della copertura. 
 
Presenza di vegetazione 
 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante in prossimità di superfici 
o giunti degradati. 
 
Prestazioni 
 
Resistenza al vento 
 
Requisiti:La copertura deve resistere alle azioni e depressioni del vento tale da non compromettere la 
stabilità e la funzionalità degli strati che la costituiscono. 
 
Livelli minimi:I livelli minimi variano in funzione degli elementi impiegati per i quali si rinvia alla normativa 
vigente. 
 
Riferimenti legislativi: 
- NTC 2008 
- Norme UNI 
 
Resistenza all'acqua 
 
Requisiti:I materiali costituenti la copertura, a contatto con l'acqua, dovranno mantenere inalterate le proprie 
caratteristiche chimico-fisiche. 
 
Livelli minimi:Tutti gli elementi di tenuta delle coperture continue o discontinue in seguito all'azione dell'acqua 
meteorica, devono osservare le specifiche di imbibizione rispetto al tipo di prodotto secondo le norme vigenti. 
 
Riferimenti legislativi: Norme UNI 
 
Isolamento termico 
 
Requisiti:La copertura deve conservare la superficie interna a temperature vicine a quelle dell'aria ambiente 
tale da evitare che vi siano pareti fredde e comunque fenomeni di condensazione superficiale. In particolare 
devono essere evitati i ponti termici. 
 
Livelli minimi:Pur non stabilendo specifici limiti prestazionali per le singole chiusure ai fini del contenimento 
delle dispersioni, tuttavia i valori di U e kl devono essere tali da concorrere a contenere il coefficiente 
volumico di dispersione Cd dell'intero edificio e quello dei singoli locali nei limiti previsti dalle leggi e 
normative vigenti. 
 
Riferimenti legislativi: 
- Legge 10/91; 
- Norme UNI 
 
Controllo della condensazione interstiziale 
 
Requisiti:La copertura dovrà essere realizzata in modo da evitare la formazione di condensazione al suo 
interno. 
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Livelli minimi:I livelli minimi variano in funzione di prove di laboratorio eseguite secondo le norme vigenti: 
- UNI 10350. Componenti edilizi e strutture edilizie - Prestazioni igrotermiche - Stima della temperatura 
superficiale interna per evitare umidità critica superficiale e valutazione del rischio di condensazione 
interstiziale; 
- UNI 10351. Materiali da costruzione. Conduttività termica e permeabilità al vapore; 
-UNI EN 12086. Isolanti termici per edilizia - Determinazione delle proprietà di trasmissione del vapore 
acqueo. 
 
Riferimenti legislativi: 
- Legge 9.1.1991 n.10 (Norme per l'attuazione del Piano energetico nazionale in materia di uso razionale 
dell'energia, di risparmio energetico e di sviluppo delle fonti rinnovabili di energia); 
- Norme UNI 
 
Controllo della regolarità geometrica 
 
Requisiti:Lo strato di pendenza deve avere gli strati superficiali in vista privi di difetti geometrici che possono 
compromettere l'aspetto e la funzionalità. 
 
Livelli minimi:Si fa riferimento alle specifiche previste dalle norme UNI relative alle caratteristiche 
dimensionali dei materiali utilizzati (calcestruzzo cellulare; calcestruzzo alleggerito o non; conglomerato di 
cemento; argilla espansa; sabbia e acqua; elementi portanti secondari dello strato di ventilazione; ecc.). 
 
Riferimenti legislativi: -Norme UNI. 
 
Impermeabilità ai liquidi 
 
Requisiti:La copertura deve impedire all'acqua meteorica la penetrazione o il contatto con parti  o elementi di 
essa non predisposti. 
 
Livelli minimi:In particolare, per quanto riguarda i materiali costituenti l'elemento di tenuta, è richiesto che: le 
membrane per l'impermeabilizzazione devono resistere alla pressione idrica di 60 kPa per 24 ore, senza 
manifestazioni di gocciolamenti o passaggi d'acqua; i prodotti per coperture discontinue del tipo tegole, lastre 
di cemento o fibrocemento, tegole bituminose e lastre di ardesia non devono presentare nessun 
gocciolamento se mantenuti per 24 ore sotto l'azione di una colonna d'acqua d'altezza compresa fra 10 e 
250 mm, in relazione al tipo di prodotto impiegato. Gli altri strati complementari di tenuta devono presentare 
specifici valori d'impermeabilità. 
 
Riferimenti legislativi: Norme UNI 
 
Controlli 
 
Controllo della pendenza 
 
Controllare le condizioni della superficie del manto ponendo particolare attenzione alla pendenza ed alla 
eventuale presenza di eventuali ristagni di acqua e di vegetazione sopra la tenuta. In particolare è opportuno 
effettuare controlli generali del manto in occasione di eventi meteo di una certa entità che possono aver 
compromesso l'integrità degli strati di pendenza (calcestruzzo alleggerito o non; elementi portanti secondari 
dello strato di ventilazione, ecc.). 
 
Cadenza :6 Mesi 
 
Interventi 
 
Ripristino strato di pendenza 
 
Ripristino dello strato di pendenza fino al raggiungimento del  valore necessario per lo smaltimento delle 
acque meteoriche. Ricostituzione dei materiali necessari alla realizzazione dello strato di pendenza 
(calcestruzzo cellulare; calcestruzzo alleggerito o non; conglomerato di cemento, argilla espansa, sabbia e 
acqua; elementi portanti secondari dello strato di ventilazione, ecc.). Rifacimento  degli strati funzionali della 
copertura collegati. 
 
Cadenza :Occorrenza 
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Elemento: 01.05 
 
Strato di tenuta con membrane bituminose 
Descrizione:Le membrane bituminose sono costituite da bitume selezionato e da armature, quali feltri, 
tessuti, laminati, fibre naturali. Esse consentono di ovviare in parte agli inconvenienti causati dall'esposizione 
diretta dell'impermeabilizzazione alle diverse condizioni climatiche. Le membrane bituminose si presentano 
sottoforma di rotoli di dimensioni di 1 x 10 metri con spessore variabile intorno ai 2 - 5 mm. In generale lo 
strato di tenuta ha il compito di conferire alla copertura la necessaria impermeabilità all'acqua meteorica 
secondo l'uso previsto, proteggendo, nel contempo, gli strati della copertura che non devono venire a 
contatto con l'acqua, resistendo alle sollecitazioni fisiche, meccaniche, chimiche indotte dall'ambiente 
esterno (vento, pioggia, neve, grandine, ecc.). Nelle coperture continue la funzione di tenuta è garantita dalle 
caratteristiche intrinseche dei materiali costituenti (manti impermeabili). In alcuni casi lo strato può avere 
anche funzioni di protezione (manti autoprotetti) e di barriera al vapore (per le coperture rovesce). 
 
Modalità d'uso:Nelle coperture continue l'elemento di tenuta può essere disposto: all'estradosso della 
copertura, sotto lo strato di protezione o sotto l'elemento termoisolante. La posa in opera può avvenire 
mediante spalmatura di bitume fuso o mediante riscaldamento della superficie inferiore e posa in opera dei 
fogli contigui saldati a fiamma. Una volta posate le membrane, non protette, saranno coperte mediante strati 
di protezione idonei. L'utente dovrà provvedere al controllo della tenuta della guaina, ove ispezionabile, in 
corrispondenza di lucernari, botole, pluviali, in genere, e nei punti di discontinuità della guaina. In particolare 
è opportuno controllare le giunzioni, i risvolti, ed eventuali scollamenti di giunti e fissaggi. Controllare inoltre 
l'assenza di depositi e ristagni d'acqua. Il rinnovo del manto impermeabile può avvenire mediante 
inserimento di strati di scorrimento a caldo. Invece il rifacimento completo del manto impermeabile comporta 
la rimozione del vecchio manto e la posa dei nuovi strati. 
 

Anomalie 
 
Distacco 
 
Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggio e relativo scorrimento. 
 
Fessurazioni, microfessurazioni 
 
Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi. 
 
Disgregazione 
 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 
 
Deliminazione e scagliatura 
 
Disgregazione in scaglie delle superfici. 
 
Deformazione 
 
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della 
sovrapposizione degli stessi. 
 
Penetrazione e ristagni d'acqua 
 
Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità del soffitto e negli angoli per 
cause diverse quali: invecchiamento dello strato impermeabilizzante con rottura della guaina protettiva; 
rottura o spostamenti degli elementi di copertura; ostruzione delle linee di deflusso acque meteoriche. 
 
Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti 
 
Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali a carico degli strati impermeabilizzanti per 
vetustà degli elementi o per evento esterno (alte temperature, grandine, urti, ecc). 
 
Rottura 
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Rottura degli elementi costituenti il manto di copertura. 
 
Scollamenti tra membrane, sfaldature 
 
Scollamento delle membrane e sfaldature delle stesse con localizzazione di aree disconnesse dallo strato 
inferiore e relativo innalzamento rispetto al piano di posa originario. In genere per posa in opera errata o per 
vetustà degli elementi. 
 
Efflorescenze 
 
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o 
filamentoso, sulla superficie del manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta 
avvenire all'interno del materiale provocando spesso il distacco delle parti più superficiali: il fenomeno 
prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 
 
Errori di pendenza 
 
Errore nel calcolo della pendenza (la determinazione in gradi, o in percentuale, rispetto al piano orizzontale 
di giacitura delle falde) rispetto alla morfologia del tetto, alla lunghezza di falda (per tetti a falda), alla 
scabrosità dei materiali, all'area geografica di riferimento. Insufficiente deflusso delle acque con conseguente 
ristagno delle stesse. 
 
Mancanza elementi 
 
Assenza di elementi della copertura. 
 
Presenza di vegetazione 
 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie. 
 
Patina biologica 
 
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore 
variabile, per lo più verde. La patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono 
aderire polvere, terriccio. 
 
Infragilimento e porosizzazione della membrana 
 
Infragilimento della membrana con conseguente perdita di elasticità e rischio di rottura. 
 
Deposito superficiale 
 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco 
aderente alla superficie del rivestimento. 
 
Alterazioni superficiali 
 
Presenza di erosioni con variazione della rugosità superficiale. 
 
Degrado chimico - fisico 
 
Fenomeni di invecchiamento, disgregazione e ossidazione a carico delle superfici degli strati di tenuta. 
 
Difetti di ancoraggio, di raccordo, ecc. 
 
Difetti nella posa degli elementi costituenti il manto di copertura con conseguente errata sovrapposizione 
degli stessi e rischio di infiltrazioni di acqua piovana. 
 
Dislocazione di elementi 
 
Spostamento degli elementi costituenti il manto di copertura dalla posizione di origine. 
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Distacco dei risvolti 
 
Fenomeni di distacco dei risvolti verticali perimetrali e dei sormonti delle guaine e relative infiltrazioni di 
acqua nelle parti sottostanti del manto. 
 
Incrinature 
 
Incrinature, corrugamenti, lacerazioni e conseguenti rotture della membrana. 
 
Sollevamenti 
 
Formazione di pieghe e microfessurazioni causate da sollevamenti e ondulazioni del manto. 
 
Prestazioni 
 
Resistenza agli agenti aggressivi  
 
Requisiti:Gli strati di tenuta della copertura non devono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di 
aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi chimici. 
 
Livelli minimi:In particolare le membrane per l'impermeabilizzazione a base elastomerica ed a base 
bituminosa del tipo EPDM e IIR devono essere di classe 0 di resistenza all'ozono. In particolare si rimanda 
alle norme specifiche vigenti: 
- UNI 8202-1 30/09/81 Edilizia. Membrane per impermeabilizzazione. Generalità per le prove; 
- UNI 8202-28 30/04/84 Edilizia. Membrane per impermeabilizzazione. Determinazione della resistenza 
all'ozono; 
- UNI 8202-34 31/07/88 Edilizia. Membrane per impermeabilizzazione. Determinazione della resistenza 
all'invecchiamento termico delle giunzioni. 
 
Riferimenti legislativi: Norme UNI 
 
Resistenza al gelo 
 
Requisiti:Gli strati di tenuta della copertura non devono subire disgregazioni e variazioni dimensionali e di 
aspetto in conseguenza della formazione di ghiaccio. 
 
Livelli minimi:In particolare si rimanda alle norme specifiche vigenti:  
- UNI 8202-1 30/09/81 Edilizia. Membrane per impermeabilizzazione. Generalità per le prove; 
- UNI 8202-14 30/09/81 Edilizia. Membrane per impermeabilizzazione. Determinazione della tensione indotta 
da ritiro termico impedito; 
- UNI 8202-15 31/03/84 Edilizia. Membrane per impermeabilizzazione. Determinazione della flessibilità a 
freddo; 
- UNI 8202-17 31/03/84 Edilizia. Membrane per impermeabilizzazione. Determinazione della stabilita' 
dimensionale a seguito di azione termica; 
- UNI 8629-1 31/01/92 Membrane per impermeabilizzazione di coperture. Caratteristiche prestazionali e loro 
significatività; 
- UNI 8629-2 02/05/92 Membrane per impermeabilizzazione di coperture. Limiti di accettazione dei tipi BPP 
per elemento di tenuta; 
- UNI 8629-3 02/05/92 Membrane per impermeabilizzazione di coperture. Limiti di accettazione dei tipi BPE 
per elemento di tenuta; 
- UNI 8629-4 31/12/89 Membrane per impermeabilizzazione di coperture. Limiti di accettazione per tipi 
EPDM e IIR per elementi di tenuta; 
- UNI 8629-5 02/05/92 Membrane per impermeabilizzazione di coperture. Limiti di accettazione dei tipi BPP 
(con autoprotezione metallica) per elemento di tenuta; 
- UNI 8629-6 31/12/89 Membrane per impermeabilizzazione di coperture. Limiti di accettazione dei tipi a 
base di PVC plastificato per elementi di tenuta; 
- UNI 8629-7 02/05/92 Membrane per impermeabilizzazione di coperture. Limiti di accettazione dei tipi BOF 
(con autoprotezione metallica) per elemento di tenuta; 
- UNI 8629-8 02/05/92 Membrane per impermeabilizzazione di coperture. Limiti di accettazione dei tipi BOF 
per elemento di tenuta. 
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Riferimenti legislativi: Norme UNI 
 
Resistenza all'irraggiamento solare  
 
Requisiti:Gli strati di tenuta della copertura non devono subire variazioni di aspetto e caratteristiche chimico-
fisiche a causa  
 
Livelli minimi:In particolare le membrane per l'impermeabilizzazione non devono deteriorarsi se esposti 
all'azione di radiazioni U.V. e I.R., se non nei limiti ammessi dalle norme UNI relative all'accettazione dei vari 
tipi di prodotto. In particolare si rimanda alle norme specifiche vigenti: 
- UNI 8202-1 30/09/81 Edilizia. Membrane per impermeabilizzazione. Generalità per le prove; 
- UNI 8202-20 02/10/87 Edilizia. Membrane per impermeabilizzazione. Determinazione del coefficiente di 
dilatazione termica lineare; 
- UNI 8202-26 31/07/88 Edilizia. Membrane per impermeabilizzazione. Determinazione dell'invecchiamento 
termico in aria; 
- UNI 8202-29 31/07/88 Edilizia. Membrane per impermeabilizzazione. Determinazione della resistenza alle 
radiazioni U.V.; 
- UNI 8202-34 31/07/88 Edilizia. Membrane per impermeabilizzazione. Determinazione della resistenza 
all'invecchiamento termico delle giunzioni; 
- UNI 8629-1 31/01/92 Membrane per impermeabilizzazione di coperture. Caratteristiche prestazionali e loro 
significatività; 
- UNI 8629-2 02/05/92 Membrane per impermeabilizzazione di coperture. Limiti di accettazione dei tipi BPP 
per elemento di tenuta; 
- UNI 8629-3 02/05/92 Membrane per impermeabilizzazione di coperture. Limiti di accettazione dei tipi BPE 
per elemento di tenuta; 
- UNI 8629-4 31/12/89 Membrane per impermeabilizzazione di coperture. Limiti di accettazione per tipi 
EPDM e IIR per elementi di tenuta; 
- UNI 8629-5 02/05/92 Membrane per impermeabilizzazione di coperture. Limiti di accettazione dei tipi BPP 
(con autoprotezione metallica) per elemento di tenuta; 
- UNI 8629-6 31/12/89 Membrane per impermeabilizzazione di coperture. Limiti di accettazione dei tipi a 
base di PVC plastificato per elementi di tenuta; 
- UNI 8629-7 02/05/92 Membrane per impermeabilizzazione di coperture. Limiti di accettazione dei tipi BOF 
(con autoprotezione metallica) per elemento di tenuta; 
- UNI 8629-8 02/05/92 Membrane per impermeabilizzazione di coperture. Limiti di accettazione dei tipi BOF 
per elemento di tenuta. 
 
Riferimenti legislativi: Norme UNI 
 
Controllo della regolarità geometrica 
 
Requisiti:La copertura deve avere gli strati superficiali in vista privi di difetti geometrici che possono 
compromettere l'aspetto e la funzionalità. 
 
Livelli minimi: In particolare per i prodotti costituenti lo strato di tenuta con membrane si fa  riferimento alle 
specifiche previste dalle norme UNI relative alle caratteristiche dimensionali (lunghezza, larghezza, 
spessore, ecc.): 
- UNI 8202-2 30/09/81 Edilizia. Membrane per impermeabilizzazione. Esame dell'aspetto e della confezione; 
- UNI 8202-3 31/07/88 Edilizia. Membrane per impermeabilizzazione. Determinazione della lunghezza; 
- UNI 8202-4 31/07/88 Edilizia. Membrane per impermeabilizzazione. Determinazione della larghezza; 
- UNI 8202-5 30/09/81 Edilizia. Membrane per impermeabilizzazione. Determinazione dell'ortometria; 
- UNI 8202-6 01/11/88 Edilizia. Membrane per impermeabilizzazione. Determinazione dello spessore; 
- UNI 8202-6 FA 1-89 01/09/89 Membrane per impermeabilizzazione. Determinazione dello spessore; 
- UNI 8202-7 30/09/81 Edilizia. Membrane per impermeabilizzazione. Determinazione della massa areica; 
 
Riferimenti legislativi: Norme UNI 
 
Impermeabilità ai liquidi 
 
Requisiti:Gli strati di tenuta della copertura devono impedire all'acqua meteorica la penetrazione o il contatto 
con parti  o elementi di essa non predisposti. 
 
Livelli minimi:E' richiesto che le membrane per l'impermeabilizzazione resistano alla pressione idrica di 60 
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kPa per almeno 24 ore, senza che si manifestino gocciolamenti o passaggi d'acqua. In particolare si rimanda 
alle norme specifiche vigenti: 
- UNI 8202-1 30/09/81 Edilizia. Membrane per impermeabilizzazione. Generalità per le prove; 
- UNI 8202-21 31/03/84 Edilizia. Membrane per impermeabilizzazione. Determinazione della impermeabilità 
all'acqua; 
- UNI 8202-22 31/12/82 Edilizia. Membrane per impermeabilizzazione. Determinazione del comportamento 
all'acqua; 
- UNI 8202-23 31/07/88 Edilizia. Membrane per impermeabilizzazione. Determinazione della permeabilità al 
vapore d'acqua; 
- UNI 8202-27 31/12/82 Edilizia. Membrane per impermeabilizzazione. Determinazione dell'invecchiamento 
termico in acqua; 
- UNI 8629-1 31/01/92 Membrane per impermeabilizzazione di coperture. Caratteristiche prestazionali e loro 
significatività; 
- UNI 8629-2 02/05/92 Membrane per impermeabilizzazione di coperture. Limiti di accettazione dei tipi BPP 
per elemento di tenuta; 
- UNI 8629-3 02/05/92 Membrane per impermeabilizzazione di coperture. Limiti di accettazione dei tipi BPE 
per elemento di tenuta; 
- UNI 8629-4 31/12/89 Membrane per impermeabilizzazione di coperture. Limiti di accettazione per tipi 
EPDM e IIR per elementi di tenuta; 
- UNI 8629-5 02/05/92 Membrane per impermeabilizzazione di coperture. Limiti di accettazione dei tipi BPP 
(con autoprotezione metallica) per elemento di tenuta; 
- UNI 8629-6 31/12/89 Membrane per impermeabilizzazione di coperture. Limiti di accettazione dei tipi a 
base di PVC plastificato per elementi di tenuta; 
- UNI 8629-7 02/05/92 Membrane per impermeabilizzazione di coperture. Limiti di accettazione dei tipi BOF 
(con autoprotezione metallica) per elemento di tenuta; 
- UNI 8629-8 02/05/92 Membrane per impermeabilizzazione di coperture. Limiti di accettazione dei tipi BOF 
per elemento di tenuta. 
 
Riferimenti legislativi: Norme UNI 
 
Resistenza meccanica  
 
Requisiti:Gli strati di tenuta della copertura devono garantire una resistenza meccanica rispetto alle 
condizioni di carico (carichi concentrati e distribuiti) di progetto in modo da garantire la stabilità e la stabilità 
degli strati costituenti. Inoltre vanno  
 
Livelli minimi:In particolare per i prodotti costituenti lo strato di tenuta con membrane si fa riferimento alle 
specifiche previste dalle norme UNI 
 
Riferimenti legislativi: Norme UNI 
 
Controlli 
 
Controllo impermeabilizzazione 
 
Controllare la tenuta della guaina, ove ispezionabile, in corrispondenza di lucernari, botole, pluviali, in 
genere, e nei punti di discontinuità della guaina. Controllare l'assenza di anomalie (fessurazioni, bolle, 
scorrimenti, distacchi, ecc.) Controllo delle giunzioni, dei risvolti, di eventuali scollamenti di giunti e fissaggi. 
Controllare l'assenza di depositi e ristagni d'acqua. 
 
Cadenza :12 Mesi 
 
Interventi 
 
Rinnovo impermeabilizzazione 
 
Rinnovo del manto impermeabile posto in semiaderenza, anche localmente, mediante inserimento di strati di 
scorrimento a caldo. Rifacimento completo del manto mediante rimozione del vecchio manto se gravemente 
danneggiato. 
 
Cadenza :15 Anni 
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Elemento: 01.06 
 
Struttura in latero-cemento 
Descrizione:La struttura di copertura ha la funzione dominante di reggere o portare il manto e di resistere ai 
carichi esterni. Le strutture in latero cemento consistono nella messa in opera di travetti di vario tipo, 
prefabbricati ed autoportanti, che costituiscono parte delle nervature del solaio di copertura. Possono essere 
impiegati travetti precompressi, travetti a traliccio con fondello in laterizio, intervallati da tavelle o da pignatte. 
Viene poi eseguito successivamente un getto di conglomerato cementizio per il collegamento degli elementi 
e un sottile strato superiore di malta per il livellamento del piano di posa. 
 
Modalità d'uso:Controllo periodico delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie che possano 
anticipare l'insorgenza di fenomeni di dissesto e/o cedimenti strutturali (fessurazioni, lesioni, ecc.). 

 
Anomalie 
 
Distacco 
 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di 
elementi prefabbricati dalla loro sede. 
 
Esposizione dei ferri di armatura 
 
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di 
corrosione per l'azione degli agenti atmosferici. 
 
Fessurazioni 
 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero 
spessore del manufatto. 
 
Mancanza 
 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 
 
Penetrazione di umidità 
 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 
 
Lesioni 
 
Si manifestano con l'interruzione del tessuto murario. Le caratteristiche e l'andamento ne caratterizzano 
l'importanza e il tipo. 
 
Disgregazione 
 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 
 
 
Prestazioni 
 
Resistenza al vento 
 
Requisiti:La copertura deve resistere alle azioni e depressioni del vento tale da non compromettere la 
stabilità e la funzionalità degli strati che la costituiscono. 
 
Livelli minimi:I livelli minimi variano in funzione degli elementi impiegati per i quali si rinvia alla normativa 
vigente. 
 
Riferimenti legislativi: 
- NTC 2008 
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- Norme UNI 
 
Resistenza all'acqua 
 
Requisiti:I materiali costituenti la copertura, a contatto con l'acqua, dovranno mantenere inalterate le proprie 
caratteristiche chimico-fisiche. 
 
Livelli minimi:Tutti gli elementi di tenuta delle coperture continue o discontinue in seguito all'azione dell'acqua 
meteorica, devono osservare le specifiche di imbibizione rispetto al tipo di prodotto secondo le norme vigenti. 
 
Riferimenti legislativi: Norme UNI 
 
Isolamento termico 
 
Requisiti:La copertura deve conservare la superficie interna a temperature vicine a quelle dell'aria ambiente 
tale da evitare che vi siano pareti fredde e comunque fenomeni di condensazione superficiale. In particolare 
devono essere evitati i ponti termici. 
 
Livelli minimi:Pur non stabilendo specifici limiti prestazionali per le singole chiusure ai fini del contenimento 
delle dispersioni, tuttavia i valori di U e kl devono essere tali da concorrere a contenere il coefficiente 
volumico di dispersione Cd dell'intero edificio e quello dei singoli locali nei limiti previsti dalle leggi e 
normative vigenti. 
 
Riferimenti legislativi: 
- Legge 10/91 
- Norme UNI 
 
Controllo della condensazione interstiziale 
 
Requisiti:La copertura dovrà essere realizzata in modo da evitare la formazione di condensazione al suo 
interno. 
 
Livelli minimi:I livelli minimi variano in funzione di prove di laboratorio eseguite secondo le norme vigenti: 
- UNI 10350. Componenti edilizi e strutture edilizie - Prestazioni igrotermiche - Stima della temperatura 
superficiale interna per evitare umidità critica superficiale e valutazione del rischio di condensazione 
interstiziale; 
- UNI 10351. Materiali da costruzione. Conduttività termica e permeabilità al vapore; 
-UNI EN 12086. Isolanti termici per edilizia - Determinazione delle proprietà di trasmissione del vapore 
acqueo. 
 
Riferimenti legislativi: 
- Legge 9.1.1991 n.10 (Norme per l'attuazione del Piano energetico nazionale in materia di uso razionale 
dell'energia, di risparmio energetico e di sviluppo delle fonti rinnovabili di energia);  
- Norme UNI 
 
Resistenza meccanica 
 
Requisiti:Gli elementi costituenti i solai in latero-cemento della copertura dovranno garantire una resistenza 
meccanica rispetto alle condizioni di carico e di progetto. 
 
Livelli minimi:Per i livelli minimi si prendono in considerazione le norme: 
- UNI 10805 31/01/99 Ringhiere, balaustre o parapetti prefabbricati - Determinazione della resistenza 
meccanica a carico statico di colonne e colonne-piantone; 
- UNI 10806 31/01/99 Ringhiere, balaustre o parapetti prefabbricati - Determinazione della resistenza 
meccanica ai carichi statici distribuiti; 
- UNI 10807 31/01/99 Ringhiere, balaustre o parapetti prefabbricati - Determinazione della resistenza 
meccanica ai carichi dinamici; 
- UNI 10808 31/01/99 Ringhiere, balaustre o parapetti prefabbricati - Determinazione della resistenza 
meccanica ai carichi statici concentrati sui pannelli; 
- UNI 10809 31/01/99 Ringhiere, balaustre o parapetti prefabbricati - Dimensioni, prestazioni meccaniche e 
sequenza delle prove. 
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Riferimenti legislativi: Norme UNI 
 
Impermeabilità ai liquidi 
 
Requisiti:La copertura deve impedire all'acqua meteorica la penetrazione o il contatto con parti  o elementi di 
essa non predisposti. 
 
Livelli minimi:In particolare, per quanto riguarda i materiali costituenti l'elemento di tenuta, è richiesto che: le 
membrane per l'impermeabilizzazione devono resistere alla pressione idrica di 60 kPa per 24 ore, senza 
manifestazioni di gocciolamenti o passaggi d'acqua; i prodotti per coperture discontinue del tipo tegole, lastre 
di cemento o fibrocemento, tegole bituminose e lastre di ardesia non devono presentare nessun 
gocciolamento se mantenuti per 24 ore sotto l'azione di una colonna d'acqua d'altezza compresa fra 10 e 
250 mm, in relazione al tipo di prodotto impiegato. Gli altri strati complementari di tenuta devono presentare 
specifici valori d'impermeabilità. 
 
Riferimenti legislativi: Norme UNI 
 
Controlli 
 
Controllo struttura 
 
Controllo del grado di usura delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie (fessurazioni, penetrazione 
di umidità, ecc.). 
 
Cadenza :12 Mesi 
 
Interventi 
 
Consolidamento solaio di copertura 
 
Consolidamento del solaio di copertura in seguito ad eventi straordinari (dissesti, cedimenti) o a cambiamenti 
architettonici di destinazione o dei sovraccarichi. 
 
Cadenza :Occorrenza 
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Elemento: 01.07 
 
Comignoli e terminali 
Descrizione: Sono elementi integrati nella copertura, e ne fanno parte : i camini, i terminali dei camini per lo 
sfiato, gli sfiati, gli aeratori, etc. 
 
Modalità d'uso: Le parti terminali apena menzionate devono essere periodicamente controllate, al  fine di 
garantire il loro corretto funzionamento. Occorre rimuovere eventuali nidi o depositi di materiali vari 
soprattutto nei pressi dei comignoli. 

 
Anomalie 
 
Accumulo di materiali vari 
 
Accumulo e depositi di materiali di varia natura (nidi, foglie, etc) in prossimità dei tiraggi dei camini. 
 
Formazione di nidi 
 
Formazione di nidi che causano l'ostruzione dei terminali di camino e di altre parti di sfogo. 
 
Rotture 
 
Rottura dei vari elementi terminali della copertura 
 
Prestazioni 
 
Resistenza meccanica 
 
Requisiti: I comignoli e i vari terminali devono garantire una resistenza meccanica rispetto alle condizioni di 
carico come stabilito nei progetti. 
 
Livelli minimi: La realizzazione dei comignoli e dei terminali deve avvenire nel rispetto delle attuali Norme 
Tecniche per le costruzioni 
 
Riferimenti legislativi:  
- NTC 2008 
- Norme UNI 
 
Controlli 
 
Controllo a vista 
 
Ispezione generale a vista  per analizzare il grado di usura dei comignoli e delle altre parti terminali 
 
Cadenza :1 Anni 
 
Tipologia di controllo:  
 
 
Interventi 
 
Pulizia 
 
Pulizia dei camini, delle canne fumarie e delle altre parti destinate agli sfiati 
 
Cadenza :1 Anni 
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Elemento: 01.08 
 
Struttura in calcestruzzo armato 
Descrizione: Le strutture in calcestruzzo armato sono realizzate con travi in calcestruzzo armate collegate 
con elementi solaio prefabbricati. 
 
Modalità d'uso: Controllo periodico, volvo a evidenziare eventuali anomalie, come cedimenti strutturali, 
fessurazioni, lesioni, dissesti, etc. 

 
Anomalie 
 
Lesioni 
 
Formazione di lesioni soprattutto sull'interruzione del tessuto murario. 
 
Fessurazioni 
 
Formazione di fessurazioni che possono interessare l'intero spessore del manufatto 
 
Umidità 
 
Formazione di umidità dovute alle infiltrazioni di acqua 
 
 
Prestazioni 
 
Resistenza meccanica 
 
Requisiti: Le coperture devono garantire la resistenza ai carichi di progetto, come stabilito nei calcoli di 
progetto 
 
Livelli minimi: Le coperture devono essere realizzate nel rispetto delle Norme Tecniche per le costruzioni 
vigenti. 
 
Riferimenti legislativi: NTC2008 
 
Controlli 
 
Ispezione visiva 
 
Periodicamente occorre effettuare un accurato controllo a vista, volto alla ricerca di eventuali anomalie, 
come fessurazioni, presenza di umidità, etc. 
 
Cadenza :1 Anni 
 
Tipologia di controllo:  
 
 
Interventi 
 
Consolidamento 
 
Consolidamento del solaio di copertura in seguito a dissesti, cedimenti, o cambiamenti architettonici. 
 
Cadenza :1 Guasto 
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Unità Tecnologica: 02 
 
Coperture inclinate 
Insieme degli elementi tecnici orizzontali o suborizzontali del sistema edilizio aventi funzione di separare gli 
spazi interni del sistema edilizio stesso dallo spazio esterno sovrastante. Le coperture inclinate (coperture 
discontinue) sono caratterizzate dalle soluzioni di continuità dell'elemento di tenuta all'acqua e necessitano 
per un corretto funzionamento di una pendenza minima del piano di posa che dipende dai componenti 
utilizzati e dal clima di riferimento. L'organizzazione e la scelta dei vari strati funzionali nei diversi schemi di 
funzionamento della copertura consente di definire la qualità della copertura e soprattutto i requisiti 
prestazionali. Gli elementi e i strati funzionali si possono raggruppare in: elemento di collegamento; elemento 
di supporto; elemento di tenuta; elemento portante; elemento isolante; strato di barriera al vapore; strato di 
ripartizione dei carichi; strato di protezione; strato di tenuta all'aria; strato di ventilazione; ecc. 

 
Componenti dell'unità tecnologica 
 
02.09 - Canali di gronda e pluviali 
 
02.10 - Strato di barriera al vapore 
 
02.11 - Strato di isolamento termico 
 
02.12 - Strato di tenuta in tegole 
 
02.13 - Struttura in legno 
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Elemento: 02.09 
 
Canali di gronda e pluviali 
Descrizione: I canali di gronda sono gli elementi dell'impianto di raccolta delle acque meteoriche che si 
sviluppano lungo la linea di gronda. Le pluviali hanno la funzione di convogliare ai sistemi di smaltimento al 
suolo le acque meteoriche raccolte nei canali di gronda. Essi sono destinati alla raccolta ed allo smaltimento 
delle acque meteoriche dalle coperture degli edifici. I vari profilati possono essere realizzati in PVC, in 
lamiera metallica (in alluminio, in rame, in acciaio, in zinco, ecc.). Per formare i sistemi completi di 
canalizzazioni, essi vengono dotati di appropriati accessori (fondelli di chiusura, bocchelli, parafoglie, staffe 
di sostegno, ecc.) collegati tra di loro. La forma e le dimensioni dei canali di gronda e delle pluviali dipendono 
dalla quantità d'acqua che deve essere convogliata e dai parametri della progettazione architettonica. La 
capacità di smaltimento del sistema dipende dal progetto del tetto e dalle dimensioni dei canali di gronda e 
dei pluviali. 
 
Modalità d'uso: Le pluviali vanno posizionate nei punti più bassi della copertura. In particolare lo strato 
impermeabile di rivestimento della corona del bocchettone non deve trovarsi a livello superiore del piano 
corrente della terrazza. Per ovviare al problema viene ricavata intorno al pluviale una sezione con profondità 
di 1 - 2 cm. Particolare attenzione va posta al numero, al dimensionamento (diametro di scarico) ed alla 
disposizione delle pluviali in funzione delle superfici di copertura servite. I fori dei bocchettoni devono essere 
provvisti di griglie parafoglie e paraghiaia removibili. Controllare la funzionalità delle pluviali, delle griglie 
parafoglie e di eventuali depositi e detriti di foglie ed altre ostruzioni che possono compromettere il corretto 
deflusso delle acque meteoriche. In particolare è opportuno effettuare controlli generali degli elementi di 
deflusso in occasione di eventi meteo di una certa entità che possono aver compromesso la loro integrità. 
Controllare gli elementi accessori di fissaggio e connessione. 

 
Anomalie 
 
 
Alterazioni cromatiche 
 
Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario. 
 
Distacco 
 
Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggio e relativo scorrimento. 
 
Fessurazioni, microfessurazioni 
 
Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi. 
 
Disgregazione 
 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 
 
Difetti di ancoraggio, di raccordo, ecc. 
 
Difetti nella posa degli elementi e/o accessori di copertura con conseguente rischio di errato deflusso delle 
acque meteoriche. 
 
Deformazione 
 
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della 
sovrapposizione degli stessi. 
 
Errori di pendenza 
 
Errore nel calcolo della pendenza (la determinazione in gradi, o in percentuale, rispetto al piano orizzontale 
di giacitura delle falde) rispetto alla morfologia del tetto, alla lunghezza di falda (per tetti a falda), alla 
scabrosità dei materiali, all'area geografica di riferimento. Insufficiente deflusso delle acque con conseguente 
ristagno delle stesse. 
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Penetrazione e ristagni d'acqua 
 
Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità del soffitto e negli angoli per 
cause diverse quali: invecchiamento dello strato impermeabilizzante con rottura della guaina protettiva; 
rottura o spostamenti degli elementi di copertura; ostruzione delle linee di deflusso acque meteoriche. 
 
Presenza di vegetazione 
 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante in prossimità di superfici 
o giunti degradati. 
 
Rottura 
 
Rottura degli elementi costituenti il manto di copertura. 
 
Mancanza elementi 
 
Assenza di elementi della copertura 
 
 
Prestazioni 
 
Ventilazione 
 
Requisiti:La copertura dovrà essere realizzata in modo da poter ottenere ricambio d'aria in modo naturale o 
mediante meccanismi. 
 
Livelli minimi:Il sottotetto dovrà essere dotato di aperture di ventilazione con sezione => ad 1/500 della 
superficie coperta o comunque di almeno 10 cm, ripartite tra i due lati opposti della copertura ed il colmo. Nel 
caso di coperture discontinue deve comunque essere assicurata una microventilazione della superficie 
inferiore dell'elemento di tenuta. 
 
Riferimenti legislativi: - Norme UNI  
 
Controllo della regolarità geometrica 
 
Requisiti:La copertura deve avere gli strati superficiali in vista privi di difetti geometrici che possono 
compromettere l'aspetto e la funzionalità. 
 
Livelli minimi:In particolare per i prodotti per coperture discontinue (tegole, coppi, lastre, ecc.) si fa 
riferimento alle specifiche previste dalle norme UNI relative alle caratteristiche dimensionali (lunghezza, 
larghezza, spessore, ortogonalità, ecc.): 
- UNI 8091. Edilizia. Coperture. Terminologia geometrica; 
- UNI 8635-4 Edilizia. Prove di prodotti per coperture discontinue. Determinazione dello spessore; 
- UNI 8635-5 Edilizia. Prove di prodotti per coperture discontinue. Determinazione della planarità; 
- UNI 8635-7 Edilizia. Prove di prodotti per coperture discontinue. Determinazione del profilo; 
- UNI 8635-2 Edilizia. Prove di prodotti per coperture discontinue. Determinazione della lunghezza; 
- UNI 8635-3 Edilizia. Prove di prodotti per coperture discontinue. Determinazione della larghezza; 
- UNI 8635-8Edilizia. Prove di prodotti per coperture discontinue. Determinazione della massa; 
convenzionale; 
- UNI 8635-6. Edilizia. Prove di prodotti per coperture discontinue. Determinazione dell'ortometria e della 
rettilineità dei bordi. 
 
Riferimenti legislativi: Norme UNI 
 
Impermeabilità ai liquidi 
 
Requisiti:La copertura deve impedire all'acqua meteorica la penetrazione o il contatto con parti  o elementi di 
essa non predisposti. 
 
Livelli minimi:In particolare, per quanto riguarda i materiali costituenti l'elemento di tenuta, è richiesto che: le 
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membrane per l'impermeabilizzazione devono resistere alla pressione idrica di 60 kPa per 24 ore, senza 
manifestazioni di gocciolamenti o passaggi d'acqua; i prodotti per coperture discontinue del tipo tegole, lastre 
di cemento o fibrocemento, tegole bituminose e lastre di ardesia non devono presentare nessun 
gocciolamento se mantenuti per 24 ore sotto l'azione di una colonna d'acqua d'altezza compresa fra 10 e 
250 mm, in relazione al tipo di prodotto impiegato. Gli altri strati complementari di tenuta devono presentare 
specifici valori d'impermeabilità. 
 
Riferimenti legislativi: Norme UNI 
 
Resistenza al vento 
 
Requisiti:La copertura deve resistere alle azioni e depressioni del vento tale da non compromettere la 
stabilità e la funzionalità degli strati che la costituiscono. 
 
Livelli minimi:I livelli minimi variano in funzione degli elementi impiegati per i quali si rinvia alla normativa 
vigente. 
 
Riferimenti legislativi: 
- NTC2008 
- Norme UNI 
 
Resistenza all'acqua 
 
Requisiti:I materiali costituenti la copertura, a contatto con l'acqua, dovranno mantenere inalterate le proprie 
caratteristiche chimico-fisiche. 
 
Livelli minimi:Tutti gli elementi di tenuta delle coperture continue o discontinue in seguito all'azione dell'acqua 
meteorica, devono osservare le specifiche di imbibizione rispetto al tipo di prodotto secondo le norme vigenti. 
 
Riferimenti legislativi: Norme UNI 
 
Isolamento termico 
 
Requisiti:La copertura deve conservare la superficie interna a temperature vicine a quelle dell'aria ambiente 
tale da evitare che vi siano pareti fredde e comunque fenomeni di condensazione superficiale. In particolare 
devono essere evitati i ponti termici. 
 
Livelli minimi:Pur non stabilendo specifici limiti prestazionali per le singole chiusure ai fini del contenimento 
delle dispersioni, tuttavia i valori di U e kl devono essere tali da concorrere a contenere il coefficiente 
volumico di dispersione Cd dell'intero edificio e quello dei singoli locali nei limiti previsti dalle leggi e 
normative vigenti. 
 
Riferimenti legislativi: 
- Legge 10/91; 
- Norme UNI 
 
Controllo della condensazione interstiziale 
 
Requisiti:La copertura dovrà essere realizzata in modo da evitare la formazione di condensazione al suo 
interno. 
 
Livelli minimi:I livelli minimi variano in funzione di prove di laboratorio eseguite secondo le norme vigenti: 
- UNI 10350. Componenti edilizi e strutture edilizie - Prestazioni igrotermiche - Stima della temperatura 
superficiale interna per evitare umidità critica superficiale e valutazione del rischio di condensazione 
interstiziale; 
- UNI 10351. Materiali da costruzione. Conduttività termica e permeabilità al vapore; 
-UNI EN 12086. Isolanti termici per edilizia - Determinazione delle proprietà di trasmissione del vapore 
acqueo. 
 
Riferimenti legislativi: 
-Legge 9.1.1991 n.10 (Norme per l'attuazione del Piano energetico nazionale in materia di uso razionale 
dell'energia, di risparmio energetico e di sviluppo delle fonti rinnovabili di energia);  
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- Norme UNI 
 
Resistenza meccanica  
 
Requisiti:I canali di gronda e le pluviali della copertura dovranno garantire una resistenza meccanica rispetto 
alle condizioni d'uso. 
 
Livelli minimi:Per i livelli minimi si prendono in considerazione le seguenti norme: 
- UNI 8088. Lavori inerenti le coperture dei fabbricati - Criteri per la sicurezza; 
- UNI 9183. Edilizia - Sistemi di scarico delle acque usate - Criteri di progettazione, collaudo e gestione; 
- UNI 10724. Coperture - Sistemi di raccolta e smaltimento delle acque meteoriche - Istruzioni per la 
progettazione e l'esecuzione con elementi discontinui; 
- UNI EN 607. Canali di gronda e relativi accessori di PVC non plastificato. Definizioni, requisiti e prove; 
- UNI EN 612. Canali di gronda e pluviali di lamiera metallica. Definizioni, classificazioni e requisiti; 
- UNI EN 1329-1. Sistemi di tubazioni di materia plastica per scarichi (a bassa ed alta temperatura) 
all'interno dei fabbricati - Policloruro di vinile non plastificato (PVC-U) - Specifiche per tubi, raccordi e per il 
sistema; 
- UNI EN 1462. Supporti per canali di gronda - Requisiti e prove; 
- UNI EN 10169-2. Prodotti piani di acciaio rivestiti con materiale organico (nastri rivestiti) - Prodotti per 
edilizia per applicazioni esterne. 
 
Riferimenti legislativi: - Norme UNI. 
 
Controllo della condensazione superficiale 
 
Requisiti:La copertura dovrà essere realizzata in modo da evitare la formazione di condensazione sulla 
superficie degli elementi. 
 
Livelli minimi:In tutte le superfici interne delle coperture, con temperatura dell'aria interna di valore Ti=20°C 
ed umidità relativa interna di valore U.R. <= 70%) la temperatura superficiale interna Tsi , in considerazione 
di una temperatura esterna pari a quella di progetto, dovrà risultare con valore non inferiore ai 14°C. 
 
Riferimenti legislativi: 
 -Legge 9.1.1991 n.10 (Norme per l'attuazione del Piano energetico nazionale in materia di uso razionale 
dell'energia, di risparmio energetico e di sviluppo delle fonti rinnovabili); - 
- Norme UNI 
 
 
Controlli 
 
Controllo dello stato 
 
Controllare le condizioni e la funzionalità dei canali di gronda e delle pluviali. Controllo della regolare 
disposizione degli elementi dopo il verificarsi di fenomeni meteorologici particolarmente intensi. Verifica 
dell'assenza di eventuali anomalie. Controllare la funzionalità delle pluviali, delle griglie parafoglie e di 
eventuali depositi e detriti di foglie ed altre ostruzioni che possono compromettere il corretto deflusso delle 
acque meteoriche. Controllare gli elementi di fissaggio ed eventuali connessioni. 
 
Cadenza :6 Mesi 
 
Interventi 
 
Pulizia  
 
Pulizia ed asportazione dei residui di fogliame e detriti depositati nei canali di gronda. Rimozione delle griglie 
paraghiaia e parafoglie dai bocchettoni di raccolta e loro pulizia. 
 
Cadenza :6 Mesi 
 
Reintegro canali di gronda e pluviali 
 
Reintegro dei canali di gronda, delle pluviali, dei bocchettoni di raccolta e degli elementi di fissaggio. 
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Riposizionamento degli elementi di raccolta in funzione delle superfici di copertura servite e delle pendenze 
previste. Sistemazione delle giunzioni mediante l’utilizzo di materiali analoghi a quelli preesistenti. 
 
Cadenza :5 Anni 
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Elemento: 02.10 
 
Strato di barriera al vapore 
Descrizione:Lo strato di barriera al vapore ha il compito di impedire il passaggio di vapore d'acqua per un 
maggiore controllo del fenomeno della condensa all'interno dei vari strati della copertura. Lo strato di barriera 
al vapore può essere costituito da: fogli a base di polimeri, fogli di polietiline posati, in indipendenza, su 
strato di compensazione in tessuto sintetico; fogli bituminosi rivestiti con lamina di alluminio di alluminio 
posati per aderenza; ecc.. 
 
Modalità d'uso:Lo strato di barriera al vapore viene utilizzato al di sotto dell'elemento termoisolante. L'utente 
dovrà provvedere al controllo delle condizioni della superficie del manto ponendo particolare attenzione alla 
presenza di eventuali ristagni di acqua e di vegetazione sopra la tenuta. In particolare è opportuno effettuare 
controlli generali del manto in occasione di eventi meteo di una certa entità che possono aver compromesso 
l'integrità degli elementi di copertura. Fare attenzione alla praticabilità o meno della copertura. Se necessario 
va sostituita la barriera al vapore (per deterioramento, perdita caratteristiche principali, ecc.) mediante 
sostituzione localizzata o generale. 
 

 
Anomalie 
 
 
Distacco 
 
Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggio e relativo scorrimento. 
 
Fessurazioni, microfessurazioni 
 
Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi. 
 
Disgregazione 
 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 
 
Deliminazione e scagliatura 
 
Disgregazione in scaglie delle superfici. 
 
Deformazione 
 
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della 
sovrapposizione degli stessi. 
 
Penetrazione e ristagni d'acqua 
 
Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità del soffitto e negli angoli per 
cause diverse quali: invecchiamento dello strato impermeabilizzante con rottura della guaina protettiva; 
rottura o spostamenti degli elementi di copertura; ostruzione delle linee di deflusso acque meteoriche. 
 
Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti 
 
Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali a carico degli strati impermeabilizzanti per 
vetustà degli elementi o per evento esterno (alte temperature, grandine, urti, ecc). 
 
Rottura 
 
Rottura degli elementi costituenti il manto di copertura. 
 
Scollamenti tra membrane, sfaldature 
 
Scollamento delle membrane e sfaldature delle stesse con localizzazione di aree disconnesse dallo strato 
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inferiore e relativo innalzamento rispetto al piano di posa originario. In genere per posa in opera errata o per 
vetustà degli elementi. 
 
 
Prestazioni 
 
Resistenza al vento 
 
Requisiti:La copertura deve resistere alle azioni e depressioni del vento tale da non compromettere la 
stabilità e la funzionalità degli strati che la costituiscono. 
 
Livelli minimi:I livelli minimi variano in funzione degli elementi impiegati per i quali si rinvia alla normativa 
vigente. 
 
Riferimenti legislativi: 
- NTC 2008 
- Norme UNI 
 
Resistenza all'acqua 
 
Requisiti:I materiali costituenti la copertura, a contatto con l'acqua, dovranno mantenere inalterate le proprie 
caratteristiche chimico-fisiche. 
 
Livelli minimi:Tutti gli elementi di tenuta delle coperture continue o discontinue in seguito all'azione dell'acqua 
meteorica, devono osservare le specifiche di imbibizione rispetto al tipo di prodotto secondo le norme vigenti. 
 
Riferimenti legislativi: Norme UNI 
 
Isolamento termico 
 
Requisiti:La copertura deve conservare la superficie interna a temperature vicine a quelle dell'aria ambiente 
tale da evitare che vi siano pareti fredde e comunque fenomeni di condensazione superficiale. In particolare 
devono essere evitati i ponti termici. 
 
Livelli minimi:Pur non stabilendo specifici limiti prestazionali per le singole chiusure ai fini del contenimento 
delle dispersioni, tuttavia i valori di U e kl devono essere tali da concorrere a contenere il coefficiente 
volumico di dispersione Cd dell'intero edificio e quello dei singoli locali nei limiti previsti dalle leggi e 
normative vigenti. 
 
Riferimenti legislativi: 
- Legge 10/91; 
- Norme UNI  
 
Controllo della condensazione interstiziale 
 
Requisiti:Lo strato di barriera al vapore della copertura deve essere realizzati in modo da evitare la 
formazione di condensazione al suo interno. 
 
Livelli minimi:In ogni punto della copertura, interno e superficiale, la pressione parziale del vapor d'acqua Pv 
deve essere inferiore alla corrispondente pressione di saturazione Ps. In particolare si prende in riferimento 
la norma: 
- UNI 8202-23. Edilizia. Membrane per impermeabilizzazione. Determinazione della permeabilità al vapore 
d'acqua. 
 
Riferimenti legislativi: 
- Legge 9.1.1991 n.10 (Norme per l'attuazione del Piano energetico nazionale in materia di uso razionale 
dell'energia, di risparmio energetico e di sviluppo delle fonti rinnovabili di energia);  
- Norme UNI  
 
Resistenza meccanica 
 
Requisiti:La copertura deve garantire una resistenza meccanica rispetto alle condizioni di carico (carichi 
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concentrati e distribuiti) di progetto in modo da garantire la stabilità e la stabilità degli strati costituenti. Inoltre 
vanno considerate le caratteristiche dello strato di supporto che dovranno essere adeguate alle sollecitazioni 
e alla resistenza degli elementi di tenuta. 
 
Livelli minimi:Comunque, in relazione alla funzione strutturale, le caratteristiche delle coperture devono 
corrispondere a quelle prescritte dalle leggi e normative vigenti. 
 
Riferimenti legislativi: 
- D. M. 14-01-2008 “Nuove Norme Tecniche per le Costruzioni” 
- Norme UNI 
 
Impermeabilità ai liquidi 
 
Requisiti:La copertura deve impedire all'acqua meteorica la penetrazione o il contatto con parti  o elementi di 
essa non predisposti. 
 
Livelli minimi:In particolare, per quanto riguarda i materiali costituenti l'elemento di tenuta, è richiesto che: le 
membrane per l'impermeabilizzazione devono resistere alla pressione idrica di 60 kPa per 24 ore, senza 
manifestazioni di gocciolamenti o passaggi d'acqua; i prodotti per coperture discontinue del tipo tegole, lastre 
di cemento o fibrocemento, tegole bituminose e lastre di ardesia non devono presentare nessun 
gocciolamento se mantenuti per 24 ore sotto l'azione di una colonna d'acqua d'altezza compresa fra 10 e 
250 mm, in relazione al tipo di prodotto impiegato. Gli altri strati complementari di tenuta devono presentare 
specifici valori d'impermeabilità. 
 
Riferimenti legislativi: Norme UNI 
 
 
Controlli 
 
Controllo dello stato 
 
Controllare le condizioni della superficie del manto ponendo particolare attenzione alla presenza di eventuali 
ristagni di acqua e di vegetazione sopra la tenuta. 
 
Cadenza :12 Mesi 
 
 
Interventi 
 
Sostituzione barriera al vapore 
 
Sostituzione della barriera al vapore. 
 
Cadenza :Mesi 
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Elemento: 02.11 
 
Strato di isolamento termico 
Descrizione:Lo strato di isolamento termico ha lo scopo di garantire alla copertura il valore richiesto di 
resistenza termica globale e allo stesso tempo di attenuare la trasmissione delle onde sonore provocate dai 
rumori aerei, ecc.. L'isolamento va calcolato in funzione della sua conducibilità termica e secondo della 
destinazione d'uso degli ambienti interni. Gli strati di isolamento termico possono essere in: calcestruzzi 
alleggeriti; pannelli rigidi o lastre preformati; elementi sandwich; elementi integrati; materiale sciolto; ecc.. 
 
Modalità d'uso:Gli strati di isolamento termico sono adottati anche per la riduzione dei consumi energetici e 
per l'eliminazione dei fenomeni di condensazione superficiale, ecc. Nelle coperture discontinue lo strato 
isolante va posizionato al di sotto dell'elemento di tenuta e può integrarsi con l'elemento portante con 
funzione di supporto del manto (tegole, lastre, ecc.). L'utente dovrà provvedere al controllo delle condizioni 
della superficie del manto ponendo particolare attenzione alla presenza di eventuali ristagni di acqua e di 
vegetazione sopra la tenuta. In particolare è opportuno effettuare controlli generali del manto in occasione di 
eventi meteo di una certa entità che possono aver compromesso l'integrità degli elementi di copertura. Fare 
attenzione alla praticabilità o meno della copertura. Se necessario vanno rinnovati gli strati isolanti deteriorati 
mediante sostituzione localizzata o generale. 

 
Anomalie 
 
 
Distacco 
 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di 
elementi prefabbricati dalla loro sede. 
 
Fessurazioni, microfessurazioni 
 
Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi. 
 
Disgregazione 
 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 
 
Deliminazione e scagliatura 
 
Disgregazione in scaglie delle superfici. 
 
Deformazione 
 
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della 
sovrapposizione degli stessi. 
 
Imbibizione 
 
Assorbimento di acqua nella composizione porosa dei materiali. 
 
Penetrazione e ristagni d'acqua 
 
Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità del soffitto e negli angoli per 
cause diverse quali: invecchiamento dello strato impermeabilizzante con rottura della guaina protettiva; 
rottura o spostamenti degli elementi di copertura; ostruzione delle linee di deflusso acque meteoriche. 
 
Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti 
 
Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali a carico degli strati impermeabilizzanti per 
vetustà degli elementi o per evento esterno (alte temperature, grandine, urti, ecc). 
 
Rottura 
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Rottura degli elementi costituenti il manto di copertura. 
 
Scollamenti tra membrane, sfaldature 
 
Scollamento delle membrane e sfaldature delle stesse con localizzazione di aree disconnesse dallo strato 
inferiore e relativo innalzamento rispetto al piano di posa originario. In genere per posa in opera errata o per 
vetustà degli elementi. 
 
 
Prestazioni 
 
Ventilazione 
 
Requisiti:La copertura dovrà essere realizzata in modo da poter ottenere ricambio d'aria in modo naturale o 
mediante meccanismi. 
 
Livelli minimi:Il sottotetto dovrà essere dotato di aperture di ventilazione con sezione => ad 1/500 della 
superficie coperta o comunque di almeno 10 cm, ripartite tra i due lati opposti della copertura ed il colmo. Nel 
caso di coperture discontinue deve comunque essere assicurata una microventilazione della superficie 
inferiore dell'elemento di tenuta. 
 
Riferimenti legislativi: - Norme UNI 
 
Controllo della regolarità geometrica 
 
Requisiti:La copertura deve avere gli strati superficiali in vista privi di difetti geometrici che possono 
compromettere l'aspetto e la funzionalità. 
 
Livelli minimi:In particolare per i prodotti per coperture discontinue (tegole, coppi, lastre, ecc.) si fa 
riferimento alle specifiche previste dalle norme UNI relative alle caratteristiche dimensionali (lunghezza, 
larghezza, spessore, ortogonalità, ecc.): 
- UNI 8091. Edilizia. Coperture. Terminologia geometrica; 
- UNI 8635-4 Edilizia. Prove di prodotti per coperture discontinue. Determinazione dello spessore; 
- UNI 8635-5 Edilizia. Prove di prodotti per coperture discontinue. Determinazione della planarità; 
- UNI 8635-7 Edilizia. Prove di prodotti per coperture discontinue. Determinazione del profilo; 
- UNI 8635-2 Edilizia. Prove di prodotti per coperture discontinue. Determinazione della lunghezza; 
- UNI 8635-3 Edilizia. Prove di prodotti per coperture discontinue. Determinazione della larghezza; 
- UNI 8635-8Edilizia. Prove di prodotti per coperture discontinue. Determinazione della massa; 
convenzionale; 
- UNI 8635-6. Edilizia. Prove di prodotti per coperture discontinue. Determinazione dell'ortometria e della 
rettilineità dei bordi. 
 
Riferimenti legislativi: Norme UNI 
 
Impermeabilità ai liquidi 
 
Requisiti:La copertura deve impedire all'acqua meteorica la penetrazione o il contatto con parti  o elementi di 
essa non predisposti. 
 
Livelli minimi:In particolare, per quanto riguarda i materiali costituenti l'elemento di tenuta, è richiesto che: le 
membrane per l'impermeabilizzazione devono resistere alla pressione idrica di 60 kPa per 24 ore, senza 
manifestazioni di gocciolamenti o passaggi d'acqua; i prodotti per coperture discontinue del tipo tegole, lastre 
di cemento o fibrocemento, tegole bituminose e lastre di ardesia non devono presentare nessun 
gocciolamento se mantenuti per 24 ore sotto l'azione di una colonna d'acqua d'altezza compresa fra 10 e 
250 mm, in relazione al tipo di prodotto impiegato. Gli altri strati complementari di tenuta devono presentare 
specifici valori d'impermeabilità. 
 
Riferimenti legislativi: Norme UNI 
 
Resistenza al vento 
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Requisiti:La copertura deve resistere alle azioni e depressioni del vento tale da non compromettere la 
stabilità e la funzionalità degli strati che la costituiscono. 
 
Livelli minimi:I livelli minimi variano in funzione degli elementi impiegati per i quali si rinvia alla normativa 
vigente. 
 
Riferimenti legislativi: 
- NTC 2008 
- Norme UNI 
 
Resistenza all'acqua 
 
Requisiti:I materiali costituenti la copertura, a contatto con l'acqua, dovranno mantenere inalterate le proprie 
caratteristiche chimico-fisiche. 
 
Livelli minimi:Tutti gli elementi di tenuta delle coperture continue o discontinue in seguito all'azione dell'acqua 
meteorica, devono osservare le specifiche di imbibizione rispetto al tipo di prodotto secondo le norme vigenti. 
 
Riferimenti legislativi: Norme UNI 
 
Isolamento termico 
 
Requisiti:La copertura deve conservare la superficie interna a temperature vicine a quelle dell'aria ambiente 
tale da evitare che vi siano pareti fredde e comunque fenomeni di condensazione superficiale. In particolare 
devono essere evitati i ponti termici. 
 
Livelli minimi:Pur non stabilendo specifici limiti prestazionali per le singole chiusure ai fini del contenimento 
delle dispersioni, tuttavia i valori di U e kl devono essere tali da concorrere a contenere il coefficiente 
volumico di dispersione Cd dell'intero edificio e quello dei singoli locali nei limiti previsti dalle leggi e 
normative vigenti. 
 
Riferimenti legislativi: 
-Legge 10/91;  
- Norme UNI 
 
Controllo della condensazione interstiziale 
 
Requisiti:La copertura dovrà essere realizzata in modo da evitare la formazione di condensazione al suo 
interno. 
 
Livelli minimi:I livelli minimi variano in funzione di prove di laboratorio eseguite secondo le norme vigenti: 
- UNI 10350. Componenti edilizi e strutture edilizie - Prestazioni igrotermiche - Stima della temperatura 
superficiale interna per evitare umidità critica superficiale e valutazione del rischio di condensazione 
interstiziale; 
- UNI 10351. Materiali da costruzione. Conduttività termica e permeabilità al vapore; 
-UNI EN 12086. Isolanti termici per edilizia - Determinazione delle proprietà di trasmissione del vapore 
acqueo. 
 
Riferimenti legislativi: 
-Legge 9.1.1991 n.10 (Norme per l'attuazione del Piano energetico nazionale in materia di uso razionale 
dell'energia, di risparmio energetico e di sviluppo delle fonti rinnovabili di energia); 
- Norme UNI  
 
Resistenza meccanica  
 
Requisiti:Gli strati di isolamento termico della copertura dovranno garantire una resistenza meccanica 
rispetto alle condizioni d'uso. 
 
Livelli minimi:Per i livelli minimi si prendono in considerazione le seguenti norme: 
- UNI 8088. Lavori inerenti le coperture dei fabbricati - Criteri per la sicurezza; 
- UNI 9183. Edilizia - Sistemi di scarico delle acque usate - Criteri di progettazione, collaudo e gestione; 
- UNI 10724. Coperture - Sistemi di raccolta e smaltimento delle acque meteoriche - Istruzioni per la 
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progettazione e l'esecuzione con elementi discontinui; 
- UNI EN 607. Canali di gronda e relativi accessori di PVC non plastificato. Definizioni, requisiti e prove; 
- UNI EN 612. Canali di gronda e pluviali di lamiera metallica. Definizioni, classificazioni e requisiti; 
- UNI EN 1329-1. Sistemi di tubazioni di materia plastica per scarichi (a bassa ed alta temperatura) 
all'interno dei fabbricati - Policloruro di vinile non plastificato (PVC-U) - Specifiche per tubi, raccordi e per il 
sistema; 
- UNI EN 1462. Supporti per canali di gronda - Requisiti e prove; 
- UNI EN 10169-2. Prodotti piani di acciaio rivestiti con materiale organico (nastri rivestiti) - Prodotti per 
edilizia per applicazioni esterne. 
 
Riferimenti legislativi: Norme UNI 
 
Controllo della condensazione superficiale 
 
Requisiti:La copertura dovrà essere realizzata in modo da evitare la formazione di condensazione sulla 
superficie degli elementi. 
 
Livelli minimi:In tutte le superfici interne delle coperture, con temperatura dell'aria interna di valore Ti=20°C 
ed umidità relativa interna di valore U.R. <= 70%) la temperatura superficiale interna Tsi , in considerazione 
di una temperatura esterna pari a quella di progetto, dovrà risultare con valore non inferiore ai 14°C. 
 
Riferimenti legislativi: 
-Legge 9.1.1991 n.10 (Norme per l'attuazione del Piano energetico nazionale in materia di uso razionale 
dell'energia, di risparmio energetico e di sviluppo delle fonti rinnovabili);  
- Norme UNI 
 
 
Controlli 
 
Controllo dello stato 
 
Controllare le condizioni della superficie del manto ponendo particolare attenzione alla presenza di eventuali 
ristagni di acqua e di vegetazione sopra la tenuta. 
 
Cadenza :12 Mesi 
 
 
Interventi 
 
Rinnovo strati isolanti 
 
Rinnovo degli strati isolanti deteriorati mediante sostituzione localizzata o generale. In tal caso rimozione 
puntuale degli strati di copertura e ricostituzione dei manti protettivi. 
 
Cadenza :20 Anni 
 



 

69 

Elemento: 02.12 
 
Strato di tenuta in tegole 
Descrizione:Esso è caratterizzato da soluzioni di continuità dell'elemento di tenuta all'acqua. La funzione è 
legata alla pendenza minima del piano di posa che nel caso di manto di copertura in tegole varia in media 
del 33-35% a secondo dei componenti impiegati e dal clima. 
 
Modalità d'uso:L'utente dovrà provvedere alla pulizia del manto di copertura mediante la rimozione di 
elementi di deposito in prossimità dei canali di gronda e delle linee di compluvio. In particolare è opportuno 
effettuare controlli generali del manto in occasione di eventi meteo di una certa entità che possono aver 
compromesso l'integrità degli elementi di copertura. 

 
Anomalie 
 
Alterazioni cromatiche 
 
Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario. 
 
Deformazione 
 
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della 
sovrapposizione degli stessi. 
 
Deliminazione e scagliatura 
 
Disgregazione in scaglie delle superfici. 
 
Deposito superficiale 
 
Accumulo di materiale e di incrostazioni di diversa consistenza, spessore e aderenza diversa. 
 
Difetti di ancoraggio, di raccordo, ecc. 
 
Difetti nella posa degli elementi costituenti il manto di copertura con conseguente errata sovrapposizione 
degli stessi e rischio di infiltrazioni di acqua piovana. 
 
Disgregazione 
 
Disgregazione della massa con polverizzazione degli elementi. 
 
Dislocazione di elementi 
 
Spostamento degli elementi costituenti il manto di copertura dalla posizione di origine. 
 
Distacco 
 
Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggio e relativo scorrimento. 
 
Efflorescenze 
 
Formazione cristalline sulle superfici, di colore biancastro, di sali solubili. 
 
Errori di pendenza 
 
Errore nel calcolo della pendenza (la determinazione in gradi, o in percentuale, rispetto al piano orizzontale 
di giacitura delle falde) rispetto alla morfologia del tetto, alla lunghezza di falda (per tetti a falda), alla 
scabrosità dei materiali, all'area geografica di riferimento. Insufficiente deflusso delle acque con conseguente 
ristagno delle stesse. 
 
Fessurazioni, microfessurazioni 
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Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi. 
 
Imbibizione 
 
Assorbimento di acqua negli spessori porosi del materiale. 
 
Mancanza elementi 
 
Assenza di elementi della copertura. 
 
Patina biologica 
 
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore 
variabile, per lo più verde. La patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono 
aderire polvere, terriccio. 
 
Penetrazione e ristagni d'acqua 
 
Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità del soffitto e negli angoli per 
cause diverse quali: invecchiamento dello strato impermeabilizzante con rottura della guaina protettiva; 
rottura o spostamenti degli elementi di copertura; ostruzione delle linee di deflusso acque meteoriche. 
 
Presenza di vegetazione 
 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante in prossimità di superfici 
o giunti degradati. 
 
Rottura 
 
Rottura degli elementi costituenti il manto di copertura. 
 
Prestazioni 
 
Ventilazione 
 
Requisiti:La copertura dovrà essere realizzata in modo da poter ottenere ricambio d'aria in modo naturale o 
mediante meccanismi. 
 
Livelli minimi:Il sottotetto dovrà essere dotato di aperture di ventilazione con sezione => ad 1/500 della 
superficie coperta o comunque di almeno 10 cm, ripartite tra i due lati opposti della copertura ed il colmo. Nel 
caso di coperture discontinue deve comunque essere assicurata una microventilazione della superficie 
inferiore dell'elemento di tenuta. 
 
Riferimenti legislativi: Norme UNI 
 
Controllo della regolarità geometrica 
 
Requisiti:La copertura deve avere gli strati superficiali in vista privi di difetti geometrici che possono 
compromettere l'aspetto e la funzionalità. 
 
Livelli minimi:In particolare per i prodotti per coperture discontinue (tegole, coppi, lastre, ecc.) si fa 
riferimento alle specifiche previste dalle norme UNI relative alle caratteristiche dimensionali (lunghezza, 
larghezza, spessore, ortogonalità, ecc.): 
- UNI 8091. Edilizia. Coperture. Terminologia geometrica; 
- UNI 8635-4 Edilizia. Prove di prodotti per coperture discontinue. Determinazione dello spessore; 
- UNI 8635-5 Edilizia. Prove di prodotti per coperture discontinue. Determinazione della planarità; 
- UNI 8635-7 Edilizia. Prove di prodotti per coperture discontinue. Determinazione del profilo; 
- UNI 8635-2 Edilizia. Prove di prodotti per coperture discontinue. Determinazione della lunghezza; 
- UNI 8635-3 Edilizia. Prove di prodotti per coperture discontinue. Determinazione della larghezza; 
- UNI 8635-8Edilizia. Prove di prodotti per coperture discontinue. Determinazione della massa; 
convenzionale; 
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- UNI 8635-6. Edilizia. Prove di prodotti per coperture discontinue. Determinazione dell'ortometria e della 
rettilineità dei bordi. 
 
Riferimenti legislativi: Norme UNI 
 
Impermeabilità ai liquidi 
 
Requisiti:La copertura deve impedire all'acqua meteorica la penetrazione o il contatto con parti  o elementi di 
essa non predisposti. 
 
Livelli minimi:In particolare, per quanto riguarda i materiali costituenti l'elemento di tenuta, è richiesto che: le 
membrane per l'impermeabilizzazione devono resistere alla pressione idrica di 60 kPa per 24 ore, senza 
manifestazioni di gocciolamenti o passaggi d'acqua; i prodotti per coperture discontinue del tipo tegole, lastre 
di cemento o fibrocemento, tegole bituminose e lastre di ardesia non devono presentare nessun 
gocciolamento se mantenuti per 24 ore sotto l'azione di una colonna d'acqua d'altezza compresa fra 10 e 
250 mm, in relazione al tipo di prodotto impiegato. Gli altri strati complementari di tenuta devono presentare 
specifici valori d'impermeabilità. 
 
Riferimenti legislativi: Norme UNI  
 
Resistenza al vento 
 
Requisiti:La copertura deve resistere alle azioni e depressioni del vento tale da non compromettere la 
stabilità e la funzionalità degli strati che la costituiscono. 
 
Livelli minimi:I livelli minimi variano in funzione degli elementi impiegati per i quali si rinvia alla normativa 
vigente. 
 
Riferimenti legislativi: 
- NTC 2008 
- Norme UNI 
 
Resistenza all'acqua 
 
Requisiti:I materiali costituenti la copertura, a contatto con l'acqua, dovranno mantenere inalterate le proprie 
caratteristiche chimico-fisiche. 
 
Livelli minimi:Tutti gli elementi di tenuta delle coperture continue o discontinue in seguito all'azione dell'acqua 
meteorica, devono osservare le specifiche di imbibizione rispetto al tipo di prodotto secondo le norme vigenti. 
 
Riferimenti legislativi: Norme UNI 
 
Isolamento termico 
 
Requisiti:La copertura deve conservare la superficie interna a temperature vicine a quelle dell'aria ambiente 
tale da evitare che vi siano pareti fredde e comunque fenomeni di condensazione superficiale. In particolare 
devono essere evitati i ponti termici. 
 
Livelli minimi:Pur non stabilendo specifici limiti prestazionali per le singole chiusure ai fini del contenimento 
delle dispersioni, tuttavia i valori di U e kl devono essere tali da concorrere a contenere il coefficiente 
volumico di dispersione Cd dell'intero edificio e quello dei singoli locali nei limiti previsti dalle leggi e 
normative vigenti. 
 
Riferimenti legislativi:  
-Legge 10/91;  
-Norme UNI  
 
Controllo della condensazione interstiziale 
 
Requisiti:La copertura dovrà essere realizzata in modo da evitare la formazione di condensazione al suo 
interno. 
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Livelli minimi:I livelli minimi variano in funzione di prove di laboratorio eseguite secondo le norme vigenti: 
- UNI 10350. Componenti edilizi e strutture edilizie - Prestazioni igrotermiche - Stima della temperatura 
superficiale interna per evitare umidità critica superficiale e valutazione del rischio di condensazione 
interstiziale; 
- UNI 10351. Materiali da costruzione. Conduttività termica e permeabilità al vapore; 
-UNI EN 12086. Isolanti termici per edilizia - Determinazione delle proprietà di trasmissione del vapore 
acqueo. 
 
Riferimenti legislativi: 
-Legge 9.1.1991 n.10 (Norme per l'attuazione del Piano energetico nazionale in materia di uso razionale 
dell'energia, di risparmio energetico e di sviluppo delle fonti rinnovabili di energia);  
- Norme UNI  
 
Controllo della condensazione superficiale 
 
Requisiti:La copertura dovrà essere realizzata in modo da evitare la formazione di condensazione sulla 
superficie degli elementi. 
 
Livelli minimi:In tutte le superfici interne delle coperture, con temperatura dell'aria interna di valore Ti=20°C 
ed umidità relativa interna di valore U.R. <= 70%) la temperatura superficiale interna Tsi , in considerazione 
di una temperatura esterna pari a quella di progetto, dovrà risultare con valore non inferiore ai 14°C. 
 
Riferimenti legislativi: 
-Legge 9.1.1991 n.10 (Norme per l'attuazione del Piano energetico nazionale in materia di uso razionale 
dell'energia, di risparmio energetico e di sviluppo delle fonti rinnovabili); 
- Norme UNI 
 
Resistenza al gelo per strato di tenuta in tegole 
 
Requisiti:Lo strato di tenuta in tegole della copertura non dovrà subire disgregazioni e variazioni dimensionali 
e di aspetto in conseguenza della formazione di ghiaccio. 
 
Livelli minimi:I prodotti per coperture discontinue devono rispettare i parametri di conformità delle norme: 
- UNI 8635-11 Prove di prodotti per coperture discontinue. Determinazione della gelività con cicli alterni; 
- UNI 8635-12 Prove di prodotti per coperture discontinue. Determinazione della gelività con porosimetro; 
- UNI EN 539-2 Tegole di laterizio per coperture discontinue - Determinazione delle caratteristiche fisiche - 
Prova di resistenza al gelo. 
 
Riferimenti legislativi: Norme UNI 
 
Controlli 
 
Controllo manto di copertura 
 
Controllo dello stato generale della superficie. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie in particolare la 
presenza di vegetazione, depositi superficiali, alterazioni cromatiche. Controllo della regolare disposizione 
degli elementi dopo il verificarsi di fenomeni meteorologici particolarmente intensi. Controllare la presenza di 
false pendenze e conseguenti accumuli d'acqua. 
 
Cadenza :12 Mesi 
 
 
Interventi 
 
Pulizia manto di copertura 
 
Rimozione di depositi di fogliame e detriti lungo i filari delle tegole ed in prossimità delle gronde e delle linee 
di deflusso delle acque meteoriche. 
 
Cadenza :6 Mesi 
 
Ripristino manto di copertura 
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Ripristino degli elementi di copertura e loro sostituzione se danneggiati con elementi analoghi. Corretto 
riposizionamento secondo la giusta sovrapposizione. Ripristino degli strati protettivi inferiori. 
 
Cadenza :Occorrenza 
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Elemento: 02.13 
 
Struttura in legno 
Descrizione: Struttura costituita da elementi in legno di grossa e piccola orditura disposti a secondo della 
geometria e struttura della copertura avente la funzione dominante di reggere o portare il manto e di 
resistere ai carichi esterni. 
 
Modalità d'uso: Controllo periodico degli elementi costituenti la struttura finalizzato alla ricerca di eventuali 
anomalie . 
 

 
Anomalie 
 
 
Deformazione 
 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi strutturali (travi e travetti in legno) 
accompagnati spesso dalla perdita delle caratteristiche meccaniche. 
 
Infracidamento 
 
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta prevalentemente 
all'umidità. 
 
Rigonfiamento 
 
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale. 
 
 
Prestazioni 
 
Resistenza meccanica  
 
Requisiti: I materiali costituenti la struttura devono garantire una resistenza meccanica in modo da garantire 
la stabilità e la stabilità degli strati costituenti.  
 
Livelli minimi: Le caratteristiche delle coperture devono corrispondere a quelle prescritte dalle leggi e 
normative vigenti.  
 
Riferimenti legislativi:  
- NTC 2008 
- Norme UNI 
 
 
Controlli 
 
Controllo struttura 
 
Controllo del grado di usura delle parti in vista finalizzato alla ricerca di eventuali anomalie 
 
Cadenza :12 Mesi 
 
Tipologia di controllo:  
 
 
Interventi 
 
Ripristino protezione 
 
Ripristino delle parti in vista della protezione previa pulizia del legno, mediante rimozione della polvere e di 
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altri depositi e trattamento antitarlo ed antimuffa sulle parti in legno. 
 
Cadenza :2 Anni 
 
Ripristino serraggi bulloni e connessioni metalliche 
 
Ripristino e/o sostituzione degli elementi di connessione e verifica del corretto serraggio degli stessi e 
sostituzioni di quelli mancanti. Riparazione della protezione antiruggine degli elementi metallici mediante 
rimozione della ruggine ed applicazione di vernici protettive. Riparazione di eventuali corrosioni o 
fessurazioni mediante saldature in loco con elementi di raccordo. 
 
Cadenza :2 Anni 
 
Sostituzione strutture lignee 
 
Sostituzione degli elementi di struttura degradati. Ripristino degli elementi di copertura.  
 
Cadenza :Occorrenza 
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Unità Tecnologica: 03 
 
Controsoffitti 
I controsoffitti sono sistemi di finiture tecniche in elementi modulari leggeri. Essi possono essere 
direttamente fissati al solaio o appesi ad esso tramite elementi di sostegno. Essi hanno inoltre la funzione di 
controllare la definizione morfologica degli ambienti attraverso la possibilità di progettare altezze e volumi e 
talvolta di nascondere la distribuzione di impianti tecnologici nonché da contribuire all'isolamento acustico 
degli ambienti. Gli strati funzionali dei controsoffitti possono essere composti da vari elementi i materiali 
diversi quali: 
- pannelli (fibra - fibra a matrice cementizia - fibra minerale ceramizzato - fibra rinforzato - gesso - gesso 
fibrorinforzato - gesso rivestito - profilati in lamierino d'acciaio - stampati in alluminio - legno - PVC); 
- doghe (PVC - altre materie plastiche - profilati in lamierino d'acciaio - profilati in lamierino di alluminio); 
- lamellari (PVC - altre materie plastiche - profilati in lamierino d'acciaio - profilati in lamierino di alluminio - 
lastre metalliche); 
- grigliati (elementi di acciaio - elementi di alluminio - elementi di legno - stampati di resine plastiche e simili); 
cassettoni (legno). 
Inoltre essi possono essere chiusi non ispezionabili; chiusi ispezionabili e aperti. 

 
Componenti dell'unità tecnologica 
 
 
03.14 - Doghe 
 
03.15 - Lamellari 
 
03.16 - Pannelli 
 
03.17 - Cartongesso 
 
03.18 - Fibra minerale 
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Elemento: 03.14 
 
Doghe 
Descrizione:Si tratta di controsoffitti con elementi di tamponamento discontinui a giacitura orizzontale. 
 
Modalità d'uso:Il montaggio deve essere effettuato da personale specializzato. Nella rimozione degli 
elementi bisogna fare attenzione a non deteriorare le parti delle giunzioni. Si consiglia, nel caso di 
smontaggio di una zona di controsoffitto, di numerare gli elementi smontati per un corretto riassemblaggio 
degli stessi. Periodicamente andrebbe verificato lo stato di complanarità degli elementi dei controsoffitti, 
attraverso la registrazione dei pendini e delle molle di regolazione. Quando necessario sostituire gli elementi 
degradati. 
 

 
Anomalie 
 
 
Alterazione cromatica 
 
Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: 
tinta, chiarezza, saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a 
secondo delle condizioni. 
 
Bolla 
 
Rigonfiamento della pellicola causato spesso da eccessiva temperatura. 
 
Corrosione 
 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente 
(ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.). 
 
Deformazione 
 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro 
quali imbarcamento, svergolamento, ondulazione. 
 
Deposito superficiale 
 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, quali microrganismi, residui organici, ecc., di 
spessore variabile, poco coerente e poco aderente al materiale sottostante. 
 
Distacco 
 
Distacco di due o più strati di un pannello per insufficiente adesione delle parti. 
 
Fessurazione 
 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti. 
 
Fratture 
 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti. 
 
Incrostazione 
 
Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura 
biologica. 
 
Lesione 
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Degradazione che si manifesta in seguito ad eventi traumatici con effetti di soluzione di continuità con o 
senza distacco tra le parti. 
 
Macchie 
 
Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie. 
 
Non planarità 
 
Uno o più elementi dei controsoffitti possono presentarsi non perfettamente complanari rispetto al sistema. 
 
Perdita di lucentezza 
 
Opacizzazione del legno. 
 
Perdita di materiale 
 
Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici. 
 
Scagliatura, screpolatura 
 
Distacco totale o parziale di parti della pellicola dette scaglie che avviene in prossimità di scollaggi o 
soluzioni di continuità. 
 
Scollaggi della pellicola 
 
Mancanza di aderenza della pellicola al substrato per cause diverse e successiva scagliatura. 
 
 
Prestazioni 
 
Regolarità delle finiture 
 
Requisiti:I controsoffitti devono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti ( alterazione cromatica, non 
planarità, macchie, ecc.) e/o comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale. 
 
Livelli minimi:Sono ammessi piccoli difetti entro il 5% della superficie controsoffittata. 
 
Riferimenti legislativi: Norme UNI 
 
 
Controlli 
 
Controllo generale delle parti a vista 
 
Controllo dello stato di complanarità degli elementi dei controsoffitti e del grado di usura delle parti in vista. 
Controllo dell'integrità dei giunti tra gli elementi. 
 
Cadenza :1 Anni 
 
 
Interventi 
 
Pulizia 
 
Pulizia delle superfici mediante prodotti idonei al tipo di materiale. 
 
Cadenza :Occorrenza 
 
Regolazione planarità 
 
Verifica dello stato di complanarità degli elementi dei controsoffitti attraverso la registrazione dei pendini e 
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delle molle di regolazione. 
 
Cadenza :3 Anni 
 
Sostituzione elementi 
 
Sostituzione degli elementi degradati, rotti e/o mancanti con elementi analoghi. 
 
Cadenza :Occorrenza 
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Elemento: 03.15 
 
Lamellari 
Descrizione: Controsoffitti realizzati con elementi di tamponamento verticali 
 
Modalità d'uso: Il montaggio deve avvenire a cura del personale specializzato. Periodicamente occorre 
effettuare la manutenzione con lo scopo di verificare eventuali anomalie. 
 
 

 
Anomalie 
 
 
Alterazione cromatica 
 
Alterazaione del colore e della lucentezza. Le cause di tale anomalie possono essere diverse, dalla 
presenza di fonti di calore, sbalzi termici, formazione di macchie di umidità e di muffa. 
 

Deformazione 

 

Variazione della geometria dei profili e degli elementi di tamponamento. 
 

Fessurazione 

 

Formazione di fessurazioni come conseguenza degli sbalzi termici 
 

 

Prestazioni 

 

Isolamento acustico 

 

Requisiti: I controsoffitti devono essere realizzati in modo da evitare il passaggio dei rumori. 
 
Livelli minimi: E' possibile assegnare ad un certo solaio finito il requisito di isolamento acustico attraverso 
l'indice di valutazione del potere fonoisolante calcolato di volta in volta in laboratorio: 
- potere fonoisolante 25 - 30 dB(A); 
- potere fonoassorbente 0,60 - 0,80 (per frequenze tra i 500 e 1000 Hz). 
 
Riferimenti normativi: Norme UNI 
 

 

Controlli 

 

Controllo generale a vista 

 

Ispezione a vista volta a verificare lo stato di usura, e il verificarsi di anomalie. 
 

Cadenza :Occorrenza 

 

Tipologia di controllo:  

 

 

Interventi 

 

Pulizia 

 

Pulizia delle superfici per rimuovere lo sporco e di eventuali polveri. 
Utilizzare prodotti idonei al tipo di materiale 
 

Cadenza :12 Mesi 
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Sostituzione elementi 

 

Sostituzione degli elementi degradati, deformeti o rotti. 
 

Cadenza :Occorrenza 
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Elemento: 03.16 
 
Pannelli 
Descrizione: Si tratta di controsoffitti con elementi di tamponamento continui a giacitura orizzontale. 
 
Modalità d'uso: Questo tipo di controsoffitto deve essere realizzato da personale specializzato. Anche la 
manutenzione e eventuali riparazioni devo essere effettuate da personale competente. 

 
Anomalie 

Alterazione colore 

Alterazione del colore, della chiarezza e della lucentezza. Tale anomalia si può verificare su tutto il pannello 
e solo su alcune sue parti. 

Deformazione 

Variazione della forma geometrica dei pannelli 

Macchie 

Formazione di macchie causare dall'umidità, dalla formazione di condensa, polveri, contatto con sostanze 
nocive, etc. 

Fessurazione 

Formazione di fessurazioni tra i vari pannelli. 

Prestazioni 

Isolamento termico 

Requisiti: I controsoffitti devono garantire condizioni climatiche costanti. 

Livelli minimi: Le prestazioni relative all'isolamento termico dei controsoffitti variano, oltre che dalle condizioni 
ambientali, in funzione dei tipi di rivestimenti, e degli spessori dei materiali.  

Riferimenti normativi: Norme UNI 

Controlli 

Controllo generale a vista 

Controllo generale a vista, volta ad evidenziare eventuali anomalie. 

Cadenza :Occorrenza 

Tipologia di controllo:  

Interventi 

Pulizia 

Pulizia dei pannelli con specifici prodotti, con lo scopodi rimuovere polveri e sporco. 

Cadenza :12 Mesi 

Sostituzioni 

Sostituzione di parti o dell'intero pannello 

Cadenza :Occorrenza 
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Elemento: 03.17 
 
Cartongesso 
Descrizione: I soffitti isolanti in cartongesso ad orditura metallica si utilizzano per realizzare le finiture 
orizzontali degli ambienti, unitamente al loro isolamento termico ed acustico. Svolgono una funzione 
determinante nella regolazione dell’umidità ambientale, nella protezione al fuoco ed offrono molteplici 
possibilità architettoniche e funzionali, anche nel coprire installazioni o strutture.  
 
Modalità d'uso: Il montaggio deve essere effettuato da personale specializzato. Nella rimozione degli 
elementi bisogna fare attenzione a non deteriorare le parti delle giunzioni. Si consiglia, nel caso di 
smontaggio di una zona di controsoffitto, di numerare gli elementi smontati per un corretto riassemblaggio 
degli stessi. Periodicamente andrebbe verificato lo stato di complanarità degli elementi dei controsoffitti, 
attraverso la registrazione dei pendini e delle molle di regolazione. Quando necessario sostituire gli elementi 
degradati.  
 

Anomalie 
 
Alterazione cromatica 
 
Bolla 

Corrosione 

Deformazione 

Distacco 

Fessurazione 

Fratturazione 

Scagliatura 

Controlli 

Controllo generale 

Controllo dello stato di complanarità degli elementi dei controsoffitti e del grado di usura delle parti 
in vista. Controllo dell'integrità dei giunti tra gli elementi.  

Cadenza :1 Anni 

Tipologia di controllo:  

Interventi 

Pulizia 

Pulizia delle superfici mediante prodotti idonei al tipo di materiale  

Cadenza :Occorrenza 

Sostituzione elementi 

Sostituzione degli elementi degradati, rotti e/o mancanti con elementi analoghi.  

Cadenza :Occorrenza 
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Elemento: 03.18 

 
Fibra minerale 
Descrizione: I controsoffitti in fibra minerale sono costituiti da fibre di roccia agglomerate, mediante leganti 
inorganici. Essi sono composti da elementi di tamponamento in conglomerato di fibra minerale, fissati ad una 
struttura metallica portante. La superficie dei pannelli può essere liscia, decorata, oppure a richiesta, 
microforata. Il colore è generalmente il bianco, con decori standard (dalle superfici lisce e finemente lavorate, 
ai decori geometrici e personalizzati).  
 
Modalità d'uso: Il montaggio deve essere effettuato da personale specializzato. Nella rimozione degli 
elementi bisogna fare attenzione a non deteriorare le parti delle giunzioni. Si consiglia, nel caso di 
smontaggio di una zona di controsoffitto, di numerare gli elementi smontati per un corretto riassemblaggio 
degli stessi. Periodicamente andrebbe verificato lo stato di complanarità degli elementi dei controsoffitti, 
attraverso la registrazione dei pendini e delle molle di regolazione. Quando necessario sostituire gli elementi 
degradati.  
 

 
Anomalie 
 
 
Alterazione cromatica 
 
 

Bolla 

 

 

Corrosione 

 

 

Deformazione 

 

 

Distacco 

 

 

Fessurazione 

 

 

Fratturazione 

 

 

Incrostazione 

 

 

Scagliatura 

 

 

Scollaggio della pellicola 

 

 

 

Controlli 
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Controllo generale 

 
Controllo dello stato di complanarità degli elementi dei controsoffitti e del grado di usura delle parti in vista. 
Controllo dell'integrità dei giunti tra gli elementi.  
 

Cadenza :1 Anni 

 

Tipologia di controllo:  

 

 

Interventi 

 

Pulizia 

 

Pulizia delle superfici mediante prodotti idonei al tipo di materiale.  
 

Cadenza :Occorrenza 

 

Regolazione planarità 

 

Verifica dello stato di complanarità degli elementi dei controsoffitti attraverso la registrazione dei pendini e 
delle molle di regolazione.  
 

Cadenza :5 Anni 

 

Sostituzione elementi 

 

Sostituzione degli elementi degradati, rotti e/o mancanti con elementi analoghi.  
 
Cadenza :Occorrenza 
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PIANO DI MANUTENZIONE 
Comune di: Striano 
Provincia di: Napoli 
 
 
 

IL PROGRAMMA DI MANUTENZIONE 
(Articolo 38 D.P.R. 207/2010) 
 
 

Schemi sinottici 
 
 
 
 
Oggetto: Intervento di riqualificazione della Scuola dell’i 
 
 
Committente: Comune di Striano 
 
 
 
 
 
 
 
 
Striano, 30/04/2020 
 
IL TECNICO 
Geom. Tedesco Gerardo 
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Il Programma di Manutenzione 
 
Il Programma di Manutenzione prevede un sistema di controlli e di interventi da eseguire, a cedenze 
temporalmente o altrimenti prefissate, al fine di una corretta gestione del bene e delle sue parti nel corso 
degli anni.  
Il programma di manutenzione si articola secondo tre sottoprogrammi: 

a) Il Sottoprogramma delle Prestazioni, che prende in considerazione, per classe di requisito, le 
prestazioni fornite dal bene e dalle sue parti nel corso del suo ciclo di vita; 

b) Il Sottoprogramma dei Controlli, che definisce il programma delle verifiche e dei controlli al fine di 
rilevare il livello prestazionale (qualitativo e quantitativo) nei successivi momenti della vita del bene, 
individuando la dinamica della caduta delle prestazioni aventi come estremi il valore di collaudo e 
quello minimo di norma; 

c) Il Sottoprogramma degli Interventi di manutenzione, che riporta in ordine temporale i differenti 
interventi di manutenzione, al fine di fornire le informazioni per una corretta conservazione del bene. 

 
[D.P.R. 207/2010, Art. 38, Comma 7] 
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Intervento di riqualificazione della Scuola dell’i 
01 Coperture piane 
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PIANO DI MANUTENZIONE 
Comune di: Striano 
Provincia di: Napoli 
 
 
 

IL PROGRAMMA DI MANUTENZIONE 
(Articolo 38 D.P.R. 207/2010) 
 
 

Prestazioni 
 
 
 
 
Oggetto: Intervento di riqualificazione della Scuola dell’i 
 
 
Committente: Comune di Striano 
 
 
 
 
 
 
 
 
Striano, 30/04/2020 
 
IL TECNICO 
Geom. Tedesco Gerardo 
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Il Programma di Manutenzione 
 
Il Programma di Manutenzione prevede un sistema di controlli e di interventi da eseguire, a cedenze 
temporalmente o altrimenti prefissate, al fine di una corretta gestione del bene e delle sue parti nel corso 
degli anni.  
Il programma di manutenzione si articola secondo tre sottoprogrammi: 

d) Il Sottoprogramma delle Prestazioni, che prende in considerazione, per classe di requisito, le 
prestazioni fornite dal bene e dalle sue parti nel corso del suo ciclo di vita; 

e) Il Sottoprogramma dei Controlli, che definisce il programma delle verifiche e dei controlli al fine di 
rilevare il livello prestazionale (qualitativo e quantitativo) nei successivi momenti della vita del bene, 
individuando la dinamica della caduta delle prestazioni aventi come estremi il valore di collaudo e 
quello minimo di norma; 

f) Il Sottoprogramma degli Interventi di manutenzione, che riporta in ordine temporale i differenti 
interventi di manutenzione, al fine di fornire le informazioni per una corretta conservazione del bene. 

 
[D.P.R. 207/2010, Art. 38, Comma 7] 
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Intervento di riqualificazione della Scuola dell’i 
01 Coperture piane 
 
 
Codice Descrizione Tipologia Frequenza 
01.01 Parapetti ed elementi di coronamento   
 Requisiti:La copertura deve resistere alle azioni e 

depressioni del vento tale da non compromettere la 
stabilità e la funzionalità degli strati che la costituiscono. 
 
Livelli minimi:I livelli minimi variano in funzione degli 
elementi impiegati per i quali si rinvia alla normativa 
vigente. 
 
Riferimenti legislativi: 
- NTC 2008 
- Norme UNI 

 

  

 Requisito: Resistenza al vento 
 

  

 Requisiti:I materiali costituenti la copertura, a contatto 
con l'acqua, dovranno mantenere inalterate le proprie 
caratteristiche chimico-fisiche. 
 
Livelli minimi:Tutti gli elementi di tenuta delle coperture 
continue o discontinue in seguito all'azione dell'acqua 
meteorica, devono osservare le specifiche di imbibizione 
rispetto al tipo di prodotto secondo le norme vigenti. 
 
Riferimenti legislativi: Norme UNI 
 

  

 Requisito: Resistenza all'acqua 
 

  

 Requisiti:La copertura deve conservare la superficie 
interna a temperature vicine a quelle dell'aria ambiente 
tale da evitare che vi siano pareti fredde e comunque 
fenomeni di condensazione superficiale. In particolare 
devono essere evitati i ponti termici. 
 
Livelli minimi:Pur non stabilendo specifici limiti 
prestazionali per le singole chiusure ai fini del 
contenimento delle dispersioni, tuttavia i valori di U e kl 
devono essere tali da concorrere a contenere il 
coefficiente volumico di dispersione Cd dell'intero edificio 
e quello dei singoli locali nei limiti previsti dalle leggi e 
normative vigenti. 
 
Riferimenti legislativi: 
- Legge 10/91;  
- Norme UNI 
 

  

 Requisito: Isolamento termico 
 

  

 Requisiti:La copertura dovrà essere realizzata in modo 
da evitare la formazione di condensazione al suo interno. 
 
Livelli minimi:I livelli minimi variano in funzione di prove 
di laboratorio eseguite secondo le norme vigenti: 
- UNI 10350. Componenti edilizi e strutture edilizie - 
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Prestazioni igrotermiche - Stima della temperatura 
superficiale interna per evitare umidità critica superficiale 
e valutazione del rischio di condensazione interstiziale; 
- UNI 10351. Materiali da costruzione. Conduttività 
termica e permeabilità al vapore; 
-UNI EN 12086. Isolanti termici per edilizia - 
Determinazione delle proprietà di trasmissione del vapore 
acqueo. 
 
Riferimenti legislativi: 
-Legge 9.1.1991 n.10 (Norme per l'attuazione del Piano 
energetico nazionale in materia di uso razionale 
dell'energia, di risparmio energetico e di sviluppo delle 
fonti rinnovabili di energia);  
- Norme UNI 
 

 Requisito: Controllo della condensazione interstiziale 
 

  

 Requisiti:Gli elementi costituenti i parapetti ed elementi 
di coronamento della copertura dovranno garantire una 
resistenza meccanica rispetto alle condizioni di carico e di 
progetto. 
 
Livelli minimi:Per i livelli minimi si prendono in 
considerazione le norme: 
- UNI 10805 31/01/99 Ringhiere, balaustre o parapetti 
prefabbricati - Determinazione della resistenza 
meccanica a carico statico di colonne e colonne-piantone; 
- UNI 10806 31/01/99 Ringhiere, balaustre o parapetti 
prefabbricati - Determinazione della resistenza 
meccanica ai carichi statici distribuiti; 
- UNI 10807 31/01/99 Ringhiere, balaustre o parapetti 
prefabbricati - Determinazione della resistenza 
meccanica ai carichi dinamici; 
- UNI 10808 31/01/99 Ringhiere, balaustre o parapetti 
prefabbricati - Determinazione della resistenza 
meccanica ai carichi statici concentrati sui pannelli; 
- UNI 10809 31/01/99 Ringhiere, balaustre o parapetti 
prefabbricati - Dimensioni, prestazioni meccaniche e 
sequenza delle prove. 
 
Riferimenti legislativi: Norme UNI 
 

  

 Requisito: Resistenza meccanica 
 

  

 Requisiti:La copertura deve impedire all'acqua meteorica 
la penetrazione o il contatto con parti  o elementi di essa 
non predisposti. 
 
Livelli minimi:In particolare, per quanto riguarda i 
materiali costituenti l'elemento di tenuta, è richiesto che: 
le membrane per l'impermeabilizzazione devono resistere 
alla pressione idrica di 60 kPa per 24 ore, senza 
manifestazioni di gocciolamenti o passaggi d'acqua; i 
prodotti per coperture discontinue del tipo tegole, lastre di 
cemento o fibrocemento, tegole bituminose e lastre di 
ardesia non devono presentare nessun gocciolamento se 
mantenuti per 24 ore sotto l'azione di una colonna 
d'acqua d'altezza compresa fra 10 e 250 mm, in relazione 
al tipo di prodotto impiegato. Gli altri strati complementari 
di tenuta devono presentare specifici valori 
d'impermeabilità. 
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Riferimenti legislativi: Norme UNI 
 

 Requisito: Impermeabilità ai liquidi 
 

  

01.02 Strati termoisolanti   
 Requisiti:La copertura deve resistere alle azioni e 

depressioni del vento tale da non compromettere la 
stabilità e la funzionalità degli strati che la costituiscono. 
 
Livelli minimi:I livelli minimi variano in funzione degli 
elementi impiegati per i quali si rinvia alla normativa 
vigente. 
 
Riferimenti legislativi: 
- NTC 2008 
- Norme UNI 
 

  

 Requisito: Resistenza al vento 
 

  

 Requisiti:I materiali costituenti la copertura, a contatto 
con l'acqua, dovranno mantenere inalterate le proprie 
caratteristiche chimico-fisiche. 
 
Livelli minimi:Tutti gli elementi di tenuta delle coperture 
continue o discontinue in seguito all'azione dell'acqua 
meteorica, devono osservare le specifiche di imbibizione 
rispetto al tipo di prodotto secondo le norme vigenti. 
 
Riferimenti legislativi: Norme UNI 
 

  

 Requisito: Resistenza all'acqua 
 

  

 Requisiti:La copertura deve conservare la superficie 
interna a temperature vicine a quelle dell'aria ambiente 
tale da evitare che vi siano pareti fredde e comunque 
fenomeni di condensazione superficiale. In particolare 
devono essere evitati i ponti termici. 
 
Livelli minimi:Pur non stabilendo specifici limiti 
prestazionali per le singole chiusure ai fini del 
contenimento delle dispersioni, tuttavia i valori di U e kl 
devono essere tali da concorrere a contenere il 
coefficiente volumico di dispersione Cd dell'intero edificio 
e quello dei singoli locali nei limiti previsti dalle leggi e 
normative vigenti. 
 
Riferimenti legislativi: 
-Legge 10/91; 
-Norme UNI 
 

  

 Requisito: Isolamento termico 
 

  

 Requisiti:La copertura dovrà essere realizzata in modo 
da evitare la formazione di condensazione al suo interno. 
 
Livelli minimi:I livelli minimi variano in funzione di prove 
di laboratorio eseguite secondo le norme vigenti: 
- UNI 10350. Componenti edilizi e strutture edilizie - 
Prestazioni igrotermiche - Stima della temperatura 
superficiale interna per evitare umidità critica superficiale 
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e valutazione del rischio di condensazione interstiziale; 
- UNI 10351. Materiali da costruzione. Conduttività 
termica e permeabilità al vapore; 
-UNI EN 12086. Isolanti termici per edilizia - 
Determinazione delle proprietà di trasmissione del vapore 
acqueo. 
 
Riferimenti legislativi: 
-Legge 9.1.1991 n.10 (Norme per l'attuazione del Piano 
energetico nazionale in materia di uso razionale 
dell'energia, di risparmio energetico e di sviluppo delle 
fonti rinnovabili di energia); 
- Norme UNI 
 

 Requisito: Controllo della condensazione interstiziale 
 

  

 Requisiti:La copertura deve garantire una resistenza 
meccanica rispetto alle condizioni di carico (carichi 
concentrati e distribuiti) di progetto in modo da garantire 
la stabilità e la stabilità degli strati costituenti. Inoltre 
vanno considerate le caratteristiche dello strato di 
supporto che dovranno essere adeguate alle 
sollecitazioni e alla resistenza degli elementi di tenuta. 
 
Livelli minimi:Comunque, in relazione alla funzione 
strutturale, le caratteristiche delle coperture devono 
corrispondere a quelle prescritte dalle leggi e normative 
vigenti. 
 
Riferimenti legislativi: 
- D. M. 14-01-2008 “Nuove Norme Tecniche per le 
Costruzioni” 
- Norme UNI 
 

  

 Requisito: Resistenza meccanica 
 

  

 Requisiti:La copertura deve impedire all'acqua meteorica 
la penetrazione o il contatto con parti  o elementi di essa 
non predisposti. 
 
Livelli minimi:In particolare, per quanto riguarda i 
materiali costituenti l'elemento di tenuta, è richiesto che: 
le membrane per l'impermeabilizzazione devono resistere 
alla pressione idrica di 60 kPa per 24 ore, senza 
manifestazioni di gocciolamenti o passaggi d'acqua; i 
prodotti per coperture discontinue del tipo tegole, lastre di 
cemento o fibrocemento, tegole bituminose e lastre di 
ardesia non devono presentare nessun gocciolamento se 
mantenuti per 24 ore sotto l'azione di una colonna 
d'acqua d'altezza compresa fra 10 e 250 mm, in relazione 
al tipo di prodotto impiegato. Gli altri strati complementari 
di tenuta devono presentare specifici valori 
d'impermeabilità. 
 
Riferimenti legislativi: Norme UNI 
 

  

 Requisito: Impermeabilità ai liquidi 
 

  

01.03 Strato di barriera al vapore   
 Requisiti:La copertura deve resistere alle azioni e 

depressioni del vento tale da non compromettere la 
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stabilità e la funzionalità degli strati che la costituiscono. 
 
Livelli minimi:I livelli minimi variano in funzione degli 
elementi impiegati per i quali si rinvia alla normativa 
vigente. 
 
Riferimenti legislativi: 
- NTC 2008 
- Norme UNI 
 

 Requisito: Resistenza al vento 
 

  

 Requisiti:I materiali costituenti la copertura, a contatto 
con l'acqua, dovranno mantenere inalterate le proprie 
caratteristiche chimico-fisiche. 
 
Livelli minimi:Tutti gli elementi di tenuta delle coperture 
continue o discontinue in seguito all'azione dell'acqua 
meteorica, devono osservare le specifiche di imbibizione 
rispetto al tipo di prodotto secondo le norme vigenti. 
 
Riferimenti legislativi: Norme UNI 
 

  

 Requisito: Resistenza all'acqua 
 

  

 Requisiti:La copertura deve conservare la superficie 
interna a temperature vicine a quelle dell'aria ambiente 
tale da evitare che vi siano pareti fredde e comunque 
fenomeni di condensazione superficiale. In particolare 
devono essere evitati i ponti termici. 
 
Livelli minimi:Pur non stabilendo specifici limiti 
prestazionali per le singole chiusure ai fini del 
contenimento delle dispersioni, tuttavia i valori di U e kl 
devono essere tali da concorrere a contenere il 
coefficiente volumico di dispersione Cd dell'intero edificio 
e quello dei singoli locali nei limiti previsti dalle leggi e 
normative vigenti. 
 
Riferimenti legislativi: 
- Legge 10/91;  
- Norme UNI 
 

  

 Requisito: Isolamento termico 
 

  

 Requisiti:Lo strato di barriera al vapore della copertura 
deve essere realizzati in modo da evitare la formazione di 
condensazione al suo interno. 
 
Livelli minimi:In ogni punto della copertura, interno e 
superficiale, la pressione parziale del vapor d'acqua Pv 
deve essere inferiore alla corrispondente pressione di 
saturazione Ps. In particolare si prende in riferimento la 
norma: 
- UNI 8202-23. Edilizia. Membrane per 
impermeabilizzazione. Determinazione della permeabilità 
al vapore d'acqua. 
 
Riferimenti legislativi: 
- Legge 9.1.1991 n.10 (Norme per l'attuazione del Piano 
energetico nazionale in materia di uso razionale 
dell'energia, di risparmio energetico e di sviluppo delle 
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fonti rinnovabili di energia);  
- Norme UNI. 
 

 Requisito: Controllo della condensazione interstiziale 
 

  

 Requisiti:La copertura deve garantire una resistenza 
meccanica rispetto alle condizioni di carico (carichi 
concentrati e distribuiti) di progetto in modo da garantire 
la stabilità e la stabilità degli strati costituenti. Inoltre 
vanno considerate le caratteristiche dello strato di 
supporto che dovranno essere adeguate alle 
sollecitazioni e alla resistenza degli elementi di tenuta. 
 
Livelli minimi:Comunque, in relazione alla funzione 
strutturale, le caratteristiche delle coperture devono 
corrispondere a quelle prescritte dalle leggi e normative 
vigenti. 
 
Riferimenti legislativi: 
- D. M. 14-01-2008 “Nuove Norme Tecniche per le 
Costruzioni” 
- Norme UNI 
 

  

 Requisito: Resistenza meccanica 
 

  

 Requisiti:La copertura deve impedire all'acqua meteorica 
la penetrazione o il contatto con parti  o elementi di essa 
non predisposti. 
 
Livelli minimi:In particolare, per quanto riguarda i 
materiali costituenti l'elemento di tenuta, è richiesto che: 
le membrane per l'impermeabilizzazione devono resistere 
alla pressione idrica di 60 kPa per 24 ore, senza 
manifestazioni di gocciolamenti o passaggi d'acqua; i 
prodotti per coperture discontinue del tipo tegole, lastre di 
cemento o fibrocemento, tegole bituminose e lastre di 
ardesia non devono presentare nessun gocciolamento se 
mantenuti per 24 ore sotto l'azione di una colonna 
d'acqua d'altezza compresa fra 10 e 250 mm, in relazione 
al tipo di prodotto impiegato. Gli altri strati complementari 
di tenuta devono presentare specifici valori 
d'impermeabilità. 
 
Riferimenti legislativi: Norme UNI 
 

  

 Requisito: Impermeabilità ai liquidi 
 

  

01.04 Strato di pendenza   
 Requisiti:La copertura deve resistere alle azioni e 

depressioni del vento tale da non compromettere la 
stabilità e la funzionalità degli strati che la costituiscono. 
 
Livelli minimi:I livelli minimi variano in funzione degli 
elementi impiegati per i quali si rinvia alla normativa 
vigente. 
 
Riferimenti legislativi: 
- NTC 2008 
- Norme UNI 
 

  

 Requisito: Resistenza al vento   
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 Requisiti:I materiali costituenti la copertura, a contatto 
con l'acqua, dovranno mantenere inalterate le proprie 
caratteristiche chimico-fisiche. 
 
Livelli minimi:Tutti gli elementi di tenuta delle coperture 
continue o discontinue in seguito all'azione dell'acqua 
meteorica, devono osservare le specifiche di imbibizione 
rispetto al tipo di prodotto secondo le norme vigenti. 
 
Riferimenti legislativi: Norme UNI 
 

  

 Requisito: Resistenza all'acqua 
 

  

 Requisiti:La copertura deve conservare la superficie 
interna a temperature vicine a quelle dell'aria ambiente 
tale da evitare che vi siano pareti fredde e comunque 
fenomeni di condensazione superficiale. In particolare 
devono essere evitati i ponti termici. 
 
Livelli minimi:Pur non stabilendo specifici limiti 
prestazionali per le singole chiusure ai fini del 
contenimento delle dispersioni, tuttavia i valori di U e kl 
devono essere tali da concorrere a contenere il 
coefficiente volumico di dispersione Cd dell'intero edificio 
e quello dei singoli locali nei limiti previsti dalle leggi e 
normative vigenti. 
 
Riferimenti legislativi: 
- Legge 10/91; 
- Norme UNI 
 

  

 Requisito: Isolamento termico 
 

  

 Requisiti:La copertura dovrà essere realizzata in modo 
da evitare la formazione di condensazione al suo interno. 
 
Livelli minimi:I livelli minimi variano in funzione di prove 
di laboratorio eseguite secondo le norme vigenti: 
- UNI 10350. Componenti edilizi e strutture edilizie - 
Prestazioni igrotermiche - Stima della temperatura 
superficiale interna per evitare umidità critica superficiale 
e valutazione del rischio di condensazione interstiziale; 
- UNI 10351. Materiali da costruzione. Conduttività 
termica e permeabilità al vapore; 
-UNI EN 12086. Isolanti termici per edilizia - 
Determinazione delle proprietà di trasmissione del vapore 
acqueo. 
 
Riferimenti legislativi: 
- Legge 9.1.1991 n.10 (Norme per l'attuazione del Piano 
energetico nazionale in materia di uso razionale 
dell'energia, di risparmio energetico e di sviluppo delle 
fonti rinnovabili di energia); 
- Norme UNI 
 

  

 Requisito: Controllo della condensazione interstiziale 
 

  

 Requisiti:Lo strato di pendenza deve avere gli strati 
superficiali in vista privi di difetti geometrici che possono 
compromettere l'aspetto e la funzionalità. 
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Livelli minimi:Si fa riferimento alle specifiche previste 
dalle norme UNI relative alle caratteristiche dimensionali 
dei materiali utilizzati (calcestruzzo cellulare; calcestruzzo 
alleggerito o non; conglomerato di cemento; argilla 
espansa; sabbia e acqua; elementi portanti secondari 
dello strato di ventilazione; ecc.). 
 
Riferimenti legislativi: -Norme UNI. 
 

 Requisito: Controllo della regolarità geometrica 
 

  

 Requisiti:La copertura deve impedire all'acqua meteorica 
la penetrazione o il contatto con parti  o elementi di essa 
non predisposti. 
 
Livelli minimi:In particolare, per quanto riguarda i 
materiali costituenti l'elemento di tenuta, è richiesto che: 
le membrane per l'impermeabilizzazione devono resistere 
alla pressione idrica di 60 kPa per 24 ore, senza 
manifestazioni di gocciolamenti o passaggi d'acqua; i 
prodotti per coperture discontinue del tipo tegole, lastre di 
cemento o fibrocemento, tegole bituminose e lastre di 
ardesia non devono presentare nessun gocciolamento se 
mantenuti per 24 ore sotto l'azione di una colonna 
d'acqua d'altezza compresa fra 10 e 250 mm, in relazione 
al tipo di prodotto impiegato. Gli altri strati complementari 
di tenuta devono presentare specifici valori 
d'impermeabilità. 
 
Riferimenti legislativi: Norme UNI 
 

  

 Requisito: Impermeabilità ai liquidi 
 

  

01.05 Strato di tenuta con membrane bituminose   
 Requisiti:Gli strati di tenuta della copertura non devono 

subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto 
a causa dell'azione di agenti aggressivi chimici. 
 
Livelli minimi:In particolare le membrane per 
l'impermeabilizzazione a base elastomerica ed a base 
bituminosa del tipo EPDM e IIR devono essere di classe 
0 di resistenza all'ozono. In particolare si rimanda alle 
norme specifiche vigenti: 
- UNI 8202-1 30/09/81 Edilizia. Membrane per 
impermeabilizzazione. Generalità per le prove; 
- UNI 8202-28 30/04/84 Edilizia. Membrane per 
impermeabilizzazione. Determinazione della resistenza 
all'ozono; 
- UNI 8202-34 31/07/88 Edilizia. Membrane per 
impermeabilizzazione. Determinazione della resistenza 
all'invecchiamento termico delle giunzioni. 
 
Riferimenti legislativi: Norme UNI 
 

  

 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi  
 

  

 Requisiti:Gli strati di tenuta della copertura non devono 
subire disgregazioni e variazioni dimensionali e di aspetto 
in conseguenza della formazione di ghiaccio. 
 
Livelli minimi:In particolare si rimanda alle norme 
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specifiche vigenti:  
- UNI 8202-1 30/09/81 Edilizia. Membrane per 
impermeabilizzazione. Generalità per le prove; 
- UNI 8202-14 30/09/81 Edilizia. Membrane per 
impermeabilizzazione. Determinazione della tensione 
indotta da ritiro termico impedito; 
- UNI 8202-15 31/03/84 Edilizia. Membrane per 
impermeabilizzazione. Determinazione della flessibilità a 
freddo; 
- UNI 8202-17 31/03/84 Edilizia. Membrane per 
impermeabilizzazione. Determinazione della stabilita' 
dimensionale a seguito di azione termica; 
- UNI 8629-1 31/01/92 Membrane per 
impermeabilizzazione di coperture. Caratteristiche 
prestazionali e loro significatività; 
- UNI 8629-2 02/05/92 Membrane per 
impermeabilizzazione di coperture. Limiti di accettazione 
dei tipi BPP per elemento di tenuta; 
- UNI 8629-3 02/05/92 Membrane per 
impermeabilizzazione di coperture. Limiti di accettazione 
dei tipi BPE per elemento di tenuta; 
- UNI 8629-4 31/12/89 Membrane per 
impermeabilizzazione di coperture. Limiti di accettazione 
per tipi EPDM e IIR per elementi di tenuta; 
- UNI 8629-5 02/05/92 Membrane per 
impermeabilizzazione di coperture. Limiti di accettazione 
dei tipi BPP (con autoprotezione metallica) per elemento 
di tenuta; 
- UNI 8629-6 31/12/89 Membrane per 
impermeabilizzazione di coperture. Limiti di accettazione 
dei tipi a base di PVC plastificato per elementi di tenuta; 
- UNI 8629-7 02/05/92 Membrane per 
impermeabilizzazione di coperture. Limiti di accettazione 
dei tipi BOF (con autoprotezione metallica) per elemento 
di tenuta; 
- UNI 8629-8 02/05/92 Membrane per 
impermeabilizzazione di coperture. Limiti di accettazione 
dei tipi BOF per elemento di tenuta. 
 
Riferimenti legislativi: Norme UNI 
 

 Requisito: Resistenza al gelo 
 

  

 Requisiti:Gli strati di tenuta della copertura non devono 
subire variazioni di aspetto e caratteristiche chimico-
fisiche a causa  
 
Livelli minimi:In particolare le membrane per 
l'impermeabilizzazione non devono deteriorarsi se esposti 
all'azione di radiazioni U.V. e I.R., se non nei limiti 
ammessi dalle norme UNI relative all'accettazione dei vari 
tipi di prodotto. In particolare si rimanda alle norme 
specifiche vigenti: 
- UNI 8202-1 30/09/81 Edilizia. Membrane per 
impermeabilizzazione. Generalità per le prove; 
- UNI 8202-20 02/10/87 Edilizia. Membrane per 
impermeabilizzazione. Determinazione del coefficiente di 
dilatazione termica lineare; 
- UNI 8202-26 31/07/88 Edilizia. Membrane per 
impermeabilizzazione. Determinazione 
dell'invecchiamento termico in aria; 
- UNI 8202-29 31/07/88 Edilizia. Membrane per 
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impermeabilizzazione. Determinazione della resistenza 
alle radiazioni U.V.; 
- UNI 8202-34 31/07/88 Edilizia. Membrane per 
impermeabilizzazione. Determinazione della resistenza 
all'invecchiamento termico delle giunzioni; 
- UNI 8629-1 31/01/92 Membrane per 
impermeabilizzazione di coperture. Caratteristiche 
prestazionali e loro significatività; 
- UNI 8629-2 02/05/92 Membrane per 
impermeabilizzazione di coperture. Limiti di accettazione 
dei tipi BPP per elemento di tenuta; 
- UNI 8629-3 02/05/92 Membrane per 
impermeabilizzazione di coperture. Limiti di accettazione 
dei tipi BPE per elemento di tenuta; 
- UNI 8629-4 31/12/89 Membrane per 
impermeabilizzazione di coperture. Limiti di accettazione 
per tipi EPDM e IIR per elementi di tenuta; 
- UNI 8629-5 02/05/92 Membrane per 
impermeabilizzazione di coperture. Limiti di accettazione 
dei tipi BPP (con autoprotezione metallica) per elemento 
di tenuta; 
- UNI 8629-6 31/12/89 Membrane per 
impermeabilizzazione di coperture. Limiti di accettazione 
dei tipi a base di PVC plastificato per elementi di tenuta; 
- UNI 8629-7 02/05/92 Membrane per 
impermeabilizzazione di coperture. Limiti di accettazione 
dei tipi BOF (con autoprotezione metallica) per elemento 
di tenuta; 
- UNI 8629-8 02/05/92 Membrane per 
impermeabilizzazione di coperture. Limiti di accettazione 
dei tipi BOF per elemento di tenuta. 
 
Riferimenti legislativi: Norme UNI 
 

 Requisito: Resistenza all'irraggiamento solare  
 

  

 Requisiti:La copertura deve avere gli strati superficiali in 
vista privi di difetti geometrici che possono 
compromettere l'aspetto e la funzionalità. 
 
Livelli minimi: In particolare per i prodotti costituenti lo 
strato di tenuta con membrane si fa  riferimento alle 
specifiche previste dalle norme UNI relative alle 
caratteristiche dimensionali (lunghezza, larghezza, 
spessore, ecc.): 
- UNI 8202-2 30/09/81 Edilizia. Membrane per 
impermeabilizzazione. Esame dell'aspetto e della 
confezione; 
- UNI 8202-3 31/07/88 Edilizia. Membrane per 
impermeabilizzazione. Determinazione della lunghezza; 
- UNI 8202-4 31/07/88 Edilizia. Membrane per 
impermeabilizzazione. Determinazione della larghezza; 
- UNI 8202-5 30/09/81 Edilizia. Membrane per 
impermeabilizzazione. Determinazione dell'ortometria; 
- UNI 8202-6 01/11/88 Edilizia. Membrane per 
impermeabilizzazione. Determinazione dello spessore; 
- UNI 8202-6 FA 1-89 01/09/89 Membrane per 
impermeabilizzazione. Determinazione dello spessore; 
- UNI 8202-7 30/09/81 Edilizia. Membrane per 
impermeabilizzazione. Determinazione della massa 
areica; 
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Riferimenti legislativi: Norme UNI 
 

 Requisito: Controllo della regolarità geometrica 
 

  

 Requisiti:Gli strati di tenuta della copertura devono 
impedire all'acqua meteorica la penetrazione o il contatto 
con parti  o elementi di essa non predisposti. 
 
Livelli minimi:E' richiesto che le membrane per 
l'impermeabilizzazione resistano alla pressione idrica di 
60 kPa per almeno 24 ore, senza che si manifestino 
gocciolamenti o passaggi d'acqua. In particolare si 
rimanda alle norme specifiche vigenti: 
- UNI 8202-1 30/09/81 Edilizia. Membrane per 
impermeabilizzazione. Generalità per le prove; 
- UNI 8202-21 31/03/84 Edilizia. Membrane per 
impermeabilizzazione. Determinazione della 
impermeabilità all'acqua; 
- UNI 8202-22 31/12/82 Edilizia. Membrane per 
impermeabilizzazione. Determinazione del 
comportamento all'acqua; 
- UNI 8202-23 31/07/88 Edilizia. Membrane per 
impermeabilizzazione. Determinazione della permeabilità 
al vapore d'acqua; 
- UNI 8202-27 31/12/82 Edilizia. Membrane per 
impermeabilizzazione. Determinazione 
dell'invecchiamento termico in acqua; 
- UNI 8629-1 31/01/92 Membrane per 
impermeabilizzazione di coperture. Caratteristiche 
prestazionali e loro significatività; 
- UNI 8629-2 02/05/92 Membrane per 
impermeabilizzazione di coperture. Limiti di accettazione 
dei tipi BPP per elemento di tenuta; 
- UNI 8629-3 02/05/92 Membrane per 
impermeabilizzazione di coperture. Limiti di accettazione 
dei tipi BPE per elemento di tenuta; 
- UNI 8629-4 31/12/89 Membrane per 
impermeabilizzazione di coperture. Limiti di accettazione 
per tipi EPDM e IIR per elementi di tenuta; 
- UNI 8629-5 02/05/92 Membrane per 
impermeabilizzazione di coperture. Limiti di accettazione 
dei tipi BPP (con autoprotezione metallica) per elemento 
di tenuta; 
- UNI 8629-6 31/12/89 Membrane per 
impermeabilizzazione di coperture. Limiti di accettazione 
dei tipi a base di PVC plastificato per elementi di tenuta; 
- UNI 8629-7 02/05/92 Membrane per 
impermeabilizzazione di coperture. Limiti di accettazione 
dei tipi BOF (con autoprotezione metallica) per elemento 
di tenuta; 
- UNI 8629-8 02/05/92 Membrane per 
impermeabilizzazione di coperture. Limiti di accettazione 
dei tipi BOF per elemento di tenuta. 
 
Riferimenti legislativi: Norme UNI 
 

  

 Requisito: Impermeabilità ai liquidi 
 

  

 Requisiti:Gli strati di tenuta della copertura devono 
garantire una resistenza meccanica rispetto alle 
condizioni di carico (carichi concentrati e distribuiti) di 
progetto in modo da garantire la stabilità e la stabilità 
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degli strati costituenti. Inoltre vanno  
 
Livelli minimi:In particolare per i prodotti costituenti lo 
strato di tenuta con membrane si fa riferimento alle 
specifiche previste dalle norme UNI 
 
Riferimenti legislativi: Norme UNI 
 

 Requisito: Resistenza meccanica  
 

  

01.06 Struttura in latero-cemento   
 Requisiti:La copertura deve resistere alle azioni e 

depressioni del vento tale da non compromettere la 
stabilità e la funzionalità degli strati che la costituiscono. 
 
Livelli minimi:I livelli minimi variano in funzione degli 
elementi impiegati per i quali si rinvia alla normativa 
vigente. 
 
Riferimenti legislativi: 
- NTC 2008 
- Norme UNI 
 

  

 Requisito: Resistenza al vento 
 

  

 Requisiti:I materiali costituenti la copertura, a contatto 
con l'acqua, dovranno mantenere inalterate le proprie 
caratteristiche chimico-fisiche. 
 
Livelli minimi:Tutti gli elementi di tenuta delle coperture 
continue o discontinue in seguito all'azione dell'acqua 
meteorica, devono osservare le specifiche di imbibizione 
rispetto al tipo di prodotto secondo le norme vigenti. 
 
Riferimenti legislativi: Norme UNI 
 

  

 Requisito: Resistenza all'acqua 
 

  

 Requisiti:La copertura deve conservare la superficie 
interna a temperature vicine a quelle dell'aria ambiente 
tale da evitare che vi siano pareti fredde e comunque 
fenomeni di condensazione superficiale. In particolare 
devono essere evitati i ponti termici. 
 
Livelli minimi:Pur non stabilendo specifici limiti 
prestazionali per le singole chiusure ai fini del 
contenimento delle dispersioni, tuttavia i valori di U e kl 
devono essere tali da concorrere a contenere il 
coefficiente volumico di dispersione Cd dell'intero edificio 
e quello dei singoli locali nei limiti previsti dalle leggi e 
normative vigenti. 
 
Riferimenti legislativi: 
- Legge 10/91 
- Norme UNI 
 

  

 Requisito: Isolamento termico 
 

  

 Requisiti:La copertura dovrà essere realizzata in modo 
da evitare la formazione di condensazione al suo interno. 
 

  



 

103 

Livelli minimi:I livelli minimi variano in funzione di prove 
di laboratorio eseguite secondo le norme vigenti: 
- UNI 10350. Componenti edilizi e strutture edilizie - 
Prestazioni igrotermiche - Stima della temperatura 
superficiale interna per evitare umidità critica superficiale 
e valutazione del rischio di condensazione interstiziale; 
- UNI 10351. Materiali da costruzione. Conduttività 
termica e permeabilità al vapore; 
-UNI EN 12086. Isolanti termici per edilizia - 
Determinazione delle proprietà di trasmissione del vapore 
acqueo. 
 
Riferimenti legislativi: 
- Legge 9.1.1991 n.10 (Norme per l'attuazione del Piano 
energetico nazionale in materia di uso razionale 
dell'energia, di risparmio energetico e di sviluppo delle 
fonti rinnovabili di energia);  
- Norme UNI 
 

 Requisito: Controllo della condensazione interstiziale 
 

  

 Requisiti:Gli elementi costituenti i solai in latero-cemento 
della copertura dovranno garantire una resistenza 
meccanica rispetto alle condizioni di carico e di progetto. 
 
Livelli minimi:Per i livelli minimi si prendono in 
considerazione le norme: 
- UNI 10805 31/01/99 Ringhiere, balaustre o parapetti 
prefabbricati - Determinazione della resistenza 
meccanica a carico statico di colonne e colonne-piantone; 
- UNI 10806 31/01/99 Ringhiere, balaustre o parapetti 
prefabbricati - Determinazione della resistenza 
meccanica ai carichi statici distribuiti; 
- UNI 10807 31/01/99 Ringhiere, balaustre o parapetti 
prefabbricati - Determinazione della resistenza 
meccanica ai carichi dinamici; 
- UNI 10808 31/01/99 Ringhiere, balaustre o parapetti 
prefabbricati - Determinazione della resistenza 
meccanica ai carichi statici concentrati sui pannelli; 
- UNI 10809 31/01/99 Ringhiere, balaustre o parapetti 
prefabbricati - Dimensioni, prestazioni meccaniche e 
sequenza delle prove. 
 
Riferimenti legislativi: Norme UNI 
 

  

 Requisito: Resistenza meccanica 
 

  

 Requisiti:La copertura deve impedire all'acqua meteorica 
la penetrazione o il contatto con parti  o elementi di essa 
non predisposti. 
 
Livelli minimi:In particolare, per quanto riguarda i 
materiali costituenti l'elemento di tenuta, è richiesto che: 
le membrane per l'impermeabilizzazione devono resistere 
alla pressione idrica di 60 kPa per 24 ore, senza 
manifestazioni di gocciolamenti o passaggi d'acqua; i 
prodotti per coperture discontinue del tipo tegole, lastre di 
cemento o fibrocemento, tegole bituminose e lastre di 
ardesia non devono presentare nessun gocciolamento se 
mantenuti per 24 ore sotto l'azione di una colonna 
d'acqua d'altezza compresa fra 10 e 250 mm, in relazione 
al tipo di prodotto impiegato. Gli altri strati complementari 
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di tenuta devono presentare specifici valori 
d'impermeabilità. 
 
Riferimenti legislativi: Norme UNI 
 

 Requisito: Impermeabilità ai liquidi 
 

  

01.07 Comignoli e terminali   
 Requisiti: I comignoli e i vari terminali devono garantire 

una resistenza meccanica rispetto alle condizioni di 
carico come stabilito nei progetti. 
 
Livelli minimi: La realizzazione dei comignoli e dei 
terminali deve avvenire nel rispetto delle attuali Norme 
Tecniche per le costruzioni 
 
Riferimenti legislativi:  
- NTC 2008 
- Norme UNI 
 

  

 Requisito: Resistenza meccanica 
 

  

01.08 Struttura in calcestruzzo armato   
 Requisiti: Le coperture devono garantire la resistenza ai 

carichi di progetto, come stabilito nei calcoli di progetto 
 
Livelli minimi: Le coperture devono essere realizzate nel 
rispetto delle Norme Tecniche per le costruzioni vigenti. 
 
Riferimenti legislativi: NTC2008 
 

  

 Requisito: Resistenza meccanica 
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Intervento di riqualificazione della Scuola dell’i 
02 Coperture inclinate 
 
 
Codice Descrizione Tipologia Frequenza 
02.09 Canali di gronda e pluviali   
 Requisiti:La copertura dovrà essere realizzata in modo 

da poter ottenere ricambio d'aria in modo naturale o 
mediante meccanismi. 
 
Livelli minimi:Il sottotetto dovrà essere dotato di 
aperture di ventilazione con sezione => ad 1/500 della 
superficie coperta o comunque di almeno 10 cm, ripartite 
tra i due lati opposti della copertura ed il colmo. Nel caso 
di coperture discontinue deve comunque essere 
assicurata una microventilazione della superficie inferiore 
dell'elemento di tenuta. 
 
Riferimenti legislativi: - Norme UNI  

 

  

 Requisito: Ventilazione 
 

  

 Requisiti:La copertura deve avere gli strati superficiali in 
vista privi di difetti geometrici che possono 
compromettere l'aspetto e la funzionalità. 
 
Livelli minimi:In particolare per i prodotti per coperture 
discontinue (tegole, coppi, lastre, ecc.) si fa riferimento 
alle specifiche previste dalle norme UNI relative alle 
caratteristiche dimensionali (lunghezza, larghezza, 
spessore, ortogonalità, ecc.): 
- UNI 8091. Edilizia. Coperture. Terminologia geometrica; 
- UNI 8635-4 Edilizia. Prove di prodotti per coperture 
discontinue. Determinazione dello spessore; 
- UNI 8635-5 Edilizia. Prove di prodotti per coperture 
discontinue. Determinazione della planarità; 
- UNI 8635-7 Edilizia. Prove di prodotti per coperture 
discontinue. Determinazione del profilo; 
- UNI 8635-2 Edilizia. Prove di prodotti per coperture 
discontinue. Determinazione della lunghezza; 
- UNI 8635-3 Edilizia. Prove di prodotti per coperture 
discontinue. Determinazione della larghezza; 
- UNI 8635-8Edilizia. Prove di prodotti per coperture 
discontinue. Determinazione della massa; convenzionale; 
- UNI 8635-6. Edilizia. Prove di prodotti per coperture 
discontinue. Determinazione dell'ortometria e della 
rettilineità dei bordi. 
 
Riferimenti legislativi: Norme UNI 
 

  

 Requisito: Controllo della regolarità geometrica 
 

  

 Requisiti:La copertura deve impedire all'acqua meteorica 
la penetrazione o il contatto con parti  o elementi di essa 
non predisposti. 
 
Livelli minimi:In particolare, per quanto riguarda i 
materiali costituenti l'elemento di tenuta, è richiesto che: 
le membrane per l'impermeabilizzazione devono resistere 
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alla pressione idrica di 60 kPa per 24 ore, senza 
manifestazioni di gocciolamenti o passaggi d'acqua; i 
prodotti per coperture discontinue del tipo tegole, lastre di 
cemento o fibrocemento, tegole bituminose e lastre di 
ardesia non devono presentare nessun gocciolamento se 
mantenuti per 24 ore sotto l'azione di una colonna 
d'acqua d'altezza compresa fra 10 e 250 mm, in relazione 
al tipo di prodotto impiegato. Gli altri strati complementari 
di tenuta devono presentare specifici valori 
d'impermeabilità. 
 
Riferimenti legislativi: Norme UNI 
 

 Requisito: Impermeabilità ai liquidi 
 

  

 Requisiti:La copertura deve resistere alle azioni e 
depressioni del vento tale da non compromettere la 
stabilità e la funzionalità degli strati che la costituiscono. 
 
Livelli minimi:I livelli minimi variano in funzione degli 
elementi impiegati per i quali si rinvia alla normativa 
vigente. 
 
Riferimenti legislativi: 
- NTC2008 
- Norme UNI 
 

  

 Requisito: Resistenza al vento 
 

  

 Requisiti:I materiali costituenti la copertura, a contatto 
con l'acqua, dovranno mantenere inalterate le proprie 
caratteristiche chimico-fisiche. 
 
Livelli minimi:Tutti gli elementi di tenuta delle coperture 
continue o discontinue in seguito all'azione dell'acqua 
meteorica, devono osservare le specifiche di imbibizione 
rispetto al tipo di prodotto secondo le norme vigenti. 
 
Riferimenti legislativi: Norme UNI 
 

  

 Requisito: Resistenza all'acqua 
 

  

 Requisiti:La copertura deve conservare la superficie 
interna a temperature vicine a quelle dell'aria ambiente 
tale da evitare che vi siano pareti fredde e comunque 
fenomeni di condensazione superficiale. In particolare 
devono essere evitati i ponti termici. 
 
Livelli minimi:Pur non stabilendo specifici limiti 
prestazionali per le singole chiusure ai fini del 
contenimento delle dispersioni, tuttavia i valori di U e kl 
devono essere tali da concorrere a contenere il 
coefficiente volumico di dispersione Cd dell'intero edificio 
e quello dei singoli locali nei limiti previsti dalle leggi e 
normative vigenti. 
 
Riferimenti legislativi: 
- Legge 10/91; 
- Norme UNI 
 

  

 Requisito: Isolamento termico 
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 Requisiti:La copertura dovrà essere realizzata in modo 
da evitare la formazione di condensazione al suo interno. 
 
Livelli minimi:I livelli minimi variano in funzione di prove 
di laboratorio eseguite secondo le norme vigenti: 
- UNI 10350. Componenti edilizi e strutture edilizie - 
Prestazioni igrotermiche - Stima della temperatura 
superficiale interna per evitare umidità critica superficiale 
e valutazione del rischio di condensazione interstiziale; 
- UNI 10351. Materiali da costruzione. Conduttività 
termica e permeabilità al vapore; 
-UNI EN 12086. Isolanti termici per edilizia - 
Determinazione delle proprietà di trasmissione del vapore 
acqueo. 
 
Riferimenti legislativi: 
-Legge 9.1.1991 n.10 (Norme per l'attuazione del Piano 
energetico nazionale in materia di uso razionale 
dell'energia, di risparmio energetico e di sviluppo delle 
fonti rinnovabili di energia);  
- Norme UNI 
 

  

 Requisito: Controllo della condensazione interstiziale 
 

  

 Requisiti:I canali di gronda e le pluviali della copertura 
dovranno garantire una resistenza meccanica rispetto alle 
condizioni d'uso. 
 
Livelli minimi:Per i livelli minimi si prendono in 
considerazione le seguenti norme: 
- UNI 8088. Lavori inerenti le coperture dei fabbricati - 
Criteri per la sicurezza; 
- UNI 9183. Edilizia - Sistemi di scarico delle acque usate 
- Criteri di progettazione, collaudo e gestione; 
- UNI 10724. Coperture - Sistemi di raccolta e 
smaltimento delle acque meteoriche - Istruzioni per la 
progettazione e l'esecuzione con elementi discontinui; 
- UNI EN 607. Canali di gronda e relativi accessori di 
PVC non plastificato. Definizioni, requisiti e prove; 
- UNI EN 612. Canali di gronda e pluviali di lamiera 
metallica. Definizioni, classificazioni e requisiti; 
- UNI EN 1329-1. Sistemi di tubazioni di materia plastica 
per scarichi (a bassa ed alta temperatura) all'interno dei 
fabbricati - Policloruro di vinile non plastificato (PVC-U) - 
Specifiche per tubi, raccordi e per il sistema; 
- UNI EN 1462. Supporti per canali di gronda - Requisiti e 
prove; 
- UNI EN 10169-2. Prodotti piani di acciaio rivestiti con 
materiale organico (nastri rivestiti) - Prodotti per edilizia 
per applicazioni esterne. 
 
Riferimenti legislativi: - Norme UNI. 
 

  

 Requisito: Resistenza meccanica  
 

  

 Requisiti:La copertura dovrà essere realizzata in modo 
da evitare la formazione di condensazione sulla superficie 
degli elementi. 
 
Livelli minimi:In tutte le superfici interne delle coperture, 
con temperatura dell'aria interna di valore Ti=20°C ed 
umidità relativa interna di valore U.R. <= 70%) la 
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temperatura superficiale interna Tsi , in considerazione di 
una temperatura esterna pari a quella di progetto, dovrà 
risultare con valore non inferiore ai 14°C. 
 
Riferimenti legislativi: 
 -Legge 9.1.1991 n.10 (Norme per l'attuazione del Piano 
energetico nazionale in materia di uso razionale 
dell'energia, di risparmio energetico e di sviluppo delle 
fonti rinnovabili); - 
- Norme UNI 
 

 Requisito: Controllo della condensazione superficiale 
 

  

02.10 Strato di barriera al vapore   
 Requisiti:La copertura deve resistere alle azioni e 

depressioni del vento tale da non compromettere la 
stabilità e la funzionalità degli strati che la costituiscono. 
 
Livelli minimi:I livelli minimi variano in funzione degli 
elementi impiegati per i quali si rinvia alla normativa 
vigente. 
 
Riferimenti legislativi: 
- NTC 2008 
- Norme UNI 
 

  

 Requisito: Resistenza al vento 
 

  

 Requisiti:I materiali costituenti la copertura, a contatto 
con l'acqua, dovranno mantenere inalterate le proprie 
caratteristiche chimico-fisiche. 
 
Livelli minimi:Tutti gli elementi di tenuta delle coperture 
continue o discontinue in seguito all'azione dell'acqua 
meteorica, devono osservare le specifiche di imbibizione 
rispetto al tipo di prodotto secondo le norme vigenti. 
 
Riferimenti legislativi: Norme UNI 
 

  

 Requisito: Resistenza all'acqua 
 

  

 Requisiti:La copertura deve conservare la superficie 
interna a temperature vicine a quelle dell'aria ambiente 
tale da evitare che vi siano pareti fredde e comunque 
fenomeni di condensazione superficiale. In particolare 
devono essere evitati i ponti termici. 
 
Livelli minimi:Pur non stabilendo specifici limiti 
prestazionali per le singole chiusure ai fini del 
contenimento delle dispersioni, tuttavia i valori di U e kl 
devono essere tali da concorrere a contenere il 
coefficiente volumico di dispersione Cd dell'intero edificio 
e quello dei singoli locali nei limiti previsti dalle leggi e 
normative vigenti. 
 
Riferimenti legislativi: 
- Legge 10/91; 
- Norme UNI  
 

  

 Requisito: Isolamento termico 
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 Requisiti:Lo strato di barriera al vapore della copertura 
deve essere realizzati in modo da evitare la formazione di 
condensazione al suo interno. 
 
Livelli minimi:In ogni punto della copertura, interno e 
superficiale, la pressione parziale del vapor d'acqua Pv 
deve essere inferiore alla corrispondente pressione di 
saturazione Ps. In particolare si prende in riferimento la 
norma: 
- UNI 8202-23. Edilizia. Membrane per 
impermeabilizzazione. Determinazione della permeabilità 
al vapore d'acqua. 
 
Riferimenti legislativi: 
- Legge 9.1.1991 n.10 (Norme per l'attuazione del Piano 
energetico nazionale in materia di uso razionale 
dell'energia, di risparmio energetico e di sviluppo delle 
fonti rinnovabili di energia);  
- Norme UNI  
 

  

 Requisito: Controllo della condensazione interstiziale 
 

  

 Requisiti:La copertura deve garantire una resistenza 
meccanica rispetto alle condizioni di carico (carichi 
concentrati e distribuiti) di progetto in modo da garantire 
la stabilità e la stabilità degli strati costituenti. Inoltre 
vanno considerate le caratteristiche dello strato di 
supporto che dovranno essere adeguate alle 
sollecitazioni e alla resistenza degli elementi di tenuta. 
 
Livelli minimi:Comunque, in relazione alla funzione 
strutturale, le caratteristiche delle coperture devono 
corrispondere a quelle prescritte dalle leggi e normative 
vigenti. 
 
Riferimenti legislativi: 
- D. M. 14-01-2008 “Nuove Norme Tecniche per le 
Costruzioni” 
- Norme UNI 
 

  

 Requisito: Resistenza meccanica 
 

  

 Requisiti:La copertura deve impedire all'acqua meteorica 
la penetrazione o il contatto con parti  o elementi di essa 
non predisposti. 
 
Livelli minimi:In particolare, per quanto riguarda i 
materiali costituenti l'elemento di tenuta, è richiesto che: 
le membrane per l'impermeabilizzazione devono resistere 
alla pressione idrica di 60 kPa per 24 ore, senza 
manifestazioni di gocciolamenti o passaggi d'acqua; i 
prodotti per coperture discontinue del tipo tegole, lastre di 
cemento o fibrocemento, tegole bituminose e lastre di 
ardesia non devono presentare nessun gocciolamento se 
mantenuti per 24 ore sotto l'azione di una colonna 
d'acqua d'altezza compresa fra 10 e 250 mm, in relazione 
al tipo di prodotto impiegato. Gli altri strati complementari 
di tenuta devono presentare specifici valori 
d'impermeabilità. 
 
Riferimenti legislativi: Norme UNI 
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 Requisito: Impermeabilità ai liquidi 
 

  

02.11 Strato di isolamento termico   
 Requisiti:La copertura dovrà essere realizzata in modo 

da poter ottenere ricambio d'aria in modo naturale o 
mediante meccanismi. 
 
Livelli minimi:Il sottotetto dovrà essere dotato di 
aperture di ventilazione con sezione => ad 1/500 della 
superficie coperta o comunque di almeno 10 cm, ripartite 
tra i due lati opposti della copertura ed il colmo. Nel caso 
di coperture discontinue deve comunque essere 
assicurata una microventilazione della superficie inferiore 
dell'elemento di tenuta. 
 
Riferimenti legislativi: - Norme UNI 
 

  

 Requisito: Ventilazione 
 

  

 Requisiti:La copertura deve avere gli strati superficiali in 
vista privi di difetti geometrici che possono 
compromettere l'aspetto e la funzionalità. 
 
Livelli minimi:In particolare per i prodotti per coperture 
discontinue (tegole, coppi, lastre, ecc.) si fa riferimento 
alle specifiche previste dalle norme UNI relative alle 
caratteristiche dimensionali (lunghezza, larghezza, 
spessore, ortogonalità, ecc.): 
- UNI 8091. Edilizia. Coperture. Terminologia geometrica; 
- UNI 8635-4 Edilizia. Prove di prodotti per coperture 
discontinue. Determinazione dello spessore; 
- UNI 8635-5 Edilizia. Prove di prodotti per coperture 
discontinue. Determinazione della planarità; 
- UNI 8635-7 Edilizia. Prove di prodotti per coperture 
discontinue. Determinazione del profilo; 
- UNI 8635-2 Edilizia. Prove di prodotti per coperture 
discontinue. Determinazione della lunghezza; 
- UNI 8635-3 Edilizia. Prove di prodotti per coperture 
discontinue. Determinazione della larghezza; 
- UNI 8635-8Edilizia. Prove di prodotti per coperture 
discontinue. Determinazione della massa; convenzionale; 
- UNI 8635-6. Edilizia. Prove di prodotti per coperture 
discontinue. Determinazione dell'ortometria e della 
rettilineità dei bordi. 
 
Riferimenti legislativi: Norme UNI 
 

  

 Requisito: Controllo della regolarità geometrica 
 

  

 Requisiti:La copertura deve impedire all'acqua meteorica 
la penetrazione o il contatto con parti  o elementi di essa 
non predisposti. 
 
Livelli minimi:In particolare, per quanto riguarda i 
materiali costituenti l'elemento di tenuta, è richiesto che: 
le membrane per l'impermeabilizzazione devono resistere 
alla pressione idrica di 60 kPa per 24 ore, senza 
manifestazioni di gocciolamenti o passaggi d'acqua; i 
prodotti per coperture discontinue del tipo tegole, lastre di 
cemento o fibrocemento, tegole bituminose e lastre di 
ardesia non devono presentare nessun gocciolamento se 
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mantenuti per 24 ore sotto l'azione di una colonna 
d'acqua d'altezza compresa fra 10 e 250 mm, in relazione 
al tipo di prodotto impiegato. Gli altri strati complementari 
di tenuta devono presentare specifici valori 
d'impermeabilità. 
 
Riferimenti legislativi: Norme UNI 
 

 Requisito: Impermeabilità ai liquidi 
 

  

 Requisiti:La copertura deve resistere alle azioni e 
depressioni del vento tale da non compromettere la 
stabilità e la funzionalità degli strati che la costituiscono. 
 
Livelli minimi:I livelli minimi variano in funzione degli 
elementi impiegati per i quali si rinvia alla normativa 
vigente. 
 
Riferimenti legislativi: 
- NTC 2008 
- Norme UNI 
 

  

 Requisito: Resistenza al vento 
 

  

 Requisiti:I materiali costituenti la copertura, a contatto 
con l'acqua, dovranno mantenere inalterate le proprie 
caratteristiche chimico-fisiche. 
 
Livelli minimi:Tutti gli elementi di tenuta delle coperture 
continue o discontinue in seguito all'azione dell'acqua 
meteorica, devono osservare le specifiche di imbibizione 
rispetto al tipo di prodotto secondo le norme vigenti. 
 
Riferimenti legislativi: Norme UNI 
 

  

 Requisito: Resistenza all'acqua 
 

  

 Requisiti:La copertura deve conservare la superficie 
interna a temperature vicine a quelle dell'aria ambiente 
tale da evitare che vi siano pareti fredde e comunque 
fenomeni di condensazione superficiale. In particolare 
devono essere evitati i ponti termici. 
 
Livelli minimi:Pur non stabilendo specifici limiti 
prestazionali per le singole chiusure ai fini del 
contenimento delle dispersioni, tuttavia i valori di U e kl 
devono essere tali da concorrere a contenere il 
coefficiente volumico di dispersione Cd dell'intero edificio 
e quello dei singoli locali nei limiti previsti dalle leggi e 
normative vigenti. 
 
Riferimenti legislativi: 
-Legge 10/91;  
- Norme UNI 
 

  

 Requisito: Isolamento termico 
 

  

 Requisiti:La copertura dovrà essere realizzata in modo 
da evitare la formazione di condensazione al suo interno. 
 
Livelli minimi:I livelli minimi variano in funzione di prove 
di laboratorio eseguite secondo le norme vigenti: 

  



 

112 

- UNI 10350. Componenti edilizi e strutture edilizie - 
Prestazioni igrotermiche - Stima della temperatura 
superficiale interna per evitare umidità critica superficiale 
e valutazione del rischio di condensazione interstiziale; 
- UNI 10351. Materiali da costruzione. Conduttività 
termica e permeabilità al vapore; 
-UNI EN 12086. Isolanti termici per edilizia - 
Determinazione delle proprietà di trasmissione del vapore 
acqueo. 
 
Riferimenti legislativi: 
-Legge 9.1.1991 n.10 (Norme per l'attuazione del Piano 
energetico nazionale in materia di uso razionale 
dell'energia, di risparmio energetico e di sviluppo delle 
fonti rinnovabili di energia); 
- Norme UNI  
 

 Requisito: Controllo della condensazione interstiziale 
 

  

 Requisiti:Gli strati di isolamento termico della copertura 
dovranno garantire una resistenza meccanica rispetto alle 
condizioni d'uso. 
 
Livelli minimi:Per i livelli minimi si prendono in 
considerazione le seguenti norme: 
- UNI 8088. Lavori inerenti le coperture dei fabbricati - 
Criteri per la sicurezza; 
- UNI 9183. Edilizia - Sistemi di scarico delle acque usate 
- Criteri di progettazione, collaudo e gestione; 
- UNI 10724. Coperture - Sistemi di raccolta e 
smaltimento delle acque meteoriche - Istruzioni per la 
progettazione e l'esecuzione con elementi discontinui; 
- UNI EN 607. Canali di gronda e relativi accessori di 
PVC non plastificato. Definizioni, requisiti e prove; 
- UNI EN 612. Canali di gronda e pluviali di lamiera 
metallica. Definizioni, classificazioni e requisiti; 
- UNI EN 1329-1. Sistemi di tubazioni di materia plastica 
per scarichi (a bassa ed alta temperatura) all'interno dei 
fabbricati - Policloruro di vinile non plastificato (PVC-U) - 
Specifiche per tubi, raccordi e per il sistema; 
- UNI EN 1462. Supporti per canali di gronda - Requisiti e 
prove; 
- UNI EN 10169-2. Prodotti piani di acciaio rivestiti con 
materiale organico (nastri rivestiti) - Prodotti per edilizia 
per applicazioni esterne. 
 
Riferimenti legislativi: Norme UNI 
 

  

 Requisito: Resistenza meccanica  
 

  

 Requisiti:La copertura dovrà essere realizzata in modo 
da evitare la formazione di condensazione sulla superficie 
degli elementi. 
 
Livelli minimi:In tutte le superfici interne delle coperture, 
con temperatura dell'aria interna di valore Ti=20°C ed 
umidità relativa interna di valore U.R. <= 70%) la 
temperatura superficiale interna Tsi , in considerazione di 
una temperatura esterna pari a quella di progetto, dovrà 
risultare con valore non inferiore ai 14°C. 
 
Riferimenti legislativi: 
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-Legge 9.1.1991 n.10 (Norme per l'attuazione del Piano 
energetico nazionale in materia di uso razionale 
dell'energia, di risparmio energetico e di sviluppo delle 
fonti rinnovabili);  
- Norme UNI 
 

 Requisito: Controllo della condensazione superficiale 
 

  

02.12 Strato di tenuta in tegole   
 Requisiti:La copertura dovrà essere realizzata in modo 

da poter ottenere ricambio d'aria in modo naturale o 
mediante meccanismi. 
 
Livelli minimi:Il sottotetto dovrà essere dotato di 
aperture di ventilazione con sezione => ad 1/500 della 
superficie coperta o comunque di almeno 10 cm, ripartite 
tra i due lati opposti della copertura ed il colmo. Nel caso 
di coperture discontinue deve comunque essere 
assicurata una microventilazione della superficie inferiore 
dell'elemento di tenuta. 
 
Riferimenti legislativi: Norme UNI 
 

  

 Requisito: Ventilazione 
 

  

 Requisiti:La copertura deve avere gli strati superficiali in 
vista privi di difetti geometrici che possono 
compromettere l'aspetto e la funzionalità. 
 
Livelli minimi:In particolare per i prodotti per coperture 
discontinue (tegole, coppi, lastre, ecc.) si fa riferimento 
alle specifiche previste dalle norme UNI relative alle 
caratteristiche dimensionali (lunghezza, larghezza, 
spessore, ortogonalità, ecc.): 
- UNI 8091. Edilizia. Coperture. Terminologia geometrica; 
- UNI 8635-4 Edilizia. Prove di prodotti per coperture 
discontinue. Determinazione dello spessore; 
- UNI 8635-5 Edilizia. Prove di prodotti per coperture 
discontinue. Determinazione della planarità; 
- UNI 8635-7 Edilizia. Prove di prodotti per coperture 
discontinue. Determinazione del profilo; 
- UNI 8635-2 Edilizia. Prove di prodotti per coperture 
discontinue. Determinazione della lunghezza; 
- UNI 8635-3 Edilizia. Prove di prodotti per coperture 
discontinue. Determinazione della larghezza; 
- UNI 8635-8Edilizia. Prove di prodotti per coperture 
discontinue. Determinazione della massa; convenzionale; 
- UNI 8635-6. Edilizia. Prove di prodotti per coperture 
discontinue. Determinazione dell'ortometria e della 
rettilineità dei bordi. 
 
Riferimenti legislativi: Norme UNI 
 

  

 Requisito: Controllo della regolarità geometrica 
 

  

 Requisiti:La copertura deve impedire all'acqua meteorica 
la penetrazione o il contatto con parti  o elementi di essa 
non predisposti. 
 
Livelli minimi:In particolare, per quanto riguarda i 
materiali costituenti l'elemento di tenuta, è richiesto che: 
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le membrane per l'impermeabilizzazione devono resistere 
alla pressione idrica di 60 kPa per 24 ore, senza 
manifestazioni di gocciolamenti o passaggi d'acqua; i 
prodotti per coperture discontinue del tipo tegole, lastre di 
cemento o fibrocemento, tegole bituminose e lastre di 
ardesia non devono presentare nessun gocciolamento se 
mantenuti per 24 ore sotto l'azione di una colonna 
d'acqua d'altezza compresa fra 10 e 250 mm, in relazione 
al tipo di prodotto impiegato. Gli altri strati complementari 
di tenuta devono presentare specifici valori 
d'impermeabilità. 
 
Riferimenti legislativi: Norme UNI  
 

 Requisito: Impermeabilità ai liquidi 
 

  

 Requisiti:La copertura deve resistere alle azioni e 
depressioni del vento tale da non compromettere la 
stabilità e la funzionalità degli strati che la costituiscono. 
 
Livelli minimi:I livelli minimi variano in funzione degli 
elementi impiegati per i quali si rinvia alla normativa 
vigente. 
 
Riferimenti legislativi: 
- NTC 2008 
- Norme UNI 
 

  

 Requisito: Resistenza al vento 
 

  

 Requisiti:I materiali costituenti la copertura, a contatto 
con l'acqua, dovranno mantenere inalterate le proprie 
caratteristiche chimico-fisiche. 
 
Livelli minimi:Tutti gli elementi di tenuta delle coperture 
continue o discontinue in seguito all'azione dell'acqua 
meteorica, devono osservare le specifiche di imbibizione 
rispetto al tipo di prodotto secondo le norme vigenti. 
 
Riferimenti legislativi: Norme UNI 
 

  

 Requisito: Resistenza all'acqua 
 

  

 Requisiti:La copertura deve conservare la superficie 
interna a temperature vicine a quelle dell'aria ambiente 
tale da evitare che vi siano pareti fredde e comunque 
fenomeni di condensazione superficiale. In particolare 
devono essere evitati i ponti termici. 
 
Livelli minimi:Pur non stabilendo specifici limiti 
prestazionali per le singole chiusure ai fini del 
contenimento delle dispersioni, tuttavia i valori di U e kl 
devono essere tali da concorrere a contenere il 
coefficiente volumico di dispersione Cd dell'intero edificio 
e quello dei singoli locali nei limiti previsti dalle leggi e 
normative vigenti. 
 
Riferimenti legislativi:  
-Legge 10/91;  
-Norme UNI  
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 Requisito: Isolamento termico 
 

  

 Requisiti:La copertura dovrà essere realizzata in modo 
da evitare la formazione di condensazione al suo interno. 
 
Livelli minimi:I livelli minimi variano in funzione di prove 
di laboratorio eseguite secondo le norme vigenti: 
- UNI 10350. Componenti edilizi e strutture edilizie - 
Prestazioni igrotermiche - Stima della temperatura 
superficiale interna per evitare umidità critica superficiale 
e valutazione del rischio di condensazione interstiziale; 
- UNI 10351. Materiali da costruzione. Conduttività 
termica e permeabilità al vapore; 
-UNI EN 12086. Isolanti termici per edilizia - 
Determinazione delle proprietà di trasmissione del vapore 
acqueo. 
 
Riferimenti legislativi: 
-Legge 9.1.1991 n.10 (Norme per l'attuazione del Piano 
energetico nazionale in materia di uso razionale 
dell'energia, di risparmio energetico e di sviluppo delle 
fonti rinnovabili di energia);  
- Norme UNI  
 

  

 Requisito: Controllo della condensazione interstiziale 
 

  

 Requisiti:La copertura dovrà essere realizzata in modo 
da evitare la formazione di condensazione sulla superficie 
degli elementi. 
 
Livelli minimi:In tutte le superfici interne delle coperture, 
con temperatura dell'aria interna di valore Ti=20°C ed 
umidità relativa interna di valore U.R. <= 70%) la 
temperatura superficiale interna Tsi , in considerazione di 
una temperatura esterna pari a quella di progetto, dovrà 
risultare con valore non inferiore ai 14°C. 
 
Riferimenti legislativi: 
-Legge 9.1.1991 n.10 (Norme per l'attuazione del Piano 
energetico nazionale in materia di uso razionale 
dell'energia, di risparmio energetico e di sviluppo delle 
fonti rinnovabili); 
- Norme UNI 
 

  

 Requisito: Controllo della condensazione superficiale 
 

  

 Requisiti:Lo strato di tenuta in tegole della copertura non 
dovrà subire disgregazioni e variazioni dimensionali e di 
aspetto in conseguenza della formazione di ghiaccio. 
 
Livelli minimi:I prodotti per coperture discontinue 
devono rispettare i parametri di conformità delle norme: 
- UNI 8635-11 Prove di prodotti per coperture 
discontinue. Determinazione della gelività con cicli alterni; 
- UNI 8635-12 Prove di prodotti per coperture 
discontinue. Determinazione della gelività con 
porosimetro; 
- UNI EN 539-2 Tegole di laterizio per coperture 
discontinue - Determinazione delle caratteristiche fisiche - 
Prova di resistenza al gelo. 
 
Riferimenti legislativi: Norme UNI 
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 Requisito: Resistenza al gelo per strato di tenuta in 
tegole 
 

  

02.13 Struttura in legno   
 Requisiti: I materiali costituenti la struttura devono 

garantire una resistenza meccanica in modo da garantire 
la stabilità e la stabilità degli strati costituenti.  
 
Livelli minimi: Le caratteristiche delle coperture devono 
corrispondere a quelle prescritte dalle leggi e normative 
vigenti.  
 
Riferimenti legislativi:  
- NTC 2008 
- Norme UNI 
 

  

 Requisito: Resistenza meccanica  
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Intervento di riqualificazione della Scuola dell’i 
03 Controsoffitti 
 
 
Codice Descrizione Tipologia Frequenza 
03.14 Doghe   
 Requisiti:I controsoffitti devono avere gli strati superficiali 

in vista privi di difetti ( alterazione cromatica, non 
planarità, macchie, ecc.) e/o comunque esenti da 
caratteri che possano rendere difficile la lettura formale. 
 
Livelli minimi:Sono ammessi piccoli difetti entro il 5% 
della superficie controsoffittata. 
 
Riferimenti legislativi: Norme UNI 

 

  

 Requisito: Regolarità delle finiture 
 

  

03.15 Lamellari   
 Requisiti: I controsoffitti devono essere realizzati in 

modo da evitare il passaggio dei rumori. 
 
Livelli minimi: E' possibile assegnare ad un certo solaio 
finito il requisito di isolamento acustico attraverso l'indice 
di valutazione del potere fonoisolante calcolato di volta in 
volta in laboratorio: 
- potere fonoisolante 25 - 30 dB(A); 
- potere fonoassorbente 0,60 - 0,80 (per frequenze tra i 
500 e 1000 Hz). 
 
Riferimenti normativi: Norme UNI 
 

  

 Requisito: Isolamento acustico 

 
  

03.16 Pannelli   
 Requisiti: I controsoffitti devono garantire condizioni 

climatiche costanti. 
 
Livelli minimi: Le prestazioni relative all'isolamento 
termico dei controsoffitti variano, oltre che dalle condizioni 
ambientali, in funzione dei tipi di rivestimenti, e degli 
spessori dei materiali.  
 
Riferimenti normativi: Norme UNI 
 

  

 Requisito: Isolamento termico 
 

  

03.17 Cartongesso   
03.18 Fibra minerale   
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Il Programma di Manutenzione 
 
Il Programma di Manutenzione prevede un sistema di controlli e di interventi da eseguire, a cedenze 
temporalmente o altrimenti prefissate, al fine di una corretta gestione del bene e delle sue parti nel corso 
degli anni.  
Il programma di manutenzione si articola secondo tre sottoprogrammi: 

g) Il Sottoprogramma delle Prestazioni, che prende in considerazione, per classe di requisito, le 
prestazioni fornite dal bene e dalle sue parti nel corso del suo ciclo di vita; 

h) Il Sottoprogramma dei Controlli, che definisce il programma delle verifiche e dei controlli al fine di 
rilevare il livello prestazionale (qualitativo e quantitativo) nei successivi momenti della vita del bene, 
individuando la dinamica della caduta delle prestazioni aventi come estremi il valore di collaudo e 
quello minimo di norma; 

i) Il Sottoprogramma degli Interventi di manutenzione, che riporta in ordine temporale i differenti 
interventi di manutenzione, al fine di fornire le informazioni per una corretta conservazione del bene. 

 
[D.P.R. 207/2010, Art. 38, Comma 7] 
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Intervento di riqualificazione della Scuola dell’i 
01 Coperture piane 
 
 
Codice Descrizione Tipologia Frequenza 
01.01 Parapetti ed elementi di coronamento   
01.01.03.
01 

Controllo dei parapetti ed elementi di coronamento con 
particolare attenzione alla loro integrità e stabilità. 
Controllare periodicamente l'integrità delle superfici dei 
rivestimenti attraverso valutazioni visive mirate a 
riscontrare anomalie evidenti. 

 

 12 Mesi 

 Controllo: Controllo dello stato 
 
 

  

01.02 Strati termoisolanti   
01.02.03.
01 

Controllare le condizioni della superficie del manto 
ponendo particolare attenzione alla presenza di eventuali 
ristagni di acqua e di vegetazione sopra la tenuta. 
 

 12 Mesi 

 Controllo: Controllo dello stato 
 
 

  

01.03 Strato di barriera al vapore   
01.03.03.
01 

Controllare le condizioni della superficie del manto 
ponendo particolare attenzione alla presenza di eventuali 
ristagni di acqua e di vegetazione sopra la tenuta. 
 

 12 Mesi 

 Controllo: Controllo dello stato 
 
 

  

01.04 Strato di pendenza   
01.04.03.
01 

Controllare le condizioni della superficie del manto 
ponendo particolare attenzione alla pendenza ed alla 
eventuale presenza di eventuali ristagni di acqua e di 
vegetazione sopra la tenuta. In particolare è opportuno 
effettuare controlli generali del manto in occasione di 
eventi meteo di una certa entità che possono aver 
compromesso l'integrità degli strati di pendenza 
(calcestruzzo alleggerito o non; elementi portanti 
secondari dello strato di ventilazione, ecc.). 
 

 6 Mesi 

 Controllo: Controllo della pendenza 
 
 

  

01.05 Strato di tenuta con membrane bituminose   
01.05.03.
01 

Controllare la tenuta della guaina, ove ispezionabile, in 
corrispondenza di lucernari, botole, pluviali, in genere, e 
nei punti di discontinuità della guaina. Controllare 
l'assenza di anomalie (fessurazioni, bolle, scorrimenti, 
distacchi, ecc.) Controllo delle giunzioni, dei risvolti, di 
eventuali scollamenti di giunti e fissaggi. Controllare 
l'assenza di depositi e ristagni d'acqua. 
 

 12 Mesi 

 Controllo: Controllo impermeabilizzazione 
 
 

  

01.06 Struttura in latero-cemento   
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01.06.03.
01 

Controllo del grado di usura delle parti in vista finalizzato 
alla ricerca di anomalie (fessurazioni, penetrazione di 
umidità, ecc.). 
 

 12 Mesi 

 Controllo: Controllo struttura 
 
 

  

01.07 Comignoli e terminali   
01.07.03.
01 

Ispezione generale a vista  per analizzare il grado di 
usura dei comignoli e delle altre parti terminali 
 

 1 Anni 

 Controllo: Controllo a vista 
 
 

  

01.08 Struttura in calcestruzzo armato   
01.08.03.
01 

Periodicamente occorre effettuare un accurato controllo a 
vista, volto alla ricerca di eventuali anomalie, come 
fessurazioni, presenza di umidità, etc. 
 

 1 Anni 

 Controllo: Ispezione visiva 
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Intervento di riqualificazione della Scuola dell’i 
02 Coperture inclinate 
 
 
Codice Descrizione Tipologia Frequenza 
02.09 Canali di gronda e pluviali   
02.09.03.
01 

Controllare le condizioni e la funzionalità dei canali di 
gronda e delle pluviali. Controllo della regolare 
disposizione degli elementi dopo il verificarsi di fenomeni 
meteorologici particolarmente intensi. Verifica 
dell'assenza di eventuali anomalie. Controllare la 
funzionalità delle pluviali, delle griglie parafoglie e di 
eventuali depositi e detriti di foglie ed altre ostruzioni che 
possono compromettere il corretto deflusso delle acque 
meteoriche. Controllare gli elementi di fissaggio ed 
eventuali connessioni. 

 

 6 Mesi 

 Controllo: Controllo dello stato 
 
 

  

02.10 Strato di barriera al vapore   
02.10.03.
01 

Controllare le condizioni della superficie del manto 
ponendo particolare attenzione alla presenza di eventuali 
ristagni di acqua e di vegetazione sopra la tenuta. 
 

 12 Mesi 

 Controllo: Controllo dello stato 
 
 

  

02.11 Strato di isolamento termico   
02.11.03.
01 

Controllare le condizioni della superficie del manto 
ponendo particolare attenzione alla presenza di eventuali 
ristagni di acqua e di vegetazione sopra la tenuta. 
 

 12 Mesi 

 Controllo: Controllo dello stato 
 
 

  

02.12 Strato di tenuta in tegole   
02.12.03.
01 

Controllo dello stato generale della superficie. Verifica 
dell'assenza di eventuali anomalie in particolare la 
presenza di vegetazione, depositi superficiali, alterazioni 
cromatiche. Controllo della regolare disposizione degli 
elementi dopo il verificarsi di fenomeni meteorologici 
particolarmente intensi. Controllare la presenza di false 
pendenze e conseguenti accumuli d'acqua. 
 

 12 Mesi 

 Controllo: Controllo manto di copertura 
 
 

  

02.13 Struttura in legno   
02.13.03.
01 

Controllo del grado di usura delle parti in vista finalizzato 
alla ricerca di eventuali anomalie 
 

 12 Mesi 

 Controllo: Controllo struttura 
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Intervento di riqualificazione della Scuola dell’i 
03 Controsoffitti 
 
 
Codice Descrizione Tipologia Frequenza 
03.14 Doghe   
03.14.03.
01 

Controllo dello stato di complanarità degli elementi dei 
controsoffitti e del grado di usura delle parti in vista. 
Controllo dell'integrità dei giunti tra gli elementi. 

 

 1 Anni 

 Controllo: Controllo generale delle parti a vista 
 
 

  

03.15 Lamellari   
03.15.03.
01 

Ispezione a vista volta a verificare lo stato di usura, e il 
verificarsi di anomalie. 
 

 Occorrenz
a 

 Controllo: Controllo generale a vista 

 

 

  

03.16 Pannelli   
03.16.03.
01 

Controllo generale a vista, volta ad evidenziare eventuali 
anomalie. 
 

 Occorrenz
a 

 Controllo: Controllo generale a vista 

 

 

  

03.17 Cartongesso   
03.17.03.
01 

Controllo dello stato di complanarità degli elementi dei 
controsoffitti e del grado di usura delle parti in vista. 
Controllo dell'integrità dei giunti tra gli elementi.  
 

 1 Anni 

 Controllo: Controllo generale 

 

 

  

03.18 Fibra minerale   
03.18.03.
01 

Controllo dello stato di complanarità degli elementi dei 
controsoffitti e del grado di usura delle parti in vista. 
Controllo dell'integrità dei giunti tra gli elementi.  
 

 1 Anni 

 Controllo: Controllo generale 
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Il Programma di Manutenzione 
 
Il Programma di Manutenzione prevede un sistema di controlli e di interventi da eseguire, a cedenze 
temporalmente o altrimenti prefissate, al fine di una corretta gestione del bene e delle sue parti nel corso 
degli anni.  
Il programma di manutenzione si articola secondo tre sottoprogrammi: 

j) Il Sottoprogramma delle Prestazioni, che prende in considerazione, per classe di requisito, le 
prestazioni fornite dal bene e dalle sue parti nel corso del suo ciclo di vita; 

k) Il Sottoprogramma dei Controlli, che definisce il programma delle verifiche e dei controlli al fine di 
rilevare il livello prestazionale (qualitativo e quantitativo) nei successivi momenti della vita del bene, 
individuando la dinamica della caduta delle prestazioni aventi come estremi il valore di collaudo e 
quello minimo di norma; 

l) Il Sottoprogramma degli Interventi di manutenzione, che riporta in ordine temporale i differenti 
interventi di manutenzione, al fine di fornire le informazioni per una corretta conservazione del bene. 

 
[D.P.R. 207/2010, Art. 38, Comma 7] 
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Intervento di riqualificazione della Scuola dell’i 
01 Coperture piane 
 
 
Codice Descrizione Tipologia Frequenza 
01.01 Parapetti ed elementi di coronamento   
01.01.04.
01 

Ripristino degli elementi costituenti i parapetti condotti 
mediante interventi mirati al mantenimento delle 
condizioni di stabilità e sicurezza. 

 

 3 Anni 

 Intervento: Ripristino parapetti 
 

  

01.01.04.
02 

Ritocchi della verniciatura, con materiali idonei, delle 
finiture e delle parti costituenti i parapetti e gli elementi di 
coronamento nonché delle decorazioni. 
 

 5 Anni 

 Intervento: Riverniciature 
 

  

01.01.04.
03 

Ripristino degli elementi costituenti i coronamenti con 
funzione decorativa mediante integrazione di parti 
mancanti e/o sostituzione di parti ammalorate con 
materiali idonei. Interventi mirati al mantenimento delle 
condizioni di stabilità e sicurezza qualora i coronamenti 
abbiano anche funzione integrativa di parapetto. Pulizia e 
lavaggio delle parti decorative con prodotti e detergenti 
specifici. 
 

 3 Anni 

 Intervento: Ripristino coronamenti 
 

  

01.02 Strati termoisolanti   
01.02.04.
01 

Rinnovo degli strati isolanti deteriorati mediante 
sostituzione localizzata o generale. In tal caso rimozione 
puntuale degli strati di copertura e ricostituzione dei manti 
protettivi. 
 

 20 Anni 

 Intervento: Rinnovo strati isolanti 
 

  

01.03 Strato di barriera al vapore   
01.03.04.
01 

Sostituzione della barriera al vapore. 
 

 Occorrenz
a 

 Intervento: Sostituzione barriera al vapore 
 

  

01.04 Strato di pendenza   
01.04.04.
01 

Ripristino dello strato di pendenza fino al raggiungimento 
del  valore necessario per lo smaltimento delle acque 
meteoriche. Ricostituzione dei materiali necessari alla 
realizzazione dello strato di pendenza (calcestruzzo 
cellulare; calcestruzzo alleggerito o non; conglomerato di 
cemento, argilla espansa, sabbia e acqua; elementi 
portanti secondari dello strato di ventilazione, ecc.). 
Rifacimento  degli strati funzionali della copertura 
collegati. 
 

 Occorrenz
a 

 Intervento: Ripristino strato di pendenza 
 

  

01.05 Strato di tenuta con membrane bituminose   
01.05.04.
01 

Rinnovo del manto impermeabile posto in semiaderenza, 
anche localmente, mediante inserimento di strati di 
scorrimento a caldo. Rifacimento completo del manto 

 15 Anni 
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mediante rimozione del vecchio manto se gravemente 
danneggiato. 
 

 Intervento: Rinnovo impermeabilizzazione 
 

  

01.06 Struttura in latero-cemento   
01.06.04.
01 

Consolidamento del solaio di copertura in seguito ad 
eventi straordinari (dissesti, cedimenti) o a cambiamenti 
architettonici di destinazione o dei sovraccarichi. 
 

 Occorrenz
a 

 Intervento: Consolidamento solaio di copertura 
 

  

01.07 Comignoli e terminali   
01.07.04.
01 

Pulizia dei camini, delle canne fumarie e delle altre parti 
destinate agli sfiati 
 

 1 Anni 

 Intervento: Pulizia 
 

  

01.08 Struttura in calcestruzzo armato   
01.08.04.
01 

Consolidamento del solaio di copertura in seguito a 
dissesti, cedimenti, o cambiamenti architettonici. 
 

 1 Guasto 

 Intervento: Consolidamento 
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Intervento di riqualificazione della Scuola dell’i 
02 Coperture inclinate 
 
 
Codice Descrizione Tipologia Frequenza 
02.09 Canali di gronda e pluviali   
02.09.04.
01 

Pulizia ed asportazione dei residui di fogliame e detriti 
depositati nei canali di gronda. Rimozione delle griglie 
paraghiaia e parafoglie dai bocchettoni di raccolta e loro 
pulizia. 

 

 6 Mesi 

 Intervento: Pulizia  
 

  

02.09.04.
02 

Reintegro dei canali di gronda, delle pluviali, dei 
bocchettoni di raccolta e degli elementi di fissaggio. 
Riposizionamento degli elementi di raccolta in funzione 
delle superfici di copertura servite e delle pendenze 
previste. Sistemazione delle giunzioni mediante l’utilizzo 
di materiali analoghi a quelli preesistenti. 
 

 5 Anni 

 Intervento: Reintegro canali di gronda e pluviali 
 

  

02.10 Strato di barriera al vapore   
02.10.04.
01 

Sostituzione della barriera al vapore. 
 

 Mesi 

 Intervento: Sostituzione barriera al vapore 
 

  

02.11 Strato di isolamento termico   
02.11.04.
01 

Rinnovo degli strati isolanti deteriorati mediante 
sostituzione localizzata o generale. In tal caso rimozione 
puntuale degli strati di copertura e ricostituzione dei manti 
protettivi. 
 

 20 Anni 

 Intervento: Rinnovo strati isolanti 
 

  

02.12 Strato di tenuta in tegole   
02.12.04.
01 

Rimozione di depositi di fogliame e detriti lungo i filari 
delle tegole ed in prossimità delle gronde e delle linee di 
deflusso delle acque meteoriche. 
 

 6 Mesi 

 Intervento: Pulizia manto di copertura 
 

  

02.12.04.
02 

Ripristino degli elementi di copertura e loro sostituzione 
se danneggiati con elementi analoghi. Corretto 
riposizionamento secondo la giusta sovrapposizione. 
Ripristino degli strati protettivi inferiori. 
 

 Occorrenz
a 

 Intervento: Ripristino manto di copertura 
 

  

02.13 Struttura in legno   
02.13.04.
01 

Ripristino delle parti in vista della protezione previa pulizia 
del legno, mediante rimozione della polvere e di altri 
depositi e trattamento antitarlo ed antimuffa sulle parti in 
legno. 
 

 2 Anni 

 Intervento: Ripristino protezione 
 

  

02.13.04. Ripristino e/o sostituzione degli elementi di connessione e  2 Anni 
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02 verifica del corretto serraggio degli stessi e sostituzioni di 
quelli mancanti. Riparazione della protezione antiruggine 
degli elementi metallici mediante rimozione della ruggine 
ed applicazione di vernici protettive. Riparazione di 
eventuali corrosioni o fessurazioni mediante saldature in 
loco con elementi di raccordo. 
 

 Intervento: Ripristino serraggi bulloni e connessioni 
metalliche 
 

  

02.13.04.
03 

Sostituzione degli elementi di struttura degradati. 
Ripristino degli elementi di copertura.  
 

 Occorrenz
a 

 Intervento: Sostituzione strutture lignee 
 

  



 

131 

 
Intervento di riqualificazione della Scuola dell’i 
03 Controsoffitti 
 
 
Codice Descrizione Tipologia Frequenza 
03.14 Doghe   
03.14.04.
01 

Pulizia delle superfici mediante prodotti idonei al tipo di 
materiale. 

 

 Occorrenza 

 Intervento: Pulizia 
 

  

03.14.04.
02 

Verifica dello stato di complanarità degli elementi dei 
controsoffitti attraverso la registrazione dei pendini e delle 
molle di regolazione. 
 

 3 Anni 

 Intervento: Regolazione planarità 
 

  

03.14.04.
03 

Sostituzione degli elementi degradati, rotti e/o mancanti 
con elementi analoghi. 
 

 Occorrenza 

 Intervento: Sostituzione elementi 
 

  

03.15 Lamellari   
03.15.04.
01 

Pulizia delle superfici per rimuovere lo sporco e di 
eventuali polveri. 
Utilizzare prodotti idonei al tipo di materiale 
 

 12 Mesi 

 Intervento: Pulizia 

 
  

03.15.04.
02 

Sostituzione degli elementi degradati, deformeti o rotti. 
 

 Occorrenza 

 Intervento: Sostituzione elementi 

 
  

03.16 Pannelli   
03.16.04.
01 

Pulizia dei pannelli con specifici prodotti, con lo scopodi 
rimuovere polveri e sporco. 
 

 12 Mesi 

 Intervento: Pulizia 

 
  

03.16.04.
02 

Sostituzione di parti o dell'intero pannello 
 

 Occorrenza 

 Intervento: Sostituzioni 

 
  

03.17 Cartongesso   
03.17.04.
01 

Pulizia delle superfici mediante prodotti idonei al tipo di 
materiale  
 

 Occorrenza 

 Intervento: Pulizia 

 
  

03.17.04.
02 

Sostituzione degli elementi degradati, rotti e/o mancanti 
con elementi analoghi.  
 

 Occorrenza 

 Intervento: Sostituzione elementi 

 
  

03.18 Fibra minerale   
03.18.04.
01 

Pulizia delle superfici mediante prodotti idonei al tipo di 
materiale.  

 Occorrenza 
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 Intervento: Pulizia 

 
  

03.18.04.
02 

Verifica dello stato di complanarità degli elementi dei 
controsoffitti attraverso la registrazione dei pendini e delle 
molle di regolazione.  
 

 5 Anni 

 Intervento: Regolazione planarità 

 
  

03.18.04.
03 

Sostituzione degli elementi degradati, rotti e/o mancanti 
con elementi analoghi.  
 

 Occorrenza 

 Intervento: Sostituzione elementi 
 

  

 


